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ALLE ORE 22,18 L'ANNUNCIO AL MONDO; 

IL LEM HA RAGGIUNTO IL SUO OBIETTIVO 
N*tl Armstrong 

Con circa tre ore di anticipo 
la passeggiata di Armstrong 
Drammatica suspense per la lunga operazione di apertura del portello del LEM poi l'esaltante immagine dell'uomo che scende e lavora - Perfettamente 
riuscite le difficili manovre per la storica discesa - Ansia a terra poi l'esultanza - Decine di milioni di persone hanno seguito l'avvenimento alla 

Il momento dol distacco dtl LEM dallo capsula Apollo (disegno) 

Incubo di guerra general* nel Medio Oriente 

Furiosa battaglia aerea 
nel cielo del canale 

Docino di aviogetti israeliani hanno sca­
tenato l'attacco sulle posiiloni militari 
egiziane, abbattendosi a ondate succes­
sive sulle istallazioni di Porto Fuad, 
Porto Said, Ei Kantara. Immediata­
mente entravano In azione I caccia e 
la contraerea egiziane. Il Cairo ha an­
nunciato l'abbattimento di 17 aerei ne­
mici. La battaglia *rB ancora in corso 

dopo otto ore dal suo Inizio. 
Lo spettro di una ripresa generale del­
la guerra incombe sul Medio oriente. Gli 
attacchi israeliani infatti non rientrano 
nelle ormai consuete e violazioni della 
tregua >: si tratta di una vera e pro­
pria azione di guerra elaborata e de­
cisa dall'Alto comando Israeliano. 
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Nostro servizio 
HOUSTON. 21 

Stiamo vivendo. tutti insie 
me. uno straordinario mo 
mento per la storia dell'uma­
nità Gli astronauti Neil Arm 
strong e Aldrin. con circa 
tre ore di a iticipo sull'orario 
previsto e dopo ansie e timori. 
sono scesi sul suolo della Luna 
e vi stanno camminando e la 
vorando. Mentre scriviamo. 
una delle più grandi avventure 
mai tentate dall'uomo è in 
pieno svolgimento sotto gli 
occhi di decine di milioni di 
persone che seguono in TV, 
per radio e dalle pagine dei 
giornali U * conquista » pa 
cificd della Luna Armstrong 
>i già prelevato, in una luce 
.Koecante, campioni di suolo 
lunare che ha definito * gom 
mosi * 

I due astronauti H mirica ni 
erano scosi sul satellite della 
Terra alle 22,18 di ieri sera. 
con il Lem. La macchina 
dell'uomo aveva toccato il 
suolo lunare con una manovra 
perfetta, nella 7ona del Mare 
della Tranquillità. Negli ulti 
mi minuti dj \olo. il coman 
dante Armstrong a \ e \ a gin 
dato manualmente la navi 
cella per evitare l'urto con­
tro alcune enormi montagne 
di roccia. 

* Base Tranquillità qui. 
l'Aquila è atterrata ». Sono 
state queste le prime parole 
inviate a Terra dal coman 
dante Neil Armstrong dopo 
l'atterraggio sulla Luna. 

Da Terra hanno chiesto su 
bito not)7u> su quello che gli 
astronauti stavano vedendo 
dal Ix'm 

ARMSTRONG- «Scendere 
mo sui particolari di quello 
che c'è intorno, ma sembra 
una collezione di quasi tutte 
le varietà di forma, angoli 
grana e ogni varietà di rocce 
che vi poss'tno trovare I co 
lori. beh. variano alquanto. 
dipende da c<mìe ci si guarda 
Non Minbia esserci molto un 
tono geneiale di colore. Co 
munque sembra tome se al 
t uni massi e rocce, e ce ne 
sono abbastanza nella 7ona 
vicina, sembra eh*, debbano 
averi- un colore interes 
.sante «v 

•VLIJRIN < Dirti che il co 
Iure della superficie locale è 
piuttosto simile a quello os 
servato dall'orbita con il Sole 
con questa angolazione, circa 
dieci gradi, o di quella na 
tura K' piuttosto senza co­
lme K' un grigio, e molto 
bianco, grigio gessoso se si 
guarda verso la linea di fase 
/ero e grigio considerevol 
mente piti scuro, quasi come 
cenere, se si guarda a no 
vanta gradi rispetto al Sole. 
Alcune delle rocce di aupvr 
ficie più vicine qui, che sono 
state rotte o spostate dal mo 
tore del ia/ /o. mostrano una 
superficie grigio chiaro al 
l'esterno, ina se sono state 
lotte mostrano un interno 
scuro, molto scuro ». 

Collins da Columbia fdeno 
mina/ione dell'Apollo 1J in or 
bita di parcheggio)- a senti 
re sembra molto meglio di ieri 
con il Sole ed un'angolazione 
molto bassa Sembrava acci 
dentati ssimo 

Aquila: e davvero acciden 
tato. Mike, nella zona di at­
tcrraggio. E' estremamente ac­
cidentato p pieno dt crateri e 
un gran numero di rocce a leu 
ne presumibilmente più grandi 

Hirt Colin 
(Segue a pagina 4) 

Armstrong ha messo piede sul suolo lunare (disegnoi 

i 

Rumor si è incontrato ieri separatamente con D e Martino e Ferri 

LE SINISTRE D.C. AGLI SCISSIONISTI: 
bisogna andare avanti, non indietro 

Discorso anticomunista di Preti e replica del moroteo Salvi - Polemica nota dei basisti • Confermata la spaccatura nel grup­
petto nenniano • Vecchietti: «Un cedimento agli scissionisti sarebbe gravissimo per DC e PSI» • Domani si riunisce la Camera 

La cri.sì di governo sta u-
vendo su due piani diversi. 
Il presidente incaricato Ru­
mor, da un lato, insiste in 
una sene di colloqui semi-
clandestini (ieri ha visto se­
paratamente he Martino e 
Ferri) che dovrebbe conclu­
dersi oggi; nello stesso tem­
po, dall'altro Iato, la polemi­
ca che infuria tra le compo­
nenti della vecchia maggio­
ranza si è fatta accesa, con­
trapponendo non solo il PSI 
agli scissionisti tanassiani, 
ma anche questi ultimi a for­
ze importanti della Democra­
zia cristiana. Nella serata di 
oggi, in occasione di un rice­

vimento ufficiale, Rumor ri­
ferirà brevemente a Saraxat 
circa gli ultimi .suoi passi, 
per i prossimi giorni — mer­
coledì o giovedì — è previ­
sta una riunione della dire 
zione democristiana, alla 
quale faranno da contorno 
riunioni analoghe in quasi 
tutti ì partiti di centro-sini­
stra. K' quasi certo che tino 
ad allora non sarà facile sa 
pere qualcosa di preciso (o 
almeno di ufficiale) .sull'ul­
teriore iter di questa este­
nuante crisi ministeriale. 

Il partito del Monte di 
Pitti i rimasto assai scotta­
to, a quel che sembra, dal 

tono di alcune autorevoli 
repliche di parte democri­
stiana. I.o si capisce dalla 
pesantezza con la quale il 
ministro Preti ha polemizza­
to ieri con alcuni ambienti 
democristiani parlando nel 
Bolognese. I/uomo di punta 
del manipolo tana&siano ri­
fiuta un « equivoco compro­
messo » con De Martino e 
soggiunge che « sarebbe 
troppo comodo per la DC 
mantenere oggt la propria 
artificiosa compattezza inter­
na a spese dei socialisti e 
di porsi addirittura come 
mediatrice, fra PSU e PSI, 
rinviando qualsiasi scelta • 

qualsiasi decisone, coiiie se 
i problemi sollevati dal l'SV 
non esistessero ». Riferen­
dosi alla minaccia di ele­
zioni immediate che la DC 
ha inserito nel circolo del­
le ipotesi politiche in questi 
giorni. Preti ha detto che il 
partito de, in questo caso, 
• dovrà presentarsi con una 
linea polìtica chiara e univo 
ca e non illudersi di propor 
re un ventaglio di alternati­
ve, che cominci da Sceiba 
per giungere fino a Donai 
Cattili » (è owio che la 
scelta preferenziale degli 
scissionisti cade, senza est-
fazioni, sul primo). Insom­

ma, il PSU continua battere 
il chiodo del ricatto antico­
munista: vuole che la DC e 
il PSI si pieghino a un im­
pegno maccartista chiara­
mente fuori dei tempi. 

Singolare, ma certo non 
casuale, è la perfetta corri­
spondenza tra le posizioni 
più oltranziste del gruppo ta-
natiftiano e la linea degli edi­
toriali di Spadolini sul Cor-
nere della serm; egli anche 
ieri tendeva ad agitare di­
nanzi agli occhi della DC lo 
spettro di una < obiezione di 

C. •• 
(S*gt*4 in uhimm fj agiste)) 
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Conchui a tarda notte all'EUR i lavori 

A STORTI LA MAGGIORANZA 
AL CONGRESSO DELLA CISL 

m a « ttftava • CISL che dovra tenere largamente conto degli accent! e dei ciattairti innovatori imposti 
• EsifM M Marline per | l i stertiani - La replica di Starti era stata assai arretrata risattto alia relazione 

iHizJale - l « p e f M faaerale per rapprnitamento di autunno che era stato proposto da Novella al cangresse della CGIL 

Grand. foil* di cittadini all* manifatazioni inde>ttt> dot PCI 

Vigilanza e mobilitazione 
per move conquiste sociali 

Fanti a l e l t p a : « Deaaaciare I'esistmza di inipat evtrsM aJriatarea dalle lerze m a t e 
sftnrfica drfendere I'esercite ceatre t p i i rtf i i f i te fascista » — Terteralla a Meaza: « Mt-
elieri salari, letta al carevita, liberta aelle az ieade: questi sono i problemi da riselvere» 

CAM vne iM*aa)i*r*Ma oU cui 
N*a * ancora » * M * » U * v i M t -
n. a tarda seat*, la aartota, 
ma cha eavviMfes aeajlrarel Mil 
54 a«r C M * * , R V H M Slarti a I 
•a©! aatlcl k a w * Vint* II ceav 
eress* deMa CISL. i Parttaaa* 
4* meagaWaiua • a*i 
nan at fjavami a 
a magUe, a BfafarfMi*», 
dtne laartl a al 
llati satta* eaa* che arana UaM 
raai •**< I erfasl aeM che ttl 
t u k a m * M li aacceai*. in 
•ftatN, la maMiarama uacHa 
• M ceaaresa* a W E I M nan a*-
•fa carta —vaimara priclm-
4*»ne* dalle 'atta i n i i l t r k l dia 
raaaratawtaaa la cateeert* alu 
farfi, e l * avaaaeta, ate coastal-
live eWargaatoiaiiaii*. 

Co.Tiunqje finises questo coo-
gre>?o della CISL (solo *l!'«l-
ba d< auiaene ai can—caraa-
aw i rtstaaeli w •stazami) 
* • • • * » «», <F"MW w»» anuova 
CISL >. All* MMera* * autun-
no. aU'aaartntasaento dei Ire 
Conaigli fenttraM propaato per 
l'epoca post^eogresauile alle Ire 
confederation! da) compagno \ o 
\olla al congresso di Livorno, t 
<e tutti hanno accettate questo 

appunlamento. da Storti a Sca-
lia. a Carniti. a Macano) 
inidodo diventcra acuto lo scon-
tro contrattuale, i lavoratori 
tutti vogjiamo credere che pos­
sono contare su una CISL 
« schierata », decisa a non ac­
cettare baratti, convinta e 
lii» egnata nello sforzo per rea-
Vzxarc 1'uniti sindacale. l'auto-
nom u — comunque sia « piu > 
•uUiitomia — da legami con 
p;i!iti(he governative o partiti 
go\ iTiiativi e quindi piu disiKi-
ntbiie per una iipea d'attacco. 
di difesa e di rspansione del 
pu'.i-re opera io, di sostegno de-
ciso di una politica di con 
creti aumenti aalariali. 

I. congraaao non e >Uto Inu­
tile. Hanno laaciato la CISL, il 
•indac4to, uotnini come Coppo 
e Cavetzali • — lo ha annun­
ciate iari pel corso di un tri-
ate intervento del tipo « vecrhia 
CISL» — Zanibetli. Impersona-
vano loro la CISL. un tempo. 
iniiama ancbe a Storti. e ri-
f'utano oggi una logjea nuova. 
prepotentemente entrata nel 
undacatft' attrarerao la lotta 
portaU:«wa|iti no) p a n e prima 
• not nelU CISL st*»M da i « 
reruioni nuove, cha hanno im-
poato contenuti e temi nuov'i. 
Storti ha tentato di accettare la 
TMrtiu^lfe.'dtapo dl 4ui Sballa) 
e ha fatto uno sforso per adat-
tarsi aj nuovi tempi 

C'e qui neUa platea dell'EUR 
una divitione che corrisponde 
veramente non solo a « due am­
ine > ma anche a « due tempi » 
della CISL: ci sono ancora 
uotnini nati nella scissione e 
nelta subordinazione alia DC. 
Mgli anni oacuri delle collu-
aioni governative e delle fami-
fferate teorizzazioni (lo han­
no ricordato in molti, da Car­
niti a Sala. a Romano della 
opposizione) del colleftamento 
fra salari e produttiviti o del 
risparmio contrattuale. E ci so-
HJ al loro fianco uomini nati 
e cresciuti nella lotta — pen-
•:»mo naturalmente alia FIM 
ma non aoltanto alia FIM — 
che aella DC hanno comsciuto 
•empre e soltanto il volto che 
fi vede nella fabbrica, di un 
parti to di potere in regime ca-
pitalistico e che rifiutano i 
c concerti > programmatici la-
malfiani. i cedimenti socialde-
mocraUti. le involution!. Uomi­
ni che con naturalezza inisiano 
il d scorso dicendo < compagni 
e am-ci >. La scelta delle linee 
sindacali. in simili condizioni. 
e obb!:gata: perche obbligata e 
la sttada che al jindacato, at-
traver&o le loro piu genuine 
esprcaiom. impongono le lotte 

ImpensabUe ormai sarebbe 

Iualunque ritomo a toni passati. 
Storti — nel momento stesso 

in cui ha deciso di res tare nel-
I'organizzazione — ha eaptto 
questo. Ha capito che !a teina-
(ica aostenuta da una ristrettis 
aima minoranza al congresw 
precedente (erano solo sette in 
consiglio generate su 120 gli 
itomini deM'attuale lirupim <li 
optmsizione) si e orm.n nii|>osta 
a tutta lorj<anizza»ioiie. Se si 
vuole restare nella CISL occor-
rt acccttarla, acccttaie !a lo 
gica dell'unita sinducale Dm) in 
fondo, accettare la logica dellu 
lotte. Diversamente, se vera­
mente qualcuno ha creduto di 
poter fare un qualche gioco di 
bussolotti, vittona o IKHI \)Uon,t, 
\errk emargmato per \ia iiatu 
rale dallo sviluppo reale della 
aituazione. 

Nel corso della glornata di 
i#ri non sono mancati accent! 
gspri. naturalmente. Da parte 
dell'opposizione al gmppo Stor­
ti (« Noi ci chiamiamo " Amici 
di Firenze" altn ci chiamano 
" innovatori" — ha detto Ro­
mano della FIM — ma strana-
mente gli altri si chiamano so­
lo "Amici di Storti ' ») M sit i 
no neordati con forza gli errori 
passati. Alia vecchia dirigen/a • 
e stato ricordato che aiKora nel 
'65 si frenavano le lotte. invece , 
di guidarle contro la svoila 
Carli-Colombo del '64. II ntardo \ 
del vecchio gruppo e >tato evi- i 
dente, lesita/ione sulla incom j 
patibilita quasi esaxperata. il li-
more del nuovo. evidentissimo. | 

Macano, nel suo forte inter- , 
vento nella mattmsta. ha con- , 
fermato che dal gruppo degli in 
navatori. degli uomini t delle 
federaztoni che hanno irnposto I 
fra mille fatkhe il «nuovo» 
che oggi — vittorkMO comun- | 
que - dilaga nella CISL, ven- > 

Sono le umche sene indtcaztoni i 
i contenuti sindacah. Sono que , 

sti (da Carniti a Macario. a Ro | 
mei a Marconc e alle altre de- , 
cine di base che hanno tenuto • 
banco nel dibattito) uomini che | 
\engono da una esperienza di I 
gestione e non soRanto di regi- I 
ttrazione o controllo delle lotte. • 
E si sente. Parlando della vita 1 
di fabbrica, Macano tvevt ac-

piu cha •ttendibiii • non 
iv« certo espediente dema-

gogito k-unie i»\«-«.t* «• &\\r 
nuto per altn) la richi+-̂ La di 
una «societa dal volto umano*. 
11 distorso MjU'unita. m Maca­
no. e stato nettp. churu. L'ni-
ta tigniflca units di ila^se, 
una unita che tttve per elaho-
rare strategic coasuni. un t pia­
no contro il piano dei rwdr<>ni » 
un c progeHo M e un hbro mm 
dei <*>nnt ma delle Mte dei la­
voratori ». Macario ha fatto pro­
pose mteressanti: iiKuntri pe-
nodici tra i sindacati (sul mo­
del lo di quanto gia avvieoe nel­
la FIM che egli gittda) a Mti 
i livelli: su questa base, con 
quests intesa per sperimentazio-
rn ed elaborazioni unitarje ai li-
\el!i di base, divwita interessan-
t? l'appurrtainento dei C'i>n<ugli 
generali in aututino pro|x>'4u da 
Noiella. 

Nun \ a dirnentit-ato che un ap 
puHtamento di questo tfpo. con 
quelle nremesae. era §fi acuet 
tato anche neU'intervaala ilellft 
stortiano St alia ed e atpto nfca; 
dite da Storti nella * • * replica'. 
Una replica, questa. che. nelle 
inleri/iom. voleva e«>ŝ re media 
trice ma die. come al solito, lu 
linito per aiipjrire menu credi 
bile di quanto jxiteva o \oleva 
essere. arui parecchio arretra 
ta rispettu alia Messa. amlj< 
gua. duhiarazione miziale. Stor­
ti ha cominciato con una parte 
« politica > diretta paJeHetnente 
al suo retroterra congressuale, 
piena di accenti di anticomum 
MTOI che nel corso del emigres 
so — a presemdere daH'mter-
vento anti CCII. d< /amlH-lli 
che si e nettamente collocato 
alia deslra di Storti nel monien 
to in cui lascia il SIIKI;K atu. 
riprendendo addinttura vecchi 
accenti circa la »cinghia di tra 
smissiotie * era no st.it i frati-
camente del tuttu assentr an 
che perche U have * stortiana » 
ha parlato pochissimo. Per il 
resto Storti ha usato toni de­
magogic! con locchio piu ri-
volto ai voti congressuali che 
a| Paese ed ai lavoratori. 

Ha insistito nel dire che non 
c'e contrapposizione di tesi, di 
scelte sui contenuti fra i due 
schieramenti, fra la sua relazio­
ne e quello che hanno detto le 
opposizioni interne. « « La stes-
sa accusa di trasformiimo che 
a ojUesto punto e nata. ha det­
to, a Vaccusa di avere.vouiio 
scavalcare a sinistra, quasi, la 
opposizione significa che in fon­
do quests relazione di fatto re 
cepivf certi fatti », Per, a^ian-
to riguarda la accusa ai < non 
credibility > che gli e stata mos-
sa. ha detto che su questo non 
c'e molto da discutere: decide­
rs il congresso « e i conggressi. 
certamente, sono fatti anche per 
cambiare gli uomini ». Ha rim 
proverato alia opposizione di 
avere. nel suo seno. unioni o fe-
derazioni che non rinnovano le 
dirigenze da anni e ha voluto 
valorizzare l'uscita di Coppo e 
Cavezzali dal la segreteria 

Macario gli aveva detto neila 
mattinata: «C'e una legge A-
siologica nel cambio delle orga-
niz/azioni democratiche: mi do-
mando quando si dovrebbe ap-
plicarla se non lo si fa dopo 12 
anni di leadership accentratrt-
ce ». Armato aveva detto: « Non 
ci sono uomini buoni per tutte 
le stagioni >, e Storti ha nspo-
sto che < le stagioni le devono 
stabilire j lavoratori. solo loro >. 

Per quanto riguarda I'appun-
tamento di nulunno con CGIL 
e UIL Storti ha detto: « Una pro-
posta apprezzabile. ma non de­
cisive. E' piu utile la proposta 
fatta nella mia relazione di cer-
care piattaforme corpuni, espres-
sioni reali della partecipazione 
di base >. Risposta ancora una 
volta elusiva. visto che proprio 
a questo congresso. nel suo sa­
lute. Novella aveva chiette e 
indicate mutative comuni per in 
contri a livelli di ogm tipo, pe-
riodui. perm.inenti. organici, E 
su questo c'e stato sostanziale 
silenzto. Uno Storti, tutto som 
niato, difensuo e condiziouato 
da una sua base che si collnca 
su posi/iotu ancora vecclne. 

Ma in noi — osservatori quan­
to piu si pun obiettivi della 
tr.i\HKli,il,i c decisive \ iccnda 
di cm sono |)iot,iK<»nistc le ton 
t'cdiT.i/ioui sindai'ali in (Uicsti 
nic^i -- resla la impivsMitne di 
un congresso \ i \ o che. al di l.i 
delle t̂ one e delle confiivumi 
lai'Kami#ite presenti. hn comun-
iiue i .ipito la le/ione dei fatti, 
ha sentitn il contraccolixi della 
fmnndabile spinta operaia, di 
classe, di cm ion coraggio cd 
cnergie gli « innovator) > st sono 
saputi fare portavoci nel djbatti 
to e die apre la via ad una ''ISL 
che dovra accettarne effetti e 
conseguenze sen?a possibili am-
biguita. 

Set quadro dHle grandi ma-
n:fe<tdZioni indet'.e in que>u 
giorni dal nostro part ito intomo 
di temi della crisi governativa. 
della lotta contro la NATO e 
per la pace del Vietnam, si so­
no sioiti iari nutnerosi comizi 
in tutto I P M M . Hanno parlato 
fra gli altri 1 catnuagni Guido 
Fasti (a Boloaa*) e Aldo Tor-
tor el la (a alBMf). entrambi 
della Direaioae. 

Faoti parlando delta tituazio-
ne politica generale. ha sotto-
lineato le ampie ripercussioni 
tra i lavoratori e nell'opinione 
pubbJica dernoeratica. del voto 
unitario tiiureaao ne! Corv^iglio 
toniunale da un largo schiera-
rnento di fone poliliche a con-
clusiooe del dibattito sul la si­
tus zione politica. Dibattito che 
come note e partito dalla rive-

t la/ione di una lettera circolare 
, diffusa riegli ambienti militari 

dal''* Associazione ufflciali com-
i battentistici attivi» in cui si 
i pa:'I a di eventuali interventi dei-
. !e forat annate a < difesa della 

l*tri<i » e oosi via. I.efera di 
iravi^simo contenitfo di cui il 
noetro giomale ha gia dato am-
pi.imente notlzia in questi giorni. 

Riferemiosi alle reazioni del-
Id .-(tdmpa padronale. Fanti ha 
fj'to nlevare come non potes-
-,e maiK-are tra gli altri, linter-
vento del « Westa del Carlino *, 
i) quale per bocca del suo di-
•ettore ha cercato anche in 

I i|iie4a (X'casiooe di stravolgere 
i i fatti per fare eppanre i co-

nninfsti come gli arteftd del caos 
diffondendo allarniiimo e scre-
ditando le forze armate. Solo 
i fascist). Malagodi e i suoi se-

, guaci sostengono sinora queste 
tesi, ha proeeguito Fanti, per­
che anche il Popolo in un com-
mento che \orrebbe ra-ssicurare 
sulla votonta della DC di aalva-
guardare la liberta e le istitu-
zioni. e costietto oggi ad am-

I inettere apertdmente I'esistenza 
di pericoh o suggestioni di ri-
-lioste autoritarie conscrvatrici 
di destra. La realta e che i la-
vordtori e i democratici italiani 

Un milione di romani al mare LT&3*,ir,ISrS 
apl«sg«- Si cakola cha un milione di ramanl al « 1 M M rlvorutl noil* locallta balnaarl del 
La*lo. p«r tutta la mattlna kmohe die di auto hanna parcarta a paaao <fuomo lo via cha 
paHano sulla casta. Nella foto: II cansuato apattacala dalla splago<« di Ostia gremlta di 
baananti 

TuMI I depute!) cemunistl 
son* ••null ad essere pre­
sent! alia sedute dl marte-
di a . La presenza • abbll-
oaloria SCNZA ECCCZIONE 
per le sedute dei giorni 23 
a 24 luglio. 

li convegno del PCI a Scfiio sui proWeml M settore e la condizione operaia 
^ ' " • " • • ' ' • ^ • ! II • • ! • II I • • — I •• • I — •! • — - — — • . |. 

Legge tessiie: lotta unitaria 
per una politica di riforme 

Relazione di Carotti e conclutioni di Di Giulio - Neisuna copertura alia 
DC - Le proposte alternative comunitte alia «rittrutturazione» governativa 

Ugo Baduel 

Dal aottro intiato 
SCHIO. 20. 

I protagonist! delle grandi 
lotte opera le di Valdagno, del 
Biellese. di Prato, della Lue-
chesia, alle Mamfatture meri-
dionali di Salerno, si sono ri-
trovati insienve. ivella Conferen-
za na7iiKi,ile indetta dal PCI 
.sulla condi/ione operaia ed i 
problenn delliiuiustiiii tessiie. 
tin ciHivegno che din ante due 
giorni. nel circolo otieraio di 
Magre, presso Schio. ha proce-
duto ad un serrato ciHifionto tra 
l'e-*|ierien'M e la prospettiva 
delle lotte alia cr sj po'itua che 
il patse attraversa. Piesie<luto 
dalla compagna on. I.ina Fibbi. 
pie.senti i compagni Di (iiulio. 
D'Alema e Napnleone Colajan-
ni. decme tli delegati delle mag 
giori rone tessili d'ltalia. il con-

W M I I O I l . l (< ls* | t | ! l t t> l l l l Mi l , H>f 

t.intc moniciiti) di e l . i lxc . i / ione 
ilell.l stiatctli.l i»;>ciaia ill ti<mU' 
alia «tret1.1 |K>litic,i it:il>ana 

K' e-v i<l«-iit«> < he la s lu.i/iitne 
ntiuv.i del iio-.tMi p.U"-e, :l ti|xi 
di scont io |Hilitico a cm si sta 
.ind.iii lo soiii) o i^ i i ia t i { i iopno 
<la lotte "nine quelle su <MII han­
no r i feuto i din^'enti comiinisti 
d d l a Mai /ot to , dei C \ S . della 
Cuciriiu. della Rivi^ti. del «Fab 
b i i c o n e * . con le f<Midamentali 
conquiste salarial i e di pote ie 
democratico (diritto di a s sem 
blea in fahhrica, conutati e de­
legati di reparto. evcetera) che 
e s s e hanno strapiwto. 

II (ompatfno Keinandn Di (tin 
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lio. della direrione del PCI. nel 
suo discorso conclusivo ai la­
vori del convegno. ha sottoli-
neato con forza con>e mai pri­
ma d'ora il movimento rivendi-
cativo delle masse era giunto 
ad in vest ire cosi direttamente 
I'equilibrio sociale e jmlitico del 
paese, al punto da put re in di-
scussione il centro-sinistia per-
lino come formula di governo 
•sopravvissuta per alcuni aiwii 
al fallimento del disegno nfoi-
misticQ. sit cui si era costilui-
te I J crisl politica attuale — 
ha detto Di (iiulio — indica un 
bivio: o si rovescia da destia la 
sitiiazione. in modo da s|>e/-
zaie I movimenti um'.aii in auo 
nel paese e risixnidere ad e<ii 
con una repressione autoritaria, 
o si \a ad una svolta ptilitua a 
sinistra. Di fionte all'antiiiuui 
caldo che *i ivosi>ett.\ per le 
lotte xaitrattuali. la DeiiUKia 
/ia ciisliana non ^e l.i >>ente di 
gov ei uai e da sola. I .a iiesmna 
zione del ceiitio <inistia s.reb 
lie una Milu/ume vli I'nvivv Ma 
.a siiu,|/|()i)e in ii)iis(>n(f'; K' 

ini/iato un hiaccio di fe-io fi.« 
due si hieianH'iKi. II pioblcma 
centiale e unelln di iiii|x<diie :1 
snetesso del lilotni di deslia. 
ton uno svuuppo impetuoso delle 
lotte ojieiaie e smdacali. lotte 
che debbono investire il teneno 
politico, le forze pol'tiche, la 
forma/ione delle nuggioianze, 
e non lunitaisi alle pu*e impor­
tant i scaden/." contiattuali 

K' in questo quutl'o <he si 
ixine il tenia del convegno. de­
dicate ai problem! dell'indiistria 
tessiie. La lelazioue iittitntiit-
liva del sfgretauo della Itnlera-
/ame di \uen / . i . Kuinatu) 
Carotti. v 1 iHiuieiosi interventi 
susseguitiM (t'lestaiu di Hieila. 
I'onoievole Sulotto di Torino. 
(ieiiiuia. t'oiitm di Tieviso, 
Napoleone Colajanm della se-
/ione nieridiiin.ile della dire-

j /tone del I' l l , l.aniu'eMa < i • \ i-
| n'ii/,1, 1'iva di Fen at.i. Cala-
i biese della Confedeia/ione del 
] I'Artigiauato. Costantini di Schio. 

Landiiu di Prate. Po'ta di l.uc 
ca, Carnelli di Milano. Pacini 
di Arez/o. Pellizzan di Vicenza. 
Cac<ia della FII.TKA naz onale. 
Tempia dj Biella. Breviglien di 

[ Varese, Ferrui di Valdagno. 
Oliva di Salerno) hanno presen-
tato un quadro quanto mai ani-
pio del processo di nstrtitttira-
zione in corso nel settore tessiie 
e dei movimenti d: lotta che vi 
sono e&plosi da oltre un anno a 
questa parte. 

Grandi masse operaie di zone 
tradjuonalmente «bianche» han­
no coutestato i processi di rmr-
ganiizazione dei monopoh tessili 
che si sono venuti sviluppando a 
speae daU'occupasiona oparaia a 

con un intellerabile aggravamen-
to delle condizioni di lavoro e 
di salute nolle fabbriche. Con la 
unmissione massiccia delle fibre 
artificial! e 1'ingresso nel settore 
tessiie dei grandi gruppi petrol-
chimici (Montedison, ENT). I'in-
dustna tessiie si avvia a diven-
tare un'industria d'avanguardia, 
che coin n e per a ' , r o con una 
nnnade di piccole aziende pove-
re ed arretrate. 

N'el fiKK-o delle lotte operate 
sono saltate due proposte di leg-
He tessiie avanzate dal governo 
die dovevano favorire il proces 
so di nstrutturazione monopo'i-
stica. K' venuta avanti invece 
U nostra proposta alternativa, 
di uri Kntf tessiie di Stato il qua­
le |K>nga la nstrutturazione del 
settore sotto la gestione pubbli-
ca. con la fmalita dl sviluppar-
lo, di auitare 1'amniodernamen 
to let noliitiicu e produttivo della 
p ci ola 'iidiistna. di migliorare 
1 IKL upa/ione c la tondizuNie 
i>l>eraM II dibattito ha n<>ste in 
luce, in tono autiK-ntico, che al 
1 i 'iivessana di'iiuncia del CA 
i i t ie ie |)i-omono|M)listico delle. 
leum tessih proposte dal gover­
no. uonipresa la sua ter/a edi 
/one. die |Hirta il nome del nn-
nistio T.massO non ha cornspo-
sto una adeguata popoiarizzazio 
ne del contenutn positivo della 
nostra pro(>osta alternat'va. 

Ed ecco come la questione del­
la legge tessiie si college dtret-
taniente al < braccio di ferro > 
pi>lnico aperto dalla scissione so 

cialdemocratica e dalla crisi di 
governo. Infatti proprio quello 
dei tessili appare oggi — come 
ha sostenuto Di Giulio nelle sue 
concUisioni — uno de4 punti piu 
matun per una vertenza politica 
a livello di massa. L'esperienza 
delle lotte raccolta dal convegno 
dimostra infatti che alle rivendi-
cazioni dei lavoratori gli indu­
strial! tessili rispondono con la 
ristnilturazione e chiedono al po 
te.re politico uno strumento per 
reali/zarlo Klil>ene. noi propo 
marno la scelta di un diverse in-
diri7?o dello svilupjio industriale, 
di un ruolo diverso che i pub-
blici poteri debbono assumere. 
per una nstrutturazione che ga-
rantisca le conquiste operaie e 
sohmoni positive per le catego-
ne degli artigiani e dei piccoli 
industnali 

Le lotte operaie. partite dalle 
rivendicazioni salanali e dalle 
condizioni di fabbrica. sono or 
mai giunte concretamente a por-
re le forze politiche di fronte a 
tale scelta. Questo e oggi il ter-
reno di sconlro nelle zone tessili. 
come su un piano piu generate lo 
sono l problemi della casa. della 
nforma urbanislica, della nfor-
ma sanitaria, dei prezzi agrico 
li e via di seguitn. Si tralta in 
definitiva di battersi sul fronte 
contrattuale contro i padroni e 
sul fronte politico sulle questio 
ni della politica economics e 
delle riforme 

Mario Passi 

II PSI ha rifiutato di partacipar* 

Frosinone: eletta 
giunta DC-PSU-PRI 

KROSIN'ONK. 20 — I A prima seduta di insediamento del nuovo 
cousiglio cs>munale eletto nelle elezioni dell'8 giugno si e conclusa 
sabato alle 5 di mattina dopo 11 ore di perrpanenza nella sade 
consiliare dei to consiglieri eletti. La prima parte della seduta e 
stata carattenzzata dalla clanwrosa esclusione dal Conjiglio co-
munale dell'esponente n. 2 del gruppo DC che gli acoordi stipulati 
dalla stessa Democrazia Cnstiana con i tanassiam avevano desi­
gnate come vice sindsc«). 

K prima di questo colpo di scena lo stesso sindaco designate ha 
corso il nschio dt essere escluso per incompatibdita dal Consiglw 
comunale ed e state salvato solo dal voti dei socialisti scissioni-
sti. Dopo questa prima sconfitta della maggioranza creata daila DC, 
dal PSU e dal PR1 - da segnalare che il PSI si e rinutato di 
entrare in giunta — la traballante coahzione ha cercato di cor­
ner* ai npari escogitando nuove tattiche per condurre in porta la 
faticosa operazione che ha consentite la eleztone di un sindaco 
rapprcsentante della destra democristiana. Iindustnale Dante Spa-
ziani, dl tei assessori pure dernocnstiani e due tanassiam e del-
l'umoo repubblicano il quale, tuttavia contrariamente agli accordi, 
a nuacito eletto com* vwe sindaco. 

cutvsapevQli della gravita della 
vrisi sociale e politica in atto. 
non giudtcano inutile allarmismo 
il nchiamo Termo e responsabi-
le che il PCI e 1'opposiziooe di 
sinmtra nvolgono perche si in-
tensitichi la vigilanza e la mo­
bilitazione politica djlle masse. 
Di cio vi e bisogno perch* fal-
hsca il tentative messo in atto 
daglj scissionisti socialdeflaacr*-
tici per bloccare il prooeaaa dl 
spostamento a sinistra cha la 
lotta sociale e politica delle 
masse ha aperto in Italia con 
11 risuhate elettorale del 19 
maggio con l'avanzata dell'uni­
ta sindacale. lestensione del 
movimento di lotta. la crisi in­
terna dei partiti dirt centro si­
nistra. 

Vigilanza e mobilitazione poli­
tica sono necessarie perche fal-
liscano fin dal loro sorgere quel­
le tendenze presenti in gruppi 
reazionari per in«W"-ire ;n que­
sto difficile momento azioni di 
provocazione al fine di creare 
un clima o anehe addirittura 
condizioni anche organizzative e 
tentativi rivo'ti a fare degane-
rare 'a lotta politica e deviarla 
dal suo svoigimento democrati-
co Questa vigilanza e mobilita­
zione politica di tu'te le for/.e 
democratiche, ha detto ancora 
Fanti. lappre-entano Tunica ga-
lan/ia per fare avanzare i l a 
voratori ver^o nuove conquiste 
economiche e sociali. per assi-
curare lo sviluppo della demo­
crazia e delle sue istituzioni. 
IX'nunciare I'esistenza di gruppi 
animati da intenti di provoca­
zione che cercano di agire aiKhe 
all'interno delle forze armate. 
non vuol dire intaccare il pre-
stigio dell'esercito. Al contra no 
sigmfk-a difenderlo contro ogni 
rigurgito fascista perche quel 
prestigio risipde anzitutto nel 
lispetto dei dintti e dei doveri 
assegnati dalla Ostituzione a 
tutti i militari. ufflciali e sol-
dati di '.in esercito di popolo 
liscattato alia sua dignita. 

Parlando all'affollatissima fe-
sta dell'Uni/d a Monza il com-
pagno Aldo Tortorella. della di-
rezione del partito, ha sottoli-
neato la particolare gravita del­
la manovra posta in atto in 
questo momento dai socialdemo-
cratici con il sostegno piu o 
meno mascherato della destra 
esterna e interna della DC, e 
con lappoggio di tutta la stam-
pa padronale. 

Dietro la richiesta di una 
rinnovata campagna di antico-
naunismo beiiuino ai oaacopde. U 
tentative di Wocoare e reapm-
gjR% mnTJptrtf ejB enfr nasi- aaal 
i comunisti, ma le grandi massa 
popolari e una parte importan-
te delle forze socialiste e della 
forze cattoliche sono venuta 
chiedendo nel corso di questi 
mesi. H problems reale e cha 
le lotte operaie. contadine e 
studentesche. i movimenti di 
ampi settori del ceto medio ur-
bano hanno preoccupato e pre-
occupano gravemente le grandi 
concentrazioni nnanziarie, gli 
speculator!, i gruppi parassftari 
cosl numerosi e potent!. Tutte 

3ueste forze hanno visto e ve-
ono in pericolo — dopo U It 

maggio del '6S e dopo le gran­
di lotte unitarie — i loro prl-
vilegi e temono che possa es­
sere messa in discussione la 
vergognosa ingiustizia sociale 
su cui si regge il loro domi-
nio. Ecco perche i comunisti 
hanno fatto e fanno appello 
alia classe operaia. a tutti gli 
strati lavoratori. alle forze po­
litiche della sinistra laiche e 
cattoliche perche il ricatto del­
la destra venga respinte e per­
che si proceda sulla via che le 
masse stesse hanno indicate con 
le loro lotte unitarie. 

Sono I problemi reali del pae-
se e dei lavoratori che deb­
bono essere affrontati e risolti 
senza indugio. Migliori salari, 
lotta al carovita. liberta e de­
mocrazia sui luoghi di lavoro: 
ecco le question'! urgenti indi-
lazionabili per cui occorrono so-
luzioni immediate. Esistono tut­
te le condizioni perche una mi-
gliore condizione di vita e una 
piu autentica democrazia ven-
gano conquistate. Ma per farlo 
occorre marciare sulla strada 
della Costituzione repuhblicana 
che pone tra I'altro. un chiaro 
limite alia grande proprieta pri­
vate e cioe che essa non dan-
neggi il perseguimento del bene 
pubblico. Su questa strada oc­
corre colpire gli interessi delle 
grandi concentrazioni nnanzia­
rie. degli sperulateri e dei pa-
rassiti per affrnntare e risolve-
re i vecchi e i nuovi problemi 
del paese. Cosl come I lavora­
tori hanno saputo units! per le 
loro rivendicazioni sindacali, es-
si debbono unirsi per rivendlca-
re subito una politica nuova pol-
che senza di essa le stesse con­
quiste sindacali possono essere 
vanificate. 

E' con I'unita del lavoratori 
e delle forze politiche della si­
nistra che pun essere battirta 
ouni velleita di ininossibili ri-
torni aiitnritari e oani tendenza 
a ripropnrre un corso conser-
vatore alia politica italiana. Sa-
rehiie illusorio pensare di bntte 
re i nemici della democrazia. 
con niuivi cedimenti ai mode-
rati e ai conservator! La de­
mocrazia «! difende e si svi 
luppa nsolvendn I problemi con 
creti dei lavoratori- case a bas­
so pre/zo. servizi sociali, «cuo-
le e nterma scolastica. difesa 
della salute dei lavoratori e 
nforma sanitaria Su temi co­
me questi si dovrebbe discutere 
per fare un nuovo governo che, 
sulla base di una politica este-
ra autnnoma e di un'autentica 
difesa dei valon nazionali. vo-
lesse adempiere ai compiti del 
momento Ma se non ne parlano 
i socialdemocratici e la destra 
dc. ne debbono parlare i lavo­
ratori dl ognl parte politica e 
tutte le forze democratiche giac-
che di qui si deve part ire per 
una nuova esperienza politica 
che canceili la via erronea e 
fallimentare che e stata Ann 
qui seguita nel governo del 
paese. 

Inrtpagne civile • antrfascista 

alia 40* edizione d*ti Pramto 

// 'Viireggio' per Panagulh 
ritirato do Ferruccio Parri 
U minacct aMnime a&ti f iwi i e la hMpulikabiie 
4inoM latoiejca conAro il grappa del « Nuovo Canzo-
mere» non sono riuscite a turhare la mamfestazione 
conciusiva - Nello scenario della Luna - Gli altri vincitori 

VIAREGGIO. 20. 
Un inquslificabile episodio 

di ceiwura a di intimiiiaiione 
ha cercato invano di turha­
re ieri sera la rnamfestaxione 
conclu«i»« del Premio Inter-
nazionale Viareggio - Versilia 
che si e svolta in un clima 
di entusiasmo e di fervore 
antifascists. Fra gli altri eranu 
intervenuti, appoeitamente a 
ntirare i premio asaegnaxo a 
Panaculis, Ferruccio Parri a 
noma del Comitato di libera 
zione della Grecia di cui e 
presidente a il fratello di 
Alexander. Stathis Panaguhs 
giovane studente scampato al­
ia repressione dei colonnelli. 

I componenti del « N u o v o 
Canzoniere», fra cui Boni. 
Giovanna Marini, Paolo Pie-
trangeli ffiglio del defunto re-
gista), Franco Coggiola. che 
erano stati invitati a chiude-
re la manifestazione con le 
loro canzoni, sono stati fer-
mati da un commissario e 
alcuni agentl di PS. che li 
hanno a hmgo interrogati e 
li hanno aolo dopo inatetenti 
richleste e proteate per l'as-
surda iniziativa, informati che 
contro di loro eprivati citta­
dini » avevano aporto denun-
cia perche « offesi a dalla can­
zoni che venivano prasentate 
e che, dal recto, aono atam-
pate in migliaia <U diachi di-
atribuiti in Italia a all'eataiv. 

La poUzia nan ha fatto 
dal raato cha tantara *ana-
mente dl porta** % tannine 
r^Kdona m a » » *» Otrto) a*r> 
nima dl un frunao A «con-
teataskWM teaelaela Deft nai-
glio fdantifleato che, nella 
glornata di ieri, a*e«a fatto 
p a n a n i n alia giuria dal pre­
mio , aaaurda minacca. « N o i 
non li tatniamo — ha detto 
Bepaci alia folia dl gioTanl, 
uomini di cultura. editori, at-
tori a artlsti cha at aaaiepa-
vano nei giardini dal Royal. 
— II Premio Viareggio ha gia 
avuto i suoi colonnelli al tem­
po dal taacJamo. Ci levarono 
u Praroio a ca lo alamo ri-
praao a non abbiamo paura 
di portarlo avanti premiando, 
coma oggi, chi si batte per 
la liberta comptendo. secon-
do noi un gaato, di poesia 
civile valido quanto e piu di 
un libro ». Gil acToaclanti ap-
plausi che hanno accolto 
«a lauric io» quando a andato 
a ritirara il premio conferma-
vano 11 cl ima dalla manifa-
staalone. SUthia Panatulia era 
commosso. 

La 40. edizione dal P m a i o , 
che quest'anno festaggiava in 
particolare il fatto di esaara 
stato donato da Rapad alia 
citta di Viareggio, ha voluto 
celebrare anche le lmpraaa 
spaziali: alia Luna era ispira-
ta la acenografia allestita nei 
giardini e aul palco dove ave­
va preso posto Repaci insleme 

Alessandro PanaguHf 

con gli altri componenti del­
la giuria (Ungaratti, Sapegno. 
Macchia, PtCftattL. Longhi, Ca 
prard, B ^ I W ^ h a ? Attardl. S a 
linari, AatonicarU), troneggia-
va uno atrano razzo vagamen-
te somigliante al Saturno. 

Ricordiamo (del resto ne 
avevamo dato gia notiaia) gli 
altri vincitori del Premio che 
queat'anno ha visto il auo 
« m o n t a » aalire a 30 milioni, 
Fulvio Tornizaa lo ha vinto 
per il romanao cL'albero dei 
sogni a; Giovanni Gatto per 
la saggiatica con il auo « B a 
rocco in proaa a in poesia »; 
Giovanni Giudici per la sua 
raccolta di poesia intitolata 
« Autobiografia ». 

Al termine dalla manifeata 
alone, come abbiamo detto, 
il gruppo del « Nuovo canzo­
niere » ha intonato, applaudi-
tiaaimo. la sua canzoni. iapi-
rate alia Raaiatenaa, alle lot 
ta del lavoro, o antiche can 
zoni anarchiche, o la nuovissi 
m e come «Dato c h e » di 
Franco Fortiul. E ' stato a ma 
nifeatasione chiusa che un 
commissario ha fermato i can 
tanti, ha preteso le loro gene 
ralitfc, ha apinto il suo saoro 
aelo fino al punto da copla 
re, una per una, le parole del 
le compoeizionl. Ed ha quindi 
comunicato che agiva su de 
nuncia di « privati cittadini ». 
aulla cui provocatorie inten-
zioni non possono esserci 
dubbl. 

A S. Savero 

Occupota per protesta 
I'aula del Consiglio 

Ucciso 
a lupara 
il figlio 

del bondito 
Maisono 

REGGIO CALABRIA. 20 
Antonio Maisano. il tiglio ven 

tenne del famoso bandito Div 
menico Vl.itsano. e stato ucciso 
ieri in un aegualn a colpi di 
lupara da due uomini ma^chr 
rati: cosi era morto ant he suo 
l>adre, ladtante sui monti cala-
bresi, liquidnto da assassuu n-
masti ancora sconosciuti. 

AH'uccisione di Antonio \lai 
sano ha assistito, terronzzate. 
un suo certaneo. Antonio Ven 
trici. I due percorrevano a bnr-
do di una motorelta la provuv 
ciale che collega (Jioia Tauro 
a Meli quando. da una «iepe. 
sono sbucati due flguri. il >olto 
coperto, che hanno spar a to a 
volo sul Maisano. La motevet-
ta & nnita contro un albero: il 
guidatei'e era morto sul colpo. 
Gli assassini si sono rivolti 
quindi verso il Ventrici che, 
piangendo. li ha supplicati di 
risparmiarln: quelli sono fuggiti 
sensa fargh del male. 

Iniziativa del PCI per 
la soluzione della crisl 

SAN SEVERO. M 
II gruppo consiliare corr.uniata 

siede in permanenza da ieri se­
ra ne 11'aula consiliare dopo che 
la convocaziane del Consiglio 
— per la press d'atto delle di 
missioni della giunta di centro-
sinistra — era andata deserta 
per la preord'.nata issenza dei 
consiglieri della maggioranza 
che. dopo mesi di profondi con 
trasti e dis?apon interni non rie 
scono ancora a trovare una via 
d uscita alia crisi che travaglio 
rammimstra'ione 

La crisi del ccntrosinistra a 
San Scvero. uno del grossi ccntn 
dtila provmcia di Foggia. non 
puo risolvcrsi con un « accomo-
diamo tutti *. senza tenere con 
to che le popolaziom in questi 

ffulttmi tempi *: sono battute per 
la soluzione di una sene di pro 
blemi: svilupro dell'agricoltura. 
quotizzazione delle terre dello 
Istituto di Saigro. tndustnaliz 
zazione. sviluppo economics, ecc. 

Nell'aula consiliare si va ora 
sviluppando un ampio dibattito 
tra I consiglieri comunisti e i la 
voratori. nel corso del quale la 
politica di centro-sinistra vieae 
messa sotto accusa perche inca-
pace di affrontare a nsolver* i 
problem! che da anni «ffli| 
le economic cHtadiae. 
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Minuto 
per minuto 
il dialogo 
Luna - Terra 

Collins 
dall'Apollo 
ha gridato: 

ico!» 

A Houston 
molti tecnici 
hanno pianto 

Sassi e montagne 
di colore 
indefinibile 

• " • • • • • • • • > # 
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«Qui base della Tranquillita, FAquila e atterrata» 
E' stato Aldrin a parlare per primo con Houston — Armstrong ha aggiunto: « Vi sono grosse pietre e sassi ed abbiamo dovuto sorvolare questa area rocciosa per 
trovare un buon posto per Tatterraggio* Siamo atterrati in un cratere grande come un campo di calcio» — II «Lem» inclinato di pochissimi gradi 

U ultima U%\ d«Ha diK*M dal LEM Mill* Luna (disegno) 

Questa I I'emozionante cro-
naca. attimo per attimo. dei 
primi quarantadue minuti di 
sosta del LEM sulla super­
ficie della Luna 

ORE M,17 — L'Aquila. il 
modulo lunare staccatosi dal 
l'astronave Apollo 11, ha toe 
cato la superficie del satelli­
te della Terra alle 22,17 (ora 
italiana). 

21,21 — Nell'ultimo tratto 
della discesa gli astronauti 
erano distesi lunghi nel-
l'Aquila. 

I piedi erano rivolti verso 
la Luna, la faccia a terra 
nel modulo- I due potevano 
vedere il deserto lunare av-
vicinarsi lentamente dopo 
1'accensione degli ultimi re­
tro razzi. 

Man mano che scendeva-
no, dal centro spa2iale veni-
va dato loro 1'autorizzazione 
a proseguire dopo un rapido 
controllo della veloeita. 

22,25 — Subito dopo l'at­
terraggio e giunto a terra il 
primo messaggio da voce 
umana proveniente dalla 
Luna. 

•Qui b«M dalla Tranquilli­
ta », ha detto Edwin Aldrin. 

22^7 — L'atterraggio, il 
piu grande awenimento scien-
tifko della storia dell'umani-
ta. rappresenta un momento 
magico nel la storia dei viaggi 
spaziali. 

« L'Aquila • attarrata », ha 
detto ancora Aldrin dopo un 
poco. 

22,50 -- CI 11 astronauti non 
lamentano nessun inconvenien-
te nell'atterraggio. 

Subito dopo che la voce di 
Aldrin aveva ufficialmente co-
municato che I'uomo. il primo 
uomo. era giunto sulla Luna, 
la parola -i e subito diffusa 
in tutto il ninndo. 

II centro <-pazia!e di Hou­
ston ha annunciato" * Sono at­
terrati alia base della Tran­
quillita i. 

Mold piangrvano di gioia, 
L'astronauta Walter Schirra, 
commentatore di una rete te-
levisiva. non nusciva a par­
lare ai suoi spettatori per 
lemozione. 

In tutta 1"America le folle 
si accalcano per le strade per 
seguire sui teleschermi al-
l'aperto le ultirr* fasi dell'at-
terraggio. 

22.52 — L'atterraggio e av-
venuto esattamente 102 ore 
45' e 42" dopo la partenza del-
1'ApolIo 11 da Capo Kennedy. 
il 16 luglio 

Collins, che gira intorno al­
ia Luna a bordo dell'astrona-
ve Apollo II, ha esclamato 
t fantastico » quando ha sa-
puto dell'avvenuto atterrag-
gio. 

Egli non ha potuto seguirlo 
di persona in quanto la sua 
aMronave si trovava in po-
si/ionp non adatta a vedere 
I'Aquil*. 

22.53 - I primi minuti di 
Armstrong c Aldrin sulla Lu­
na sono di grande trepidazio-
ne e poco ciarlieri. 

I due stanno approntando a 
veloeita vertiginosa tutti gli 
apparati per un'eventuale par­
tenza frettolosa dalla Luna, se 
sara necessaria. 

Intanto nel centro spaziale si 
stanno valutando tutti i dati 
per decider* sul da farsi. 

L'Aquila ha cominciato a 
sollevare polvere dalla super­
ficie lunare quando era ad una 
distanza di circa 12 metri. 

22,55 _ Nel frattempo e 
passato 11 tempo preflsuto per 

una eventuale partenza fret­
tolosa dalla Luna. 

I due allora hanno comin­
ciato a riposarsi per il momen­
to in cui usciranno dall'Aquila 
e scenderanno sulla Luna. 
Amstrong ha comunicato di 

aver eseguito l'atterraggio ma-
nualmente con gli apparecchi 
di bordo. 

Uno dei due astronauti h.i su 
bito chiesto una birra. II centro 
spaziale ha promesso di far-
gliela trovare al ritorno. 

22^2 — I-a prima descri/io-
ne della Luna da parte di Arm 
strong c stata molto esplinta. 

< Vi sono grosse pietre e 

sassi ed abbiamo dovuto sorvo­
lare questa area rocciosa per 
trovare un buon posto per l'at­
terraggio ». egli ha detto « Sia­
mo atterrati in un cratere 
grande come un campo di 
calcio >-. 

Aldrin h.i guiirdato fuori del 
linestrino ed ha detto: < Vi e 
quasi ogm varieta cli rocc'm 
che uno puo aspettarsi. II co­
lore varia da come uno la 
guafda. Ma non u e u n vero 
colore dominant*. 

Egli ha detto che la roccia 
6 di T ogni granulosita e di 
ogtu forma angolare ». 

22,58 — Collins ha sorwilato 

la zona dell'atterraggio ed ha 
inviato le sue congratulazioni 
ai colleghi. 

Le autorita del centro spa­
ziale hanno detto che I'impat-
to contro la Luna non deve 
aver danneggiato le apparec-
chiature televisive che servi-
ranno per le trasmissioni. 

Infatti sono cominciate a 
giungere a terra le prime im-
magini dell'Aquila ed il suo 
equipaggio dalla Luna. 

22,59 — II centro spaziale ha 
subito ahbandonato il vecchio 
cod ice radio di « Aquila > per 
quelle piu attuale di c Base 
della Tranquillita >. 

Armstrong si e scusato di 
aver fatto poco caso al pae-
saggio e ad eventuali segni di 
riconoscimento durante l'at 
terraggio essendo troppo occu 
pato con le apparecchiature di 
controllo. 

II centro spaziale gli ha det 
to di non preoccuparsi. 

Armstrong ha detto: «Non 
vi e alcuna difficolta fmora de 
rivante dalla gravita della 
Luna ». 

Egli ha prosegmto: « II terre 
no era proprio roccioso nel 
luogo scelto per l'atterraggio J . 

Luna 15 a quindici chilometri dalla superficie lunare 

Cosi Mosca ha seguito 
la grande corsa spaziale 

E' la prima volta che una sonda automatica sovietica si porta a cosi breve distanza dal satel­
lite - « La storia della scienza non termina oggi» — dice uno scienziato - Emulazione nella 

conquista dello spazio - Le tappe di ieri e gli obiettivi di domani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12(1 

La stazione automatica so­
vietica Lumk 1J ha nuovamen-
to camhiato la '•u.i orbita cir-
cumlunare e si c poitala. quc-
sto pomeriggio. su un tr.ic-
cjato il cm punto piu vicino 
alia superficie del piaiuta e 
alto app«'na 10 km., nutitrc 
l'apogeo raggiunge 1 110. Nes 
sun annuncio v stato dato sul 
significato di qui sta ultenore 
modifka del wiln della sta­
zione, a prop«»sito del quale 
si dice .solt.intn die proseguc 
secondo il programma. inclu-
dendo ricerc he scientificht nel-
lo spazio attorno alia Luna. 

K' la prima \olta che una 
stazione vme tka giunge a 
sflorare con la propria orbita 
le mc«itagne lunan e cio e ac-
caduto dopo che per giortii la 
macchina aveva soleato pri­
ma un'orbita imprecisata ma 
presumibilmente lontana \ a n e 
centinaia di chilometri dal 
suolo. e poi un'orbita compre-
sa fra alte//c Hi T> e 221 km. 
Alia sostan/iale modilica del-
l'ampie//a del tr,t<<i,ito orb. 
tale non c corris|)osta una no-
tevolo diffen n/a dfll'inclina 
zione nspetto aU'eqiiatow. che 
p di 127 gradi La dtirata del 
giro si e ridotla da due ore 
e trc minuti a un'or.i e cm 
quantaquattro minuti. 

L' annuncio ufTicial*'. giunto 
nella tarda strata, era stato 
preceduto da numerose c non 
molto precise informazioni di 
fonte occidentale circa il ve-
rifkarsi di bruschi sussulti da 
parte della stazione e circa il 
suo avvicinamento al traccia-
to dell'equatore Questi fatti 
avevano incoraggiato la solita 
ridda di supposizioni sugli epi-
sodi ulteriori, specie in rela-
zione all'inizio delta fase cri­
tic* dell*Apollo 11. Rlmane in 
piedi. senza dubbio, l'interro-
gativo se il Lunik procedern o 

no alio sbarco di un modulo 
automatico. 

Ma. giunti, a questo punto, 
e certamente meplio alTidarci 
(inicamentc ai dali precisi che 
!e fonti ufficiali \orranno ulte 
normttite comunicare. Un fat 
to e cerlo: ed e che il LMHI*: 
si e nortato a sliorare la Luna 
mentre gli amencani si ap 
prestavnno a discendore su di 
essa. La cronaca della gior-
nata e (juclla dello ore future 
e destinata ad associare. pur 
nei loro differenti significati, 
queste du<' contemporaiiee pre-
sen7c e a colorire in modo 
the solo una settimana fa era 
inimmaginabile tutta questa 
straordinaria vicenda. 

Letti in mattinata i comu-
nicati e i commenti tecnici 
apparsi su ogni quotidiano, i 
sovietici — (he nel!a grande 
maggmranra hanno trascorso 
la giornata fuori citta — han­
no seguito attraverso le radio 
portatili le ricorrenti infor­
mazioni sull'avvicinarsi della 
« ora X» per YApolln II. Lo 
awenimento ha riempito le 
conversazioni del fine set­
timana. intercalato dalle ipo 
esi sulla missione affidata al 
Luna 15. D'altro canto, cia-
scuno, orologio alia mano. puo 
fare la venfiea cronologica 
dello s\olgimonto dello sbarco 
lunare amoncano sulla base 
della tabella dj marcia detta-
gliaUimente riferita dagli or-
gani di informazione. Questa 
notte — ma non e certo — 
gli studi centrali televisivi do-
vrebbero fornire immagini 
ottenute in collegamento con la 
rete deU'Eurovisione. 

Se non si puo parlare di 
una vera e propria ondata 
di tensione deH'opinione p<ib-
blica. non si e neppure ii 
fronte a freddezza 0 a senti­
ment! di frustrazione. Non h 
il caso neppure di immaginar* 
che in queste ore stia ca-

lando suH'Uniono Sovietica 
qualcosa di paragonabilc a 
quanto successe iK-gli Stati 
Umti il 4 novemhre 1957 quan­
do per la prima volta un >e-
gnale r.i<lio \enne al mondo 
dal cosmo. e n<>ppure il 12 
apnlo Til quaiMlo il primo 
uomo vinse la gravita terre-
stre e compi la prima orbita 
spa/iale. Ma. certamente, la 
giornata di oggi non pas-
.sora senza trai.ee anche nel­
la storia psicologica dei so-
vietici. I discorsi sui limiti 
della portata scientifica dello 
sbarco lunare. che piu di un 
esperto da tempo e andato 
svolgendo con dovizia di ar-
gomentazioni. nulla toglie al 
fatto che tutto un periodo fu 
dato per certo, quasi assio-
maticamento, che sarebbe 
stato un sovietico il primo 
uomo a solcare il suolo della 
Luna. Cio non d stato e la 
gente si chicde il perch6. 

Nello stesso m<xnento in cm 
si solleva un simile interro­
gative. si romp? quella cer-
Ui cappa scientist^ che per 
lungo tempo aveva semprc 
circondato la scal.ita cosmi-
ca dell'URSS, e si prospetta 
una visione piu razionale di 
cid che I'uomo puo fare nelle 
condi7iom date di organi/za 
zione della scie-n/a c d; s\ 1 
luppo dell'economia e del 
pensiero. Una nflessione del 
genere e certamente presen-
tc, se non compiutamente 
cosciente ed espressa, in tut­
ti i sovietici nella giornata di 
oggi. C'e il fatto che gli Stati 
Uniti hanno concentrato tutti 
gli sforzi nel settore lunare. 
ma chi pud dire che, se si fos-
sero prospettate concrete pos-
sibilita di anticiparli. i sovie­
tici non sarebbero uaciti per 
primo alio scoperto? Non e 
lontanisairoo il giorno in cui 
le piu site autorita scientifi-
che affennarono che con il 
felice risultato delleaperi-

mento di rientro a terra del­
lo stazioni Zund, la via dello 
sbarco lunate potcva conside 
rarsi definitivamente aperta, 
L«i ragiono induce a ritenere 
ehc in questo spenfico setto 
re la cosmonautics s>ovietica 
— che non solo acquis! pn 
mati prestigjosi nel passato 
ma chi- tuttor.i appare in pre 
vaknua in altn s<_ttori come 
quolli delle sonde automatiche 
verso i pianeti lontani e dei 
pesi utili orbitah/zati attorno 
alia terra — e rimasta. auo 
malgrulo, (jiiakhe passo in-
dictro rispetto al grande eon 
tendento. 

Ma cio non 6 irreparabile. 
Puo an/i eo>tituiro un incen-
ti\o, amme^so cho di incen 
tisi la scienza sovietica abbia 
bisogno. K' al livello deH'o­
pinione pubblica. semmai, ehe 
potret)lKTo avcrsi reazioni 
non tutu? incoraggianti, N « -
suno ignnra limportanza e i 
beocfici diretti 0 indotti che 
l u m a n t a , e questo paese in 
particolare, trao e pud trarre 
dallo sviluppo delle ricerehe 
eosmiche. tuttavia un filo di 
dubbio sulle dimension! dello 
sfor/o che ^ s e comportano 
non YM mat ctssato di circon 
dare L1I1 imprese. C'e chi $i 
cluede ora <*\ dopo lo sbar­
co dell'Apollo. non vi sara 
un,i ultenore acxelerazion* 
del programma spaziale so-
\1et1co e delle spese relative. 
Perche tutti sanno benissimo 
ehe se 1'America e forte, 
l'URSS non e debole ed e da 
escludcrsi una linen di con 
dotta fondata sulla rassegna-
zione. La competizione e un 
dato roale e impegnativo. Per 
cui non appartiene alia reto-
rica l'affermazione ehe ci 
ha fatto un pur cauto scien­
ziato sovietico: <La storia 
della scienza non termina I 
20 luglio 1909 >. 

Enzo R099I 
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PER L'ASSENZA TOTALE PI PRESSIONE 

Un organismo umano sulla Luna 
scoppierebbe senza scafandro 

AH'interno della tuta viene mantenuto un ambiente simile a quello terrestre Guai se si dovesse aprire una piccola 
f alia - Gli astronauti dovranno parlarsi ancorche a contatto di gomito attraverso la radio 

Abituati come siamo a con-
cepire anche i pni semplici 
avvenimenti della vita quoti-
diana in «termini terrestri >, 
cosa che faeeiamo senza 
pensarci neppure. non risul­
ta facile anche a proposito 
di fatti molto semplici. ra-
fionare < in termini lunari >. 

La prima questione da con 
siderare e la differente gra-
vita. che risulta sulla Luna 
circa un sesto di quel la ter­
restre. In altre parole, un 
oggetto che pesa sulla Terra 
100 chili ne pesa sulla Luna 
meno di 20. Un cosmonauta. 
con tanto di tuta spaziaie, 
pesa sulla Luna quanto un 
ragaxzjno. Cio nonostante, la 
sua muscolatura terrestre ha 
conservata intatta la sua po-
tenxa. Di conseguenxa. il co­
smonauta con un po' di 
slancio. nonostante lingom-
brante equipaggiamento spa­
ziaie. puo compicre faeilmen-
te salti in alto di 2 o 3 mctri. 
Puo anche. con la debita pru-
denza, e mettersi a correre », 
o meglio proc>ftVre a lunghi 
passi molleggiati. ed ognuno 
di quest! passi puo misurare 
facilmente due o tre metri. 
o anche piu. trasformandosi 
in un fantastico balzo. L'an-
datura, anche con le pesanti 
tute spaziaii, assume un che 
di elastico. di molleggiato. 
che ricorda una ripresa cine-
matografica a! rallentatore. 

Mentre il «peso > sulla 
Luna e un sesto di quan­
to non sia sulla Terra, la 
€ massa » rimane tale e qua­
le. Di conseguenza. se due 
jpotetici veicoli lunari venis-
sero a collisione con una eer-
ta velocita, o un veicolo an-
dasse ad urtare contro un 
ostacolo, le conseguenze sa-
rebbero esattamente le stesse 
che si avrebbero, con quelle 
velocita d'orto. snlla Terra. 
Se un cosmonauta urtasse 
«correndo» contro un osta­
colo, o contro un altro co­
smonauta, la cosa potrebbo 
essere piuttosto pericolcsa sia 
per U suo organismo. sia per 
la delicata tuta spaziaie e 
il relatjvo equipaggiamento. 

I cosmonaut! di Apollo 11. 
e quelli che li seguiranno. 
sanno bene queste cose, e 
sanno che debbono porre la 
massima attenzione nel muo-
versi e nello spostarsl. che 
debbono evitaro di lasciarsi 
trascinare dalla leggerezza 
lunare, a muoversi con trop-
pa raptdita, con troppa di-
sinvoltura; I'urto contro un 
ostacolo sarebbe pericoloso 
ed altrettanto pericoloso sa­
rebbe una caduta per aver 
inciempato contro un'lrrego-
larita del terreno o un ar-
nese qualsiasi. 

Un urto o una caduta ri-
schJerebbero infatti di ava-
riare lo scafandro spaziaie, 
1'unJco, fragile involucro de-
stinato a mantenere attorno 
aH'orgnnismo del cosmonaut! 
un «ambiente» simile a 
quello terrestre; gli scafandri, 
o tutt spaziali che dir si vo-
glieno, devono mantenere per 
prima cosa attorno all'orgn-
nismo dpi cosmonaut i una 
pressione vicina a quella ter­
restre. 

L'eventualita di una lace 
razione profonda dell'abito 
spaziaie, tale da mandare a 
sero la pressione tra questo 
ed 11 corpo del cosmonauta. 
e veramente spaventosa: il 
sangue ed i liquidi organici 
che coslituiscono In preva-
lenza I tessuti di un orga­
nismo terrestre, prendereb 
bero subito ad evnporare. a 
bollirc, e con ogni probabi 
Hta si avrebbe una specie 
di esplosione dell'organismo: 
qualrosa di simile fra quanto 
accede quando viene portato 
in superfieie un pesce che 
normalmente vive a grande 
profondita nell'oceano. 

I cosmonauti sulla Luna, 
come del resto ncl corso del 
le « pa*seggiate nello spazio > 
• dclle altre manovre nel 
vuoto. devono quindi badare, 
in primo luogo. ad evltare ad 
ogni cotto danni, anche mo­
dest!, al loro scafandro: un 
danno apparentcmente lieve. 
ma tale da porta re una ra-
pida caduta di pressione al­
l'interno dello scafandro stes-
to, potrehbe avere conse­
guenze gravissime nel giro 
di pochl istanti. 

Lo scafandro ed il catco, 
hanno poi lo scopo di proteg 
gere 1'organismo deglJ esplo-
ratorl spaziali • lunari dalla 
radiation* sola re # dalla ra­
diations cosmica. Se un or­
ganismo umano, coperto di 
abiti terrestri. fosst posto 
sulla Luna entro una camera 
di vetro nella quale fosse 
mantenuta una atmosfera 
eguale a quella terrestre quan­
to a pressione, temperature 
e composizione. in breve tem­
po soccomberebbe alle radia­

zioni quali si hanno sulla 
Luna. 

Sulla Terra, l'atmosfera 
agisce come un efficace fil-
tro, che blocca gran parte 
delle radiazioni ultra violette, 
parti di quelle termiche e 
gran parte di quelle di fre-
quenza superiore (raggi co­
smic)). nonche altre compo-
nenti delle radiazioni che si 
hanno nello spazio. 

Fuori dall 'atmosfera. tali 
radiazioni, in tutta la loro 
pienezza e la loro intensity, 
risulta no assolutamente insop-
portabili per un organismo 
terrestre. 

I cosmonauti. nello spazio 
e sulla Luna, si valgono. per 
cvedere >. direttamente del 
loro occhi, ma i caschi so-
no muniti di ana finest™ 
frontale di vetro speciale. si­
mile, sotto certi aspetti. a 
quello usato dal saldatori. 
Per il resto. I tessuti di cui e 
costituito uno scafandro spa­
ziaie. sono capaci di nflettere 
o di blocca re in maniera 
pressoche assoluta le radia­
zioni cosmiche e solari. 

C'e poi la questione della 
temperatura: la radiazione so-
lare. non filtrata daU'atmo-
sfera. porta gli oggetti, ove 
questi non sia no debitamente 
raffreddati. ad alte tempera­
ture; le rocce lunari. nel cor­
so del lungo giorno seleniticn, 
che vale quindici giorni ter­
restri. salgono a temperature 
molto superior! ai cento gra-
di, mentre nel corso della not-
te. altrettanto lunga. man-
cando il cuscino protettore del-
I'atmosfera. irraggiano il ca-
lore accumulate, e la loro 
temperatura scende assai al 
di sotto dei cento gradi sotto 
zero. 

I cosmonauti. sulla Luna. 
debbono quindi anche tener 
conto del fattore temperatu­
ra. non solo agli effetti dei 
sistemi di regolazione della 
temperatura all'interno delle 
tute spaziali. ma anche nel 
maneggiare campioni. rocce, 
strumenti. Non solo puo esse­
re pericoloso maneggiare un 
oggetto molto caldo, ma an­
che maneggiarne uno molto 
freddo: metalH, materle pla-
stiche. gomma ed altri mate­
rial! perdono le caratteristi-
che meccaniche se sottopostl 
a salti di temperatura molto 
energici: possono infragilire, 
rammollire. degenerare in va-
rio modo. 

I cosmonauti dovranno, poi, 
tenersi in stretto contatto 
visivo c radio, per poter lavo-
rare sincronizzati e potersi. 
in caso di necessita. aiutare. 
Le comunicazioni dirette, so-
nore, sono sulla Luna impos-
sibili. dato che manca l'atmo­
sfera. che appunto e il vei­
colo delle onde sonore. Le 
comunicazioni radio. Invece. 
sono perfettamente fungibili. 
Pud apparire molto curioso, 
ma due uomini che si trovino 
sulla Luna, dentro ! loro sca­
fandri sp<(7iali, anche se pro-
cedono affiancati. a mezzo 
metro I'uno dall'altro. non 
possono comunicare tra loro 
se non via radio, oppure a 
gesti. 1 loro passi, l'eventua-
le urto contro un corpo qual­
siasi. un sasso che si sposta 
o cade, non producono alcun 
suono. Persino il violento get-
to dell'apparato propulsore di 
un mezzo spaziaie, che provo-
ca sulla Terra un rumore 
spaventoso. addirittura peri­
coloso per I'apparato auditivo 
di chi ne sia direttamente in-
vestito, non provoca sulla Lu­
na il piu piccolo rumore. 

CI siamo llmltati. in questa 
brevissima note, a tracciare 
alcune linee di quella che po­
trehbe chiamarsl € flslca lu­
nare > o meglio «flsica rife-
rita alio condizioni lunari », 
assai di versa dalla corrispon-
dente flsica della superflcie 
terrestre. ed ancora diversa 
da quella del suolo dl Venere, 
di Marte e degli altri planeti. 
A queste diverse «flsiche lo­
cal) » debbono corrispondere 
altrettante tecnolngie specia 
lizzate, che consentano la 
realizzazlone di macchine. 
strumenti. apparecchi e di-
gpositiv! divers!. adatti a fun-
zionare In quelle condizioni, 
assai lontane da quelle che 
si hanno iul nostro pianeta, 
ed a proteggere I'organlsmo 
umano da ambient! al quail es-
so e decisamente inadatto. 

Anche qui. come gi* per i 
sstelliti artlflciall, < grand I 
mitslli. le stazioni orbttali. 
le sonde Interplanetary, la 
scienza e scesa in campo per 
soppiantare la fantascienza. 
la tecnlca per soppiantare la 
fantasia, con un lavoro lungo, 
tenace, paziente. che non avra 
•o i l * nel future, lino a porta-
re Tuomo e le sue macchine 
a limit! net nostro sistema so­
lars, assai lontani dal pia-
neta Terra. 

Giorgio Br*cchi 

Scafandri spaziali: 
^ 7 

come salotti con 
aria condizionata 

RefferaiiN temperature di + 1 1 9 gradi e 
—155 • Canada, canfertevoii e farnita di radio 
Le attrazzatare igieiiche * Una «zaina» preziaso 

• NEW YORK, M. 
• L* fwta spaziali Inewute dal c*tmenautl Neil Armstrana 
I ed Edwin AJdrin, ctnunltno di uHMiernar* swlls superllci* 
• telenka per qu«ti due ore c m e m con una temperatura ed 
• una prettton* atmotferka « jimili a quelle che troverebbero 
' in un talotto con aria c«ndizlonata • coma ha dlchiarato un 
• teenko della NASA. 

VaU ricordara a OJUMIO proposito ch« la temperatura tulla 
; Luna oscilla tra i 119 gradi cantloradi di giorno, e i meno 
'• 1SS gradi cantlgradi di notta. All'interno doll* loro tute, I co 
; tmonauti vivone In un'atmotfara compotta interamente di 
- otdoono e con una pretiieiM di 2M grammi par centimetre 

J quadrato. 
• Nonostante I'apparenza gotta e sgrariata, le tute *ono 
I sbbastanza leggere a fle»tlblll da content ire di muovertl e 
• lavorare aaevolmente nel vuoto della luperficie lunare. Natu-
• ralmente, poiche sul satellite U forza di gravita e debolis-
', tlma, porsoiM ed oggetti pesano un sesto del loro peso sulla 
; terra, ed i cosmonauti devono superare qualche difficolta 
• prima di abltuarti a muovertl, a scavalcar* ostacoli ed a 
; chlnarsi. 
> Lo tute spaziali sono, ne piii ne meno, la < casa i dei co 
) smonauti sulla Luna, Comode, confortevoli, collegate tra di 
• loro o con lo stazlonl rlcoventi sulla terra da soflttlcatisslme 
! attreziature radio esse forniranno inoltre ad Armstrong ad 
; Aldrin un'indlspensabile protoxiono contro lo minuscolo me 
• teoritl cho bombardano la suparficie lunaro ad una velocita 
| di contomila chllometrl all'ora. 

Com* una vera e propria casa, la tuta lunare ha anche 
la suo atrezzature Igieniche, che consentono agli astronauti 

; di libararsi — in apposite sacchette di plattica di cui pos-
• sono sbarazxarsi all'interno del modulo lunare — del loro 
', residul organici. Compononte essential* delle tut* lunari 4 
; to «lalno» *rg*nUto the I cosmonaut! norteranno sulla 

schlena. 
Esso contlene I gas ed i fluid) indisponsabill alia refrige-

> raziona, riserv* dl otsig*no sufficlanti par tra ore, o radio 
riceventl a trasmlttentl In miniature. Lo « xaino », il cui noma 

; scientiflco a * sistema dl sostontamento portatil* > (portable 
' Ufa support system), posa 54 chilogramml * mitura 71 c*nti 

melrl In larghoua, M centlmetrl in altezza * 2t centlmetri 
in spassor*. 

Ouando A In funzlon* — sl tratta in effetti di una vera 
a propria macchine — la tuta lunare rinnova • purine* co-
stant*m*nt* l'atmosfera intarna. Par *spl*ter* tutt* I* sua 
funzioni, essa i state concepita in tre parti distinte. La parte 
a contatto con la pelle, chiamata « indumento dl raffredda-
manto liquido » consist* In una maglia di nylon entro la quale 
sl Intreccl* la r*1e del tubl dl raffr*ddam*nto dove scorre 
I'acqua arogala dello • isino». La saconda part* chiamata 
« indumento per artl e dorso » ricopro il corpo intero, ecce-
zion fatta del capo e delle man). 

L'indumento, il cui compito e di mantanere la pressione 
adatta *d e fatto su mitura per ogni cosmonauta, e a rua 
volt* compotto dl Ire strati, 

La tort* part* della tuta lunare e chiamata « indumento 
integrate termal* meteorico i ed e compost* di sette strati 
di alluminio kapton (una lega speciale di eccezionale resi-
ttentej separati gli unl degli altri da tei strati di nylon at 
ncopren*. La t*rxa parte dall* tuta • allacciata all* tsconda, 
cosi ch* 1 cosmonauti possono Indottarl* piu calarment* sopra 
I'lndumanto dl r*fTr*ddam*nto liquido a contatto con Is pelle. 

Va notalo che le tute spaziali vengono Indossat* dai cosmo­
nauti solo durante il dec olio da terra, I'avviclnamento alia 
Luna II riantro n*ll'*tmotf*ra, oltre ch* sulla superflcie sale-
nica. Ourante gran part* d*> Iragitlo dl andat* • dl ritomo, 
1 cosmonauti indossano normall tut* blanch* chiamate • Indu 
mentl di uso costant* ». 

Parte Integrant* d*H* tut* lunar* e il ca»co, costruito con 
material* plastico special*, fltsato ad un a nello di alluminio 
che viene incastrato in un altro anello di alluminio sito ali'al-
tezza del collo della parte esterna della tuta, che e comple 
tata da guantl a passnti ttlvali somlglianti a scarponl da sci. 

L'insieme del vestltl lunari dei cosmonaut) e chlamato 
« unita mobile axtra velcolare » 

La lunga notte alia RAI-TV 

Canioni e parole 
invece 

dell'atterraggio 
in diretta 

sulla Luna 
Alia delusione per la mancata ripresa dello 
aJlunaggio, lesaltante visionc di Armstrong 
che mette piede sul satellite della Terra 

Cera speranza di ini^iare 
questa nota senxendn: * Ho 
visto la Luna a colon >.. .Ma 
la U n a a colori non si e vista 
nemmeno sui granrii schermi 
special! (gli Eidophor) dello 
Studio 3 di via Teulada. cuore 
della venticinque ore televisive 
per lo sbarco sul satellite. O 
meglio: se vista una reyhtra-
zione di una ripresa effettuata 
d a l l * Apollo 11 * a 110 chilo-
metri dal satellite: ma la Lu­
na vi e apparsa viola, gialla e 
verde proprio mentre Collins, 
il regista spaziaie. cf>munica-
va che gli appariva in bei toni 
sfumati dal grigio al blu. In-
somma, era una Luna televi-
siva tutt'affatto diversa da 
quella naturale. 

Una dopo l'altra. infatti, le 
prime dirette dallo spazio sono 
saltate e nessuno ne sa il mo-
tivo esatto: chi dice che e la 
N'.ASA ad avere « censurato » 
ii distacco del LEM dall'« A-
pollo»; chi dice che la colpa 
e di un incendio che ha rovi-
nato gli impianti della stazione 
australiana incaricata di rin-
viare all'Kuropa le immaRini 
dallo spazio; chi attnbuisce la 
colpa al centro di Madrid (che 
avrebbe dovuto far rimbalzare 
le trasmissioni alle varie reti 
televisive del nostro continen-
te). All'una di notte. in via 
Teulada non sanno piii nem­
meno se vedremo la diretta 
della passeggiata sul suolo lu­
nare di Armstrong e Aldrin. 

Tolta remoztone delle im-
magini. e rimasta. a tratti. 
quella del suolo. Grazie a Tito 
Stagno (con il polemico con-
tributo di Ruggero Orlando) le 
voci Houston-LEM hanno gui-
dato il pubblico italiano fino al 
momento dell'impatto sul suolo 
lunare, con una suspen$e spet-
taeolare di grande emozione. 
Ed e qui. fino al momento in 
cui scriviamo. che I'ecceiio-
nale sforzo organizzativo del­
la RAI-TV ha trovato il suo 
momento piu significative e 
1'unico utile. Per 11 resto. in­
fatti, che dire? La prima par­
te di questa costosissima tra-
smisaione — che nessun'altra 
televiskme al mondo ha avuto 
il fcoraggio* di organizza-
re — si sta trascinando secon-
do i moduli consueti della 
RAI-TV. Ne la falsa conte-
stazione di Varner Bentive-
gna durante le letture poeti-
che (la contestazione e ormai 
un giocattolo abusato dal eon-
formlsmo televisivo): ne le di-
chiarazioni < spantanee » che 
hanno aperto la venticinque 
ore. ne il dibattito delle 23.30 
sono sembrati aH'altezza di 
uno sforzo organizzativo che 
sta costringendo Vintera RAI-
TV. i giomalisti e II pubblico 
ad un four de fnrct senza pre­
cedents E ne abbiamo ancora 
fino alle ore 21 di questa sera. 

Poeo dopo le due. l'a-inun-
cio che l'uscita degli astro­
nauti dal LEM era stata an-
ticipata saliva la < tempera­

tura » negl' ^tudi televii'vi 
'particolarmente a Roma, do 
\e tuttavia si consentivano de­
gli intermezzi a dir poco ba 
nali). nei quali !a tin-one 
dndava via via a-ssum^ndo 
proporzioni notevoli. soprat 
tutto mtorno alle .150-4 30 e 
oltre. penodo it'! quale vi v i m 
-t.iti mmuti di an^icta" l col 
legamenti rad»» LK.M Hou-ton 
erano interrotti. 

Quindi. il succedersi incal 
zante delle immagim. che sot­
to le cinque. strappa\ a no gli 
applausi degli invitati negli 
^tudi televisivi; Armstrong ap­
pariva sugli sciienmi e abbia 
mo potuto vederlo metter pie 
da sulla Luna. 

Le reazioni 
nel mondo 

alFatterraggio 
del LEM 

Com'era naturals fo-.se. ! i 
notizia clic il modulo lunare con 
a bordo i due astronaut: amor. 
cam aveva toccato felicvmcn'o 
la buperfitie del satellite del! i 
Terra ha susritato profondri 
emozione in ogni parte del mon 
do, anche se le reazioni este 
riori sono state le piu diverse. 
Mentre a Parigi. ad esempio. 
non vi e stato alcun segno ester-
no di entusiasmo. l'intero cen 
tro di LONDR.A e sembrato 
esplodere in un urlo di gioia 
alia notizia dell'allunaggio del 
l'c Aquila >. Centinaia di ingles: 
hanno affollato la zona di Tra 
falgar Square, tradizionale pun 
to di attesa collettiva per i 
grandi momenti; il pnmo mini 
atro Wilson e comparso sui te 
leschermi per esprimere < Is 
spersnza del popolo bntanmen 
per un felice ritorno, alia fine 
di quella che * la piu grande r 
storica impresa delluomo nella 
storia >. 

Nells R.F-T. le strade. solita 
mente affollate di sera, erano 
pratioamente deserte: tutti era 
no a casa per vedere la tele 
visione che rrasmetteva le ultt 
me notizie sull'atterraggio. In 
varie citta tedesche occidental: 
molti scienziati erano a disposi 
zione del pubblico presso gh stu 
di televisivi per dare chiari 
menti sul viaggio dell'Apollo U 

A OSLO mighaia dt cittadim 
norvegesi hanno ugualmente ab 
bandonato le strade per rima 
nere dinanzi ai teleschermi-

A PRAGA la notizia dl huon 
esito deH'impresa spaziaie e 
stata diffusa dall'agenzia «Ce 
teka»; il direttore dell'istituto 
astronomico deU'Accademia del­
le scienze cecoslovacca ha detto 
che l'atterraggio deH'uomo sulla 
Luna e un trionfo dello spinto 
umano. 

A MOSCA 1'agenzia TASS h» 
trasmesso la notizia in due ce 
municati, uno in lingua russa 
l'altro in inglese: tnche i prn-
grammi radio e televisivi da 
Mosca hanno riferito l'atter­
raggio. 

ARMSTRONG E ALDRIN IMPAZIENT1 DOPO IL PERFETTO ATTERRAGGIO DEL LEM 
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Hanno chiesto di scendere in anticipo 
Dalla base hanno risposto: «va bene» 

(Dalla prima pagina) 
di un metro e mezzo o tre me 
tri. Ma ce 1'abhiamo fatta. 

Armstrong: \ ' i bastera sa 
pert" che non abbiamo avverti-
to Hlcuna diTrlcolta nell'iidat 
tarci alia gravita lunare ch<> 
e (un .sesto) della gravita tci-
restrc. SembrH immeduitanu'ii 
te naturale muo\ersi in questo 
ambiente ». 

Armstrong ha continuato an­
cora con le descnziotu. 

Armstrong: C'e una piaiuira 
relativamente livellata e coii 
craten, cot\ un numero piutto 
:>to grarnlc di crateri del tipo 
da im metro e me/./o a quin 
dici metri e qualche anello. 
direi da sei a doJici metn. K 
tutt'intomo migliaia di picco 
li crateri da trenta a wssanta 
centime!ri. Vediamo blocciu 
angolari alcune di-cinc di me 
tri davanti a noi e sono pro 
babilmorUc di una sessantina 
di centimetri p hanno bordi ad 
angnlo. 

C'e una collina in \i«ta pro­
prio davanti a noi. Difficile di 
re quanto sia alta. puo es%ere 
ottocento metri o milleseicento 
metri. 

Aquila: quei tipi che diceva-
no rhe non *aremmo stati in 
grado di dire preci.samente 

do\ c ei sarommo tro\ ati hanno 
unto, Kravamo un po' iiulaf-
farali em programnu d'allar 
me i' cose (k-1 gem-ie nel mo 
mento della diseesa in cui di 
norma a\ remmo dovuto see 
gliere il posto piT latterrag 
gio. K a parte una huona oe 
chi.ita ai di\ersi cr(iteri che 
abbiamo SOIAOLUC nella fhsce 
sa finale, non sono stato capa-
te di pri'iidere punti di rifen 
mento aH'ori//onte fino ad ora. 

Controlkr < Giusto, Tranquil 
lita. Non dannatevi. Ce lo im 
maginiamo ». 

Armstrong: « A questo pun 
to la nostra raccomanda/ione 
v di piogramm.ire l'EVA (At 
tivita e\tra\eieolare) a parti-
re dalU- K di questa s*%ra ora 
di Houston (le due in Italia). 
II che signiflca fra tre ore cir­
ca. 

Controllo: Va avanti. 
Armstrong: Vi daremo 

po' di tempo per pensarci. 
Controllo: Tranquillita. 

Houston. Ci abbiamo p»nsato. 
Vi appoggiamo. Andiamo a 
quell'ora. Paaso. 

Armstrong: Kjcevuto. 
Controllo: Voi ragazzi ave-

te la pnoritA alia TV. 
Armstrong: Snenamo che 

quell.i piccola telecamera che 

un 

ui 

de\e tiasmettere lo sbarco svil-
la Luna funzioni, Staremo a 
\ederc. Alle 20 (di Houston) 
apnamo il portello. Forse un 
pochino piu tardi, ma comin 
11.lino a pivparaix'i fra un'ora 
o giu dt li. 

Controllo. Siamo pronti ad 
appoggiarvi in qualunque mo 
ni<'iilo. Neil. 

Piu tardi. Aldrin ha inviato 
un me--aggio al popolo della 
Terra dal LEM immobile Mil 
suolo della Luna. Eecolo: 

* Qui, il pilota del LEM. Col-
go questa occasione per chie-
ileiv a elnunque sia in ascol-
to. dovunque si trovi. di sosta-
re un momento per contem-
plare gli eventi delle ultime 
oio e rendere grazie a suo 
modo ». 

La cronaca di queste ultime 
quarantotto ore dell'« impre 
sa Luna » r> comunque densa 
di fatti. notizie e cronache 
sensazionali. Tutto si e svolto 
secondo il programma previ-
•-to in anticipo. Si giunge ieri 
in serata al primo dei mo­
menti emozionantl deH'impre­
sa. I tre astronauti emeries-
ii portano a termine tutte le 
manovre per la separazione 
del modulo dill 'Apo"" IL Poi 
ancora manovre e colloqui con 

la base a Terra e quindi 1'ini-
zio vero e proprio del lavoro 
per effettuare il distacco. 

Ecco l tempi della operazio-
ne: 

JS.25 vengono estratte le 
gambe del LEM. 

19,40: Collins, mentre il vei­
colo spaziaie conclude la tre-
dicesuria orbita intorno al sa­
tellite terrestre, preme un bot-
tone e i ganci che tene\ano 
uniti LEM c Apollo si aprcno. 

21,03; i retrorazzi del mo­
dulo lunare. mentre dall'alto 
Collins controlla la situa^io-
nc vengono accesi pt r ventmo-
vo second! II modulo lunare 
lascia, in questo modo. l'or-
bita circolare per scemlcre ad 
una elUttica di 16-106 chilo-
metri. 

22,02: I retrorazzi sono ac­
cesi di nuovo per dodici mi-
nuti per preparare la diseesa 
alia Luna. In questo momento 
il cuore di Armstrong batte a 
110 pulsazioni contro le norma-
li 75. Con la Terra si svolge 
il seguente colloquio: « Aquila, 
questa e Columbia. Vi hanno 
appena dato )1 via per la disee­
sa », con queste parole di Col­
lins, solo a bordo dell"Apollo f I 
denonun.it.i « Columbia », la 
stoned diseesa dell'uomo sul 

la Luna ha inizio. 
« Quota attuale circa 46.000 

piedi — riferisce il centro di 
controllo descrivendo gli svi-
luppi della diseesa del modulo 
lunare, denominato Aquila, con 
a bordo Neil Armstrong e Ed­
win Aldrin — « Tutto appare 
in ottimo stato qui » 

Aquila: < I I controllo della 
nostra posizione indica che sia­
mo leggermente spostati sulla 
verticale ». 

Houston: t Dovete continua-
re la diseesa frenata Tutto 
sembra andare bene. Tutto va 
bene qui. Chiuso ». 

Auila: « Bene ». 
Houston: « Due minuti e 20 

secondi, tutto va bene >. 
Aquila: < Sto notando una 

piccola fluttuazione ». 
Houston: « Va bene >. 
Aquila: «Ci sembra un po' 

lungo >. 
Houston: « State proseguen-

do la diseesa frenata, state 
proseguendo la diseesa frena­
ta. Sembra che tutto vada 
benev 

Aquila: « Spie di quota spen-
te. Vediamo la Terra fuori del-
1'obld frontale*. 

Hniijjfon: * Splendidn. Aqi/I-
\a, spleiKlido. Suite per atter-
rarc. 

Aquila: «Roger, compren-
diamo. Stiamo per atterrare. 
3000 piedi, 2000 piedi. va bene, 
sembra che regga ». 

Houston: «Riceviamo dati 
positivi. Magnifico a otto mi­
nuti... Aquila, stupendo. jtate 
andando... >. 

Aquila: « 540 piedi. 400 pie­
di. scendiamo magniflcamen-
te... 200 piedi... 100 piedi... 75 
piedi... Tutto sembra a posto 
Spostamento lieve a destra. 
Bene. Fermi i motori. 

Houston; < Siete a terra, 
Aquila ». 

22.14: Aimstrong e Al­
drin confermano a Terra con 
la voce emozionata di essere 
arrivsti. Nella grande sala del 
centro dl controllo qui a Hou­
ston, si e fatto un silenzio 
quasi allucinante. Si pud 
sentlre vols re una mosca. 
Solo il ronzlo delle sppa-
recchiature e percepibile, in-
sieme a quello dei rumori di 
fondo delle apparecchiature 
radio. Proprio dagli strumenti 
risultava che in quell'istante 
il cuore di Armstrong stavs 
battendo a 156 pulsazioni 

Dopo ancora qualche se­
condo la sala di controllo di 
Houston si e trasformata per 
dnque minim nella sala mag-

giore de'ls borss di New-
York. Molt! tecnici si sono 
alzati in piedi abbracciandosi. 
ridendo. gridando- In quello 
stesso momento, nel resto del 
mondo. le stszioni radio, quel­
le televisive, interrompevano 
le trasmissioni special) per 
dare lo storico annuncio: « I 
due astronauti amencam 
Armstrong e Aldrin hanno 
toccato pochi istanti fa, con 
il Lem. 11 suolo della Luna. 
Stanno bene ». 

I motori del Lem si era 
no fermati a qualche me 
tro dal suolo della Luna. 
quando due ca\i d'acciai" 
avevann « toccato » il suo 
lo lunare alia distanza pre 
stabilita. Subito dopo l'arri 
vo. I'emozionsntusimo arnvo. 
che passers sicuramente alia 
storia come un awemmento 
itraordmsrio nt l l* vita di not 
che lo abbiamo. tutti ins erne. 
viasuto minuto per minuto. 
Armstrong e Aldrin hanno 
controllato a.icora una voltn 
tutte le apparecchiature del 
Lem per accertarsi che non 
avesse subito dsnni nel corso 
dell'atterraggio. Anche qiatafta 
volts, il controllo si e con-
cluso con un < tutto bene t. 
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L'UOMO NON POTRA MAI ADATTARSI A VIVERE SUL SUO SATELLITE ? 

Per passeggiare 
sulla Luna 
ci vorra sempre 
una macchina 
II prof. Rodolfo Margaria, ordinario di fisiologia presso I'Universita di Milano, spiega il rapporto fra 
strutture fisiologiche dell'uomo e condizioni ecol ogiche del satellite - A piedi si potra andare sol-
tanto a passo di funeralc - Gli effetti delta manca nza di acqua, deglj sbalzi di temperatura e della 
diversa forza di gravita • Soltanto ventiquat tro le ore utili per una permanenza sulla Luna? 

Al professor Rodolfo Margaria, ordinario di f isiologia presso I'Universita di Milano, abbiamo 
sottoposto alcuni problem! relativi al rapporto f ra le condizioni fisiche ed ecologiche del volo 
spaziale e della Luna e le strutture fisiologiche deH'uomo. Abbiamo inoltre chiesto quali po-
tranno essere gli effett i di una prolungata esposizione dell'organismo umano alle radiazioni e 
quelli provocati dalle sensibili variazioni della forza gravitazionale cui gli astronauti sono softo-
posti. E' possibile in sostanza, 3 come, vivere e permanentemente operare nello spazio e sulla 
Luna? 

Un vvicoio lunar* in un disegno amerlcano 

Le condi/ioni fisiche ed eco-
logiche della superficie lunare 
sono tali da escludere la pos­
sibility di vita dell'uomo alio 
stato libero. Infatti sulla su­
perficie lunare esiste un vuoto 
praticamente assoluto (la pres-
sione e infcriore a 1 milione-
simo di mmhg anziche di 760 
mm. come sulla superficie 
della terra) e questo implies, 
tra 1'altro. la mancanza asso-
luta di acqua alio stato liquido 
ed anche alio stato solido. 

Tutti gli esseri viventi con-
tengono acqua nella propor-
zione di circa 1'80% ed e sol­
tanto in mezzo acquoso che 
possono aver luogo tutte quelle 
innumercvoli reazioni chtmi-
che, che stanrto alia base delle 
trasformazjoni chimiche ed 
energetiche caratteristicbe del-

alle condizioni ambic-ntali one 
si vengono a trovare sulla 
superficie lunare. Altre an-
cora sono le condizioni eco­
logiche della superficie lu­
nare che complicano il proble-
ma della sopravvivenza anche 
per un tempo limitato. Anzi-
tutto la temperatura oscilLa da 
vaiori che vanno da + 150°c du­
rante il giorno a — 100°c du­
rante la notte: si tratta ovvia-
mente di temperature che l'uo* 
mo non pud tollerare. e per 
questa ragione lo sbarco sulla 
Luna dovra awen i re in una 
zona di transizione tra il gior­
no e la notte, ove la tempera­
tura ha un valore intermedio 
tollerabile: per questa ragione 
anche gli astronauti non vi si 
potranno soffermare troppo a 
lungo. Per fortuna il ejelo 

Un mezzo di esploraiione lunar* secondo un'llluitrailone 
aovietica 

la vita >tc?sa: quindi non e 
eoncepibilo sulla Luna qual-
siasi forma di \ ita anche la 
piu clenu'iitare, compresa quel 
la doi battcri o dei vims: la 
auperficie lunare e sicuramcn-
ie sterile. c l'apprensionc nia-
nifestata da alcuni the sulla 
terra possano essere importa-
ti, dagh astronauti al ritorno 
dal viaggio spaziale, germi 
patogenj o altri n'>n ha a mi° 
avvi.sn, alcun fondamento. 

Poiche le condizioni ecologi-
che lunari non sono compati-
bili con la \ i ta dell'uomo. bi-
logna che questo si crei un 
murmlimd the gli did la pos-
aibihta di soprawivetua. K' 
questa la funzione dello s>ca-
fnndro. un vestito a chiusura 
gtagna. nel quale viene man-
tejnuta una pres.iione elevata 
(aU'incina meta della pressio-
ne barometrica, pan cioe a 
quella the si ha sui nostri mon-
ti a 5000 metri d'altezza) con 
una mi seel a ga.ssosa che con-
tenga ossigeno m elev ate pro 
porzioni: la disponibilita im-
mediata di nssigeno e condi-
zione indispensable al mante-
nimonto della vita. 

Non e concepibile che l'uomo 
•aodiflfhi le sue strutture flsio-
lafichti in modo da adattarle 

giornaliero lunare e di 28 gior-
ni, e quindi il sole si alza m<>l-
to lentamente all'onzzonte, 
sicche e ppesumibile che gli 
astronauti potranno ben fer-
marsi all'incirca 24 ore senza 
che si a'ubiano in questo frat-
tempo variazioni di tempera­
tura eccessivc: la variazione 
di temperatura infatti dovreb-
be essere di non piu di circa 
10"c ogni 24 ore. 

II problcma di vi\ere e ope­
rare pormanentomente sulla 
Luna non pud ragionevolmenie 
essere posto, poiche noi non 
abbiamo la possibility di mo-
dificarc I'ambiente ocnlogico 
in modo da giungere a con-ii-
zioni adatte alia vita del­
l'uomo. e minoro ar.eora c la 
possibihta che questi si adatti 
alle condizioni ecologiche della 
superficie lunare. Ci dovremo 
quindi sempre limitare a bre-
vi escursioni. del tipo di que 
sto primo viaggio. the e in 
corso attualmonte. 

Î e conseguenze sull'organi-
smo umano delle radiazioni 
alle quali vengono esposti gli 
astronauti non sono molto gra-
vi. anzitutto perche l'aatronau-
ta e in parte schermato dalle 
pareti metalliche del v-eicolo 
spaziale e in picoold parte an­
che dallo scafandro. E a meno 

che non si \enfkhi dur.in'.e il 
viaggio una tempesta solare, 
egli non riceve molte piu rn-
dazioni di quante ne puo riee-

»vere sulla terra in occasione 
di un esame radioscopico. pra-
ticato a scopo medico, E' cer-
tamente preoccupante inv^ece 
l'azione delle radiazioni sulle 
gonadi: queste possono con-
durre a mutazioni genetiche 
che si manifestano in malfor-
mazioni eongenite nei flgli, 
malformazioni che sono irre-
versibili e che si trasmettono 
a tutta la discendenza. 

Quanto ilia variazione della 
forza gravitazionale, essa non 
induce alternazioni fisiologiche 
clamorose. Astronauti sono ri-
masti gia in passato parecchi 
giorni in orbita a gravita zione 
nulla (sulla Luna la gravita-
zione e un sesto di quella della 
terra) ed i disturbi da essi 
sofferti sono stati di modesta 
entita. e consistevano snstan-
zialmente in senso di nausea 
e vertigine che si manifesta-
vano particolarmcnte in segui-
to a rapidi movimenti del 
capo. 

Piuttosto la ridotta gravita-
zione sulla superficie lunare 
conduce aH'incon^eniente, che 
e stato prospettato per la pri­
ma volta dal dott. Cavagna e 
da me in questo Istituto di Vi-
siologia dell'Universita di Mi­
lano, di alterare profondamen-
U? la meccanica della locomo-
zione deH'uomo. col risultato 
che la marcia e la corsa non 
possono aver luogo che ad una 
velocita molto piu ridotta di 
questa che e possibile raggiun-
gere sulla superficie della ter­
ra : la velocita massima di 
marcia non sara superiore a 
circa 2 km. all 'ora: un passo 
da funerale! \J» locomozione 
sulla superficie lunare dovra 
essere affidata piuttosto a mez-
zi meccanici, e questo c un 
problema tecnico elie potra es­
sere affrontato soltanto quando 
sapremo con esattezza quail 
sono le condizioni fisiche che 
si incontrano sulla superficie 
del nostoro satellite. 

II problema della alimenta-
zione e un problema puramen-
te tecnico di trasporto c di 
conserv azione degli alimenti e 
dell 'arqua, oltre che. beninte-
so. deU'os-sigono neeessano 
alia respir.i/.ione. Per ogni 
giorno di permanen/a nello 
spazio si dovranno avere dt 
sponibili a'.l'ineirca 2 htri di 
acqua e circa mezzo clu'Io 
grammo di alimenti alio st.iti 
secco: e questi non M tro.e-
ranno certamente « in loco *! 

Come ho del to in preceden-
za questi viaggi non possono 
indurre alcuna modirica/inne 
delle caratteristiche anatorm-
ehc o fisiologiche dell'iiomn. 
D'altra parte anche l,i con 
quista dei cieli che. rx>r rid 
che riguarda lo relazioni dei 
van popoli dt^lla terra, c la 
utilizzazione della pratica del 
\olo da parte di tutti gli uomi 
ni, per necessita cultural!, po 
litiehe. economiche e c c , e for­
ce piu imrxirt.inte dei viaggt 
spa/iali, non hn modificato la 
fisiologia dell'uomo che e ri 
masta quella che era .T0 anni 
fa. 

La natura dell'uomo e ram-
biata straordinariamentc poc° 
dai primordi della ttori,i ad 
oggi, e non ci si pud attendere 
che cambi ogei improvvisa 
mente neppure per rffetto di 
stimoli ai quali l'uomo non c-
stato mai finora sottoposto 
tanto piu che a questi stimoh 
non potra venire sottopnsty la 
gran massa dell'umnnita. ma 
soltanto pochi individui. p r m 
legiati dalla natura. che per le 
loro qualita intrinseehe, psico-
logiche, di intelligenza, di ro-
bustezza fisica, possono sop-
porta re questi' stimoll senza 
danno, e vengono percid sele-
jrionati per le missioni spazia^i. 

Rodolfo Margaria 

IMPRESSIONI E GIUDIZI DI RAGAZZI DAI 10 AI 15 ANNI 

COS A PENSA DELLE IMPRESE SPAllALI 
LA GENERAZIONE DEGLI SPUTNIK 

« Cristoforo Colombo portb avanti la sua scoperta fra le incomprensio ni e gli ostacoli provocati dall'ignoranza; oggi il mondo guarda ammira-
to i tre che allunano » - « Magari fra dieci anni le mie amiche ci andranno in villeggiatura, e io e la mamma ancora 115 giorni a Riccione...* 

Abbiamo gia contaminato acqua, aria, Terra e ora tocca alia Luna 

Mille botteri al minuto usciranno 
dalle tute di Armstrong e Aldrin 
Rimarranno sul nostro satellite oltre 300 mila germi - Penseranno i rag-
gi ultravioletti a correggere le disattenzioni che saranno commesse da-
gii uomini — Gli oggetti terrestri che saranno lasciati sul satellite 

HOUSTON. 20. 
Come in virus, l'uomo ha 

rontanv.rMto le acque. l'uria c 
la teiT,i da cu) trae la vita. K 
ora si apprest-a a contammare 
la Lima. 

Ne eontaminera la sua rare-
fdtt-a .itmosfera. diffondera i 
(iHtt<Ti dt cm e portatore sul­
la sua superficie. Kd imbratte-
i.i l.i sui»erfkic del satellite oa-
turale della Terra — come del 
resto lo ha gia fatto — con 
cose che non gli swvono ormai 
pu'i 

II motore a ra//o che conson 
f r a ni.Kl'.ilo lunare 1'allu-
naggio dolce scanchera, secon-
do calcoli a'S'nai preei1-!. «ltre 
annuo NKinellate di gas twodot-
to diilld combustione. 

Una massa talc che sari pa­
ri al cinque per cento dell'in-
tcra atmosfera lunare. s« le teo 
ne ck'dli scipmziati al riguardo 
=ono esatte. \JH Terra inveec di 
spone di quasi sei qiwdnlioni 
di Umwllate di atmosfera. 

I hatteri ed altn micro-OTga-
nismi penetreranno le tute spa-
ziali useendo all'aperto nella 
misura di mille al minuto per 
nascima delle tute indossate 
da Neil Armstrong e Edwin Al­
drin durante la loro passeggia-
ta lunare. C'd y.aniflea che du­
rante la passeggiata si diffonde­

ra nno ne!! .itmoKft-ra lunare ol­
tre .'i00 m.Ia germi. 

K mm e'e nulla che possa im-
n«'diri> il vpr,licarsi del fonome-
no. Perflno I chirurghi e le in-
fermicr*' nclli; sale opera tone 
tfor.e,imi*n'c .-.tenli. diffondono 
nell'ana un numero sempre as-
sai alto di microhi e non so­
lo dal (lato ma atK'he dai lo 
ro corpi, rridlizrado si siano la-
vati con la massima cura e ab-
biano addosso ramici e guanti 
sterili 

In base ad un accordo spa-
nale intcrti.i/Lii'Mle sarehbe ot» 
bhgatona la iterilizzazione di 
tutti i raz/i. sonde e materia-
le da sbarcarc sulla Luna o 
sugli altn pianeti. 

Ma la stprili7.zaz.irMw totale si 
6 dimostxata inattuabile perche 
nrhiederebbe un tratta men to 
chimico tale da pregiudicare 
il funzinnamentn delle delioatis-
sime apparccchiature elettroni-
che. Cosi si ntiene cne g)i al-
cune sonde, amerieane e sovie-
tiche. inviate in passato nel cie-
lo lunare abbiano gia comin-
ciato un process© di contamina­
tion* eon germi tarreatri. 

Gli astronauti poi laaeeranno 
sulla Luna le loro pnlochet ed 
i loro gimnti, una talecamera. 
gh speciali bastoni con cgd 

avranno pn-N'vato le roiie Uiiia-
n. un sistnoKrafo D<T regi.stra-
re e\f*ntuali sco•̂ ê sismiche, un 
nflettor*' per neoirre e ntra-
smetture rnggi Liser. Nessu-
no di questi oggetti, per quan­
to se ne «H. ha subito una spe­
ciale stereli7za7ioni> 

Armstrong c A!<*rin, p«r due 
volte, proccdi-ranno alia de|>res-
sun/7^/.ione del LBM. una pri­
ma volta pnma di uscire al 
l'aperto per scendere sulla 
Luiw e una seconda volM. piu 
tanii. [M-r apnre il portello e 
Kottare gli oggetti die non in-
tendono r.port^re sulla Terr.i. 
K la poca ari,i che nol corso 
di queste opora/iotn uscira al-
1'esterno ronierra anche i ger­
mi prodott) dal loro respiro. 

Ma vi e un aspetto positivo 
di tutta la faeeerida ed e che 
la Luna e esposta ad un con 
tinuo bombardamento di raggi 
ultravioletU dal Sf>le. Raggi 
che geoeralmcntc sono m'.cidia-
li per l germi. Altro fatto po­
sitivo e che 1'atmosfera luna­
re e estrema mente rarefatta 
tanto da coatituire quasi un 
vuoto. Cos), la maggior parte 
dei germi che gli astronauti 
»i portano con loro dovrebbe-
ro probabilmente aver vita bra. 
vuaima. 

A quindici anni. faiino gia 
parte della generazione nata 
dopo gli sputnik. Volare nel­
lo spa/io extraterrcMre e, p<'r 
loro, un bag.iglio p.siiolugu-o 
aequisito fin da.lla nascit.i. La 
cosmonave e faeeend.i coniu-
ne come un treno, un'auto, un 
televisore; pt-rfino meno sor-
prendente di quanto non .sia-
no aurora fjli <ivii'i p<T |,i ge-
neraziont' dei cinquantenni. K 
che ne pensa dunqi«' la * ge-
nerazioni' spa/iale * della cm-
qui.sta (U'lla Luna? 

Siamo andati a trovare qual 
che risposta a Hologna, Fi 
rei\T.v, Honi.i e N.qioli. Non e 
una •i indi'igiiii' « anipionr . n.i-
turalmente: ma forM- e qual-
cosa di pur un>i serie di os 
ser\a/ioni che eontr.buiicono 
•id api ne una pi< cola finest ra 
SUII'MO/HO HMOI i) di dom.ini. 

BOLOGNA 
A quatlordici anni. Pier Lui 

gi Menni (e^ame r|i ter/a nie-
di.i brill.mt< nient<- suptM'ato) .si 
ihiede -se gli sfor/i scientilui 
id woiiomici neeessari per 
andare sulla Luna non poie-
vano essere piu utilmente m-
(liri/zati a n.solvere i proble-
mi che rimangono sulla terra. 
K' una qara. dice, qualcosa 
pm di oslentatn che Hi tmmc-
duitamente utile a tutti <jti uo­
mini. 

Luisa Cerani. 1.1 anni. pt<'-
ren.sce guardar la luna in 
ci*'lo an/iehe nel teU-visore 
Dice: Prima era dt fut'i, co 
me un ainrdmn o come utin 
font ana, la nuardan e .soperi 
di non poterci andar dentro, 
ma odes.so che ci sono andati 
loro, civn ntalia di andarct .. 
non e uiusto. 

Ma quelh (\w vanno ora. 
provianio a objettaie, lavora-
ii'i piopno |wr apnre la stra-
da a tutti gli uoin.ni. 

.S'i. K' vera, ma chi mi dice 
che io jiotro imdarvi? Loro 
dirono che ci lanno per stu-
diare, pm maaan fra dten an­
ni le mie amiche ri andranno 
in villeguiaturn, e to e lo mam­
ma ancora i (jiuiidici qioim a 
Hiccione... 

FIREN2E 
Stefano Bessi. Ales^andro 

Terreni, Lain a Santobelli: tre 
ragaz/i fra l dieci e i dodu'i 
•nun dinan/i ,\ un teltvisote 
che trasm* tte una * diretta » 
del viaggio di Apollo 11. Non 
scmbrano molto emozionati e 
ari7i Stefano. per primo, dice: 

Penso che sm una cosa jm-
pnrtante, ma secondo me sa-
rebbe stato meglio impeanare 
i mezzi e le enerq>.e richteste 
in imprese piu utili per gli uo­
mini. Quali, per esempio? Sfa-
mart It popalaiiom che non 
hanno di che vivere, assicu-
rart a tutti una vita migliore. 

Alessandro Terreni commen-
ta soltanto: Vorrei fare an-
ch'io V Qstronouta. E u nel 

duemiUt, com'c sperabile, si 
potra andare liheramente sul-
Ui Luna, voyho to'dmrmi an-
ch'io questa soddixfazione. 
Tanto aero quarant'anni. 

Laura S.intobclli: Chi nrreb-
be mai pensato che si xarebbe 
andati sulla Luna? Al tempo 
sua, Cristoforo Colombo porta 
ava.iti la sua scoperla fra le 
inciif.pretisioni c le ricolte 
provocate dall'ignoranza; oggi 
il mondo guarda ammirato i 
tr" die alluncranna. 

ROMA 
N<! popolaie quartiere di 

San I.o;en/o. iiuontnaino un 
gruppi tto di giovani c ic , fer-
mi .vl'angolo di una stradinn. 
ariiit ggKino intwiTo ai loro mo 
i i i f i n i 

('lie ne peii-o della Luna'.'. 
diet- Claadio Coiajanni, il piu 
•i an/it.no » d< 1 gruppo In re-
rita i.fin me ne impnrta pro­
pria ntciite. lo faccia il mec-
cauict) .. ho da pen^are ad 
(Mio' 

Lui haalia. ;x'r me e come. 
il i "initio di Colombo che h<> 
studiaio a scuola V altr' anno 
- due Sergio Petrucci. \'A an 
ni ter/a media I anno prossi-
tno — Anche aVora si ring-
fl'ioni i er.so una terra scono-
Lduta, tra tanti rischi. Ccrfo, 
o/d tu'.to c cnlcolatr, net mini 
m: /Kirfjco/firt. la Luna la co-
noscamo qia, pern... e sempre 
una ij.rxsa ai Centura .. .si frnl-
ta M'mpte di un pianeta di-
u'.'so dal no.ifro. rit metier?. 
piede in un ambiente estraneo. 

S|) istianio il discorio sugli 
aspetti sociali che si eclano 
(iictto il \ia^gio. 

Div-e Antonio (* N.no ») No 
lull, .in "hegli studente: t \ o « 
r c'ne conosca bene la s'ttun 
:i'.nc eh • e'e ttt America, ma 
da audio che hn senttto. on-
che in trlcrisione, e come *e 
uno che of;i((i nelle baracche 
.si comprosse una Jaguar e 
pot >accordCI.VM' a fuld che lut 
c ncco... 

!•* la g'ira sna/iale cim i 
ui-si? Qaakunn ,w/,ir<i,\ die 
russi e iiiiu'i'K am abniaiio \<>-
luto « prfriisporre un program-
v<a in pieno accordo >. Ma un 
altro raga/iotto leiitiginoso. 
dor.dolandosi sul Velo^olex, di­
ce- lo non I'ho seguita molto 
tutta questa ucenda, per <iuc-
^to le racconto quel the sen-
to a casa mta. Bene mia pa­
dre dice che c meglio quelln 
che hanno fatto i russi, per-
<hc non rischiano le vtte uma-
ne e nello stesso tempo ne-
scann a nttenere qh .-.fe.ssi ri-
siltati. Kppoi. invece che di 
uomini nello spazio, con tutta 
quella pubblicita, sembra che 
abbiano lanaato una nuova 
marca di dentifricio... 

Dichiarazioni raccolt* 
da Paolo F«rrar«»if 
Piaro Nacci • Stafano 
Cingolani 

Con la Luna i 
frontiera 

nuova ; 
per sognare 

NEW YORK, 20, 
Isaac Asfmov, II noio bla-

chimico • tcrittora di fan-
t»»ci*ni* ha dlchiarato a 
propo»ito del l ' lmprei* di 
Apollo 11: 

• Altravcrso tutta la tua 
ttoria, l'uomo ha avuto 
sempra prt*»nt» alia sua 
manta I'altro v i n i n l e della 
montagna, tul qual* ha co-
ttruito i tuoi tognl. Non vl 
e piu un »olo posto sulla 
Terra cha t i trovi a piu dl 
dodici ora di diitanta. 
Ovunqua andiate, potato bo­
ra Coca-Cola e abitare In 
un comodo motel. 

c II mondo si americanlj-
xa e si tecnologicizza flno 
al l imit* massimo, e cio lo 
rende noioto par un »»cc» 
di gente. 

• L'andare sulla Luna rl-
stabilise* la frontiera crt* 
non e'er a piu e ci da terrl-
tori nuovl ai quali sognara *. 

Apollo 11 
e Saturno: 
5 milioni 
di pezzi 

HOUSTON, 20. 
Secondo I dati forniti del­

ta NASA, II SaturnoS a 
I'Apollo 11 erano compoitl 
di circa cinque milioni dl 
parti di varia Important* 
e nel terbatoi del comples-
so sono state imbarcate ben 
7.835 ronnellate di propell*n-
ti, una mol* enorm*, ic 
pemlamo che con un quan-
tltatlvo di bentina volum*-
tricamente identlco un'aute-
mobile dl madia cilindr«te 
potrebbe viaggiare per 34 
anni, a una velocita dl t l 
km. orari, percorrendo K 
milioni dl km. oppur* far* 
NO volt* II giro d*lla 
Terra. 

Nel simulator* elcttronico 
r«aliitato daHa Sperry Rand 
par la NASA, per etemple, 
vien* fornita la simulatle-
n< elattrica complete di un 
lenclo spailala dal momen­
ta del lancio flno ell'entr*-
ta in orbita attorno alia 
Terra. 

La rappresentailone simu-
la*a ttrv* ad addaitrare In 
maniara piu i dona a nan ael-
tanto gli astronauti ma an­
che II personate Intaraasato 
al lancia, tanto quelle di 
Capo Kennedy quanta quel­
la dall* ttai lani dl Hloce-
munkaiioni dolla rata NA-
SCOM tpar*a In tu«a N 
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La grande manifesfazione di mercoledi 

Da tutti i centri 
fccm £ carwat* 

Pur I'impniuna avtomdilista 

mtmmmm 
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Da nunMwosi centri deUa 
provincia e dell* regjooe 
ftungono notizie dt una Jar-
ga mobiLitazwne popoiare in-
torno «Ma manifrataiMme 
ch* si terra mercoledi sera. 
alle are 19. in piazia S411 
Giovanni per mi/iativa del 
PCI. Carovane di pullman. 
Buto. motorette, addobba-
le con sLnscioni, bandie-
re rosse, cartelh si moove-
rwno da numerosissime lo-
calita per cL*rt>i appunta 
menlo nella popoiare ptaz 
za romana. teatxo di nume 
rose e contbatUve man.fe-
siazioni democmUdte. Una 
lunga carovana di lavorato-
n . portuah. dtiadini e sta-
ta annunciata da Civitavec­
chia; analoghe carovane si 
muoverenno da AUunwre. 
Toifa, Campagnano, Anguil-
lara. Capena. Moriupo. Ria-
no e da altre localtta. 

Carovane di pullman. au­
to. oarrozzeUe, motoreUe 
parhranno numerose anche 
dalle borgate e dai quart ie 
n della citta. Le strade 
pnncipali della paprtaie sa-
nanno solcate mert-oledi po-
meriggio da decine e deci 
ne di carovane festanti di 
cittadini e di lavoraton. 

L'apountamento. come ab 
biamo detto. e per le ore 19 
in piazza San Giovanni. A 
quell'ora prenderanno il via 
1 comizt che si concluderan-
no con un dtscorso del com 
pagno Pietro Ingrao, presi-
dente del gruppo parlamen-
tare comumsta. Prima di In­
grao prenderanno la parola 
1 compagm Luigi Petroselli. 
segretario regionale del PCI 
e Ren/o Triveib. segretario 
della Federazione cwnunista 
romana. 

Sul grande palco che ver-
ra eretto a ftanco della ba­
silica verra innalzata la 
scritta con b parola d'ordi­
ne della marafestazione: 
1 Urrita, vigilanza e lott* dei 

• par le we 19 in piazn S. Giovanm ' 
Ingrai • (odd di lavaralori con I 
Le usenMee e i cemizi di oggi | 

I 
I 

lavoraton per nvendware 
una svoita politico. per bat-
tere ogni tentativo aulon 
tano». Su questo twnd s: 
sono svolti nella settunana 
scorsa dibatuti popoLtn. as 
semblee e convzi in qujsi 
tutu i quartien e r.i>ui del­
la citta. Altri dibattiti vo 
no m programma per otfjji 
e domaiu. \lle ore lH.IW di 
oggi ad Alberone M terra 
una assemblea con la com-
pagna Bianca Bracci Torsi; 
un'altra assembled si terra 
alle ore 20 a Tor Carbone 
con Marconi. Per ogjji sono 
in programma anche due eo-
mizi: alle ore 20 a Lanuvio 
con \gostinelli e alle 20.30 a 
Nenu con Cesarom. 

Numerosis&imi sono stati 
anche i rkbattiii e le assem-
blee s\oltisi nei luoghi di b-
\oro su temi della CTLSI po­
litics e sui SUM sviluppi. 
Ovunque i lavoratori. gh ope-
rai. gli edili hanno mamfe 
stato il loro fermo proposi-
to di partecipare da prota-
gonisti al dibattito politico 
in corao. partecipando alia 
grande mamfestazione di 
tnercoledi. Tutte le fabbriche 
romane saranno presenU a 
San Giovanni con striscioni. 
cartefli bandiere rosse. Si-
gnificativa i> stata 1'adesione 
alia manifestazione dt Uitta 
la Commissione interna del 
l'« ApoHon >. k) stabdimen-
to romano dove si e conclu-
sa recentemente una lunga 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro. La parola d'ordi-
ne che e stata lanciata per 
la partecipazione opera 1a al­
ia mamfestazione. e di rag-
giungere piazza San Giovan­
ni direttamente. in corteo. 
dal posto di lavoro. Alle ca­
rovane delle borgate. dei 
quarberi. dei centri della 
pro\-incia e della regione 
si aggiungeranno cos), mer-
cotedi pomeriggio. lunghi 
cortei cfa lavoratori. 

4 morti per uno stop non rispettato 
la froffffifl all* 12,30 - Ua M\sli M Vlka*; al volaite di w o « 1500 »( si e immesso Mia « Ardec-Campolecae » sulla Poaiina stmza 
ammaaa ralleafme - Sejflo aaikaale sfava sapragniaageada aaa «8S0» e /• scoairo i stato iimHabilc - Vittime il conducente della 

prima vettm e if mpaliaa, mdn e ffffio eke v ioej imie svll'atilharia - Ciaqat lerhi: dot sono gmissimi 

Domani 

Fumote nere 
a l i a Prov inc ia 
e a l C o m u n e ? 

Alia vigHia della riunie-
ne delle due auembJee 
comiliari non e stato 
raggiunto alcun accordo 

SeduLe interlocutone quel­
le di domam sera al Co­
mune e alia Provincia? 
Le due asaemblee consikari 
sono state eonvocate per le 
eleziora del smdaoo, del pre-
sidente deUa Provincia e del­
le Giunte, senza perd che 
sia stato raggiunto alcun ac­
cordo concreto A poche ore 
dalle due nunioni. 1'intesa 
< globale > fra i partiti del 
centro sinistra non e stata 
ancora concordata. Le nu-
moni dei Consigli comunale 
c provinciale potrenbero 
quindi nsolversi con un nul­
la di fatto. 

Anche se non avremo sin 
daco e presidente. come c 
probabile. le scdute di doma 
ni sera daranno enmunque 
modo ai rapprescntanU dei 
van schieramenti di prende-
re pubblicamente posuione 
sulla crisi che si trascina 
ormai da piu di tre mesi. 

L'impfesa dei 3 dell'Apollo non ha fatto dormire i romani 

Una volontaria levataccia 
per I'anticipo dello sbarco 
Sono rientrati dal mare a dai monti presto quejta domenica per non 
perdersi la trasmissiona dallo spazio - Televisori accesi in tutta la citta 
A Roma come in tutto il mon-

do: una citta deserta e tante 
luci accese al di la delle fine-
stre spalancate. E per tutta la 
ootte solo la voce dei cmnmen-
taton tclcvisnv che narravano 
minutn per minuto le fasi della 
conquista del nostro satellite. 
Una nutte lunghissima. com in 
ciata poco do|M> le 18. I romani 
per la Luna hanno rinunciato 
per que'da volta anche ad assi 
stere al tramonto sul mare. 

Le strade conv)Ian che di so-
lito prima delle 20 mm sono mai. 
nei giorm festivi, presi d'assalto 
dai gitanti che nentrano, leri 
gia alle 17 erano intasate. Nep-
pure la notizia che non ci sa-
rebfoe stato il collegamonto te-
levisivo pei" 1<* '«s> deirallunag-
gio li ha convinti ha ritardarc il 
rientro. 

E la citta li ha accolti con dc 
eine di televisori accesi dietro 
le vctnne dei negozi, davanti 
alle redazioni doi giornali. ne-
gli appartamenti. veri e propri 
piccoli teatri con tanto di sedie 
poltronc e sjlabelli allineati. 

Poi la oena con nil otvhi in-
eollati al tolc\ i-.oro c nolle pau-
ae, quando lrmo/ionc e 1'intc-
resse entra\ano IHT qualchc mo-
mento nclla fas*1 di stanca. com-
menti a voce alta da balcone a 
fc>al<'one, da ixirla a porta 

Nelle ti|K>iir,ilVc. m tuth l |>i)sti 
dove si p !a\orato di notto ttran 
di telc\ison hanno iieimclto a 
tutti di seguire le \aric fasi 
deH'imj)resa 

COM flno alle Iro del maltino, 
quando anche chi non a\c\,i re 
mstito al sonno c Mato swgliato 
dall'aniKi). dalla mobile |>i<r 
assistere alia pass<*UgMta del 
primo nonio sulla luna K la 
•\cglia (iiicsta niattma non ha 
•uonato |XT niolti ion il li 
rhiamo del la\oio ck'H'iiffu'io: c 
•tata una notlatacna 

E' aciaduto che l'lniprovM^o 
eambiamenlo di programina doi 
tre dell'\ppollo 11 han fatto lc 
previiioni di mitfliaia di personn 
che si rrano preparati per al 
zarii di huon mattino. pur di 
non perdorsi la prima passog-
giata lunarr 

Molt) a\e\ano nttenuto dai 
eapi uffjejo. dai dirctton dcllo 
faboriche. di ontraro piu tnrdi. 
I permessi non rrano serwti ma 
1'alzataci la notturna ha fatto 
potare i suoi cfMti in molh ixisti 
di lavoro Qualcuno ha appro 
flttato pcro rk'I pt»rmcsi.o Ria 
Ottciuito IKT \ed«rsi la rcplua 
lelevisna alle ore 8 

Le indagini per il giallo dell'uomo fatto a pezzi 

Sono tornati a cercare 
nelle ocque del Tevere 
Dopo il ritrovamento delta testa e di un braceio 
sperano di trovare altre parti del corpo martoriato 

il partito 
RIUNIONE STRAORDINARIA 

— O99I all* I I MHO convocatl 
In F«d«ration* I tegrttari dell* 
Mtloni CffitiuflUtc d«ll'ATAC, 
4t lU Staftr, 4*1 c«munall, «*•!-
to Wm, dal PPTT, dl Cln«-
cltla, tfcll'AlbtrMM, 41 SaHaca-
mini • dl OittonM. Sono con-
vocatl ancno I consignor! pro­
vincial! t contunali *4 I parla-
montarl comunlttl. 
COMMISSIONE AMMINISTRA-

ZIONE - Si rluniK* i««Mr« 
In Podorazlom. 

GRUPPO COH1ILIARE PRO­
VINCIALE — Si HMHIKO »l«Mra 

1*^1 in Olrtiioiw. 

II mistenoso delitto del­
l'uomo fatto a pezzl sembra 
destinato a rimanere senza so-
luzione. Sono nprese iert mat-
tina nei Tevere le ricerche 
dei sommozzatorl della poli-
zia e dei carabinieri. alle qua­
il collaborano gli agenti del­
la fluviale con i barconi. Si 
setaccia ancora una volta tut-
to il tratto compreso fra il 
ponte della Magliana, dove fu 
trovata la testa, ed il porto 
canale di Fiumiclno. 

Finora tutti questi tentati-
vi sono rimasti vant. Porse, 
se sono state gettate nei flu­
me anche le altre parti del 
corpo, la corrente le ha gia 
trascinate al mare. La polizia 
ed i carabinieri continua a 
fare Ipotesi nei tentativo di 
lniboecare la pista giusta. 

Da Ho same della dentatura 
malnriotta si fa discendere hi 
ipotesi che l'uomo fosse un le­
vant ino o romunque un men-
dionule (italiano? spngnolo''). 

11 tntuaggio fa pensare ad 
un marinaio o ad un detenu-
to. Gli sfregi sulla bocca e sul­
la testa fanno pensare ad un 
rpgolanicnto dei contisecon-
do 1 piu tipii'i sisteml in vogn 
nella mala. Ma non si esclu-
de 1'ipotpsi dello spionaggio e 
della drogn. 

Ipotesi pero- nientP di con­
creto su rui pli uomlni della 
mobile e dei CC siano dispo-
stl a credere per ora. D'al-
tra parte l'acqtm e gli assas-
sini hanno lavorato per ren-

dere difficile una Identifica-
zione, punto di partenza per 
una indagine concreta. Infatti 
l'acqua ha deformato la fac-
cia dell'uomo e corroso gli oc-
chi, corroso le unRhie e so-
pratutto reso impossibile un 
prelevamento di impronte di-
gitali. Gli assassim da parte 
loro non solo hanno fatto a 
pezzi U cadavere (chissa che 
non abbiano anche sparso m 
luoghi diversi e distant 1 le 
vane parti) ma hanno addint-
tura lavorato di coltello su di 
esso per impedire il ncono-
scimento di certi segni parti-
oolari come il tatuaggio' do­
po aver staccato il braccio 
infatti hanno ritagliato parte 
della cute lungo certe linee 
del tatuaggio htesso. Forse nei 
tatuaggio era la chiave per la 
soluzione del giallo, ma e una 
chiave perduta ormai lrrune-
diabilmente. 

L'atten?ione degli inquiren-
tl, a questo punto, non puo 
che appuntarM su due piste: 
il ritrovamento del tronco e 
di altre parti del cadavere per 
avere una nrosfruzione esat-
ta, un identi kit totale, del-
l'uomo; una nsposta positiva 
dall'Interpol lmpegnatn in tut 
to il mondo alia ricerca di 
\m uomo scomparso con tin 
grosso tatuaggio sul braccio 
destro e di circa 40 anni. 

II g iomo undid 1'Interpoi 
si e messa m movimento, so­
no passati ormai 1 dipci gior-
ni che di solito servono per 
una indagine di questo tipo 

It giorno 
Ojjgi c luncdl, 21 luglio (20J-

16.1). Onomahtuo: I'rassedc. 

Nozzt d'oro 
I compagm Michele Veneto 

e Maria Di Pasquak>, vecchi 
iscntti del nostro partito, ft-
sU'RRiano oggi le nozze d'oro. 
In que.sta lieta ricorrenza, al 
compagno Michele, iscntto fi-
no dal 1921, ed alia moglie, 
giungano gli augun dei figli. 
delle nuore e dei nipoti. del­
la vrione Tiburtino III e del-
1 Una*. 

D u e f a m i g l i e d e c i m a t e , in l u t t o p e r u n o « s t o p » 
n o n r i s p e t t a t o , p e r la g r a v i s s i m a i m p r u d e n z a di u n 
a u t o m o b i l i s t a . L a t r a g e d i a , a l l u c i n a n t e , e a v v e n u t a 
l er i , p o c o d o p o m e z z o g i o r n o , a l l ' i n c r o c i o t r a l a v i a 

Pontina c la strada provincia­
le che conduce dd Campoleone 
ad Ardfd c il bilaiKio e ter-
ribilc • rkjniio e mpotino uccisi 
tra le lamierc di una < 1500 > 
che si e immessd, senza nem-
meno rallentdre. sulla Ponti­
na: madrt e figlioletta morti 
nt-lla c 850 » t h e stava percor-
rendo appunto la « nazionale > 
e che. improvvisamente. si e 
vista davanti l'aitra auto. Cin­
que sono poi i feriti: due di 
essi . gravissimi. non riuscdran-
no forse a salvarsi. C'erano 
alcuni uomini. ai bordi deUa 
pontina. all'altezza del tren-
tottesimo chilometro: stravol-
ti, sono riusciti a fattea a ri-
petere la meccanica della tra-
gedia. 

La tragedia si e compiuta 
alle 12,30. La prima famigliola. 
quella che era sulla «1500». 
aveva passato la mattinata 
sulla spiaggia di Torvajanica: 
Domcmco Gaspenni, 54 anni. 
autista dei Vaticano, residente 
ad Albano in via Trilussa 24, 
aveva deciso di prima mattina 
di portare 1 nipotim, Luca e 
Riccardo Reverberi. rispetti-
vamente di 3 e 16 mesi. al ma­
re. I piccini crano da pochj 
giorni suoi ospiti, con la ma­
tin-, Rossana. ma qucsta era 
rimasta a casa, per prepararc 
il pranzo. Sulla * 1500 » aveva-
no preso posto invece la mo-
{jlic del Clasperini. Lina Di 
Rocco, di 49 anni, e la flgha, 
Anna di lf> anni. 

Per tornare ad Albano. il 
Gasperini ha deciso di pcroor-
rcre l'Ardeatina. la strada, 
cioe, che unisce il mare ad 
Ardea e a Campoleone. appun­
to sotto Albano. € Era un ot-
timo autista — si chiedono 
adesso i suoi amici — nem-
meno correva, forse ha avuto 
un colpo di sonno? ». Ma la 
polizia della strada, che ha 
compiuto i rilievi, ha pochi 
dubbi: il Gasperini, che pure 
conosceva bene la strada, che 
sapeva quanto fosse pericoloso 
l'incrocio con la Pontina, mar-
ciava ad una velocita non ele-
vatissnna ma comunquc soste-
nuta. E soprattutto non ha ri­
spettato il sognalc di stop. 

Si e immesso, cosi, sulla 
Pontina. Purtroppo, da Roma. 
proprio in quel momento, sta­
va sopraggiungcndo una «B50> 
Special aziurra, targata Roma 
B 70193, con un'intera fami­
gliola in gita a bordo. Al vo-
lante sedeva Gino Varani, 33 
anni. residcnte in via Lauren-
tina: con lui erano la moglie 
Maria Biondini, di 32 anni. 
e le due flglie. Ines di 10 anni 
e Rita di 6 anni. Gino Varani 
si 6 reso conto del gravissimo 
pericolo ma non ha potuto far 
nulla per evitare la tragedia, 
nemmeno tentare una sterzata 
in extremis. Forse marciava 
anche lui a velocita sostenuta 
ma fatto sta che si e trovato 
davanti all'improvviso, la 
« 1500 ».' 

Cosi l'utilitaria e piombata 
in pieno addosso alia < 1500 », 
l'ha speronata: uno schianto 
spaventoso, il rumore dei cri-
stalli che andavano in nrullc 
poz/t, e le due auto si sono 
come « incollate », sono finite, 
il muso della « 850 > nella flan-
cata della < 1500 », su un pic­
colo spa/10 crboso, si sono 
poi ribaltato insumo. spe/-
zando il palo della scjinalo-
tica stradale. addosso alia re-
te di recin/ionc dello stabi 
limcnto « Yale ». Praticamcnte 
sono rimaste complctamcnte 
distrutte: sono accorsi dei con-
tadini, si sono immediatamcnte 
fennate dolle auto di passag-
Hio. Vinivndo l'orrore. il san-
gue era schi/zalo ovunque. i 
soccorriton non hanno poi duto 
tempo: hanno e^tratto dalle la-
mu'ro contorto dolle duo auto i 
novo passongen, ,<i sono ivsi 
conto subito cho per Maria 
Biondini, la moglie <kA Varani, 
non e'era nulla da fare. Allora 
1'hanno ada^iata suHVrba e 
qualcuno l'ha unche coporta, 
pictasamontc, con un plaid 

(Jli altri fonti sono stati in­
vece adagiati su numerose 
auto e trasportati verso gli 
ospodali piu vicini Rita Vara­
ni. e spirata ancor prima di 
giungore al pronto soccorso 
della rlmica di Aprilia. montro 
il padio o la sorella sono stati 
accompagnati airospodale di 
Albano L'uomo, adesso. e gia-
\ i ss imo. ha riportato commo 
7ionc cerobrale mentre la bam 
bina guarira in 40 giotni. 

Sompre ad Albano 0 morto, 
rxxhi attinu dopo c^sore stato 
ricovor.ito. il piccolo Rici . inlo 
Rcvorbon, il nonno, IXmionuo 
(J.ispormi, 1' autista della 
« 1500 », e spirato mveco sul-
auto cho lo stava trasportando 
al S. Eugenio, a Roma. In 
questo stesso ospedale e stata 
medicata, e quindi trasforita 
al roparto craniolcsi del San 
Giovanni, la moglie. Lina Di 
Roccn: e in fin di vita. 1 me-
dioi disperano di salvarla. La 
flglia, Anna, l'altro mpotino. 
Luca Reverberi, sono stati in­
vece ncoverati in Albano: la 
prima e stata giudicata guan-
bile in 40 giorm, il piccino in 
20 giornt. 

Nei mare di Castelfusano 

Ripescoto il corpo 
doi ragozzo annegato 

E' morto in un metro d'acqua - Scom­
parso sotto gli occhi dei familiari 

La due auto dopo il tremendo scontro 

E" stato ripescato ien mat­
tina dagh agenti del commisad 
nato di Ostia Lido, il corpo di 
un ragazzo di sedici anni scorn 
parso in mare sabato scorso. 

II ragazzo si chiama Agapito 
Martella, nato a Capranica Pre-
nestina nei '53, v n e a Roma m 
via Fiorancini insieme al padre 
Armando ed alia madre Fran 
cesca Dantmi. alle sorelle An 
na Rosa di 12 anni e Maria di 6 

Sabato 1'intcra famigha si era 
re«.ata al mare a Castelfusano e 
verso le 14.30. appena un pa 10 
d'ore dopo il pranzo. si erano 
gettati tutts in aiqua, ma dopo 
pochi minuti nc erano usxiti sal­
vo Agapito Probabilmcnte si 
e trattato di malore. ma nes-
suno si e accorto di nicntc. 
Quando 1 familiari hanno cer-
cato di scorgerlo in mare e non 
1'hanno visto hanno pensato che 
si fosse allontanato sulla spiag-
gia per fare una passeggiata: 
invece era affogato in un metro 

d'acqua. Non aveva azzardato 
ad allontanarsi troppo perche 
non sapeva naotare 

Gen.ton e sorelle de! 0 sven-
turato ragazzo hanno common-
to a preoccuparbi qjando, do­
po alcune ore. non vedevano il 
loro caro fare ritorno. 

Verso le 20. JO si sono recati 
al commissanato rii P S a do-
nunciare la scomparsa Sono m-
mediatamente miziate le ricer­
che, ma l'o>curita ha costretto 
gli ajienti ad interromperic ben 
presto. 

Ien mattina di buon'ora. per 
l'esdtteiia ver->o le i. u'»a squa-
dra di poli/iotti ha npreso a 
cercare. Alle 8.30 c rca il corpo 
di Agapito Martella c stato ri­
pescato trenta metri al largo, di 
fronte alio stabilimento balneare 
del Ministero degli Interm pres 
so a poco. dove 1 Vartel'a av»-
vami lasnato il fialio uscendo 
dall'acqua. 

RITROVI 
Aido e Tosco 

alle Terme 
di Coracalla 

Dotnanl 22. alle 21. alti Ter-
mc di Caracilla (rappr ti 12). 
tteconda edizione di « Aida » 
di Verdi. M.iesiro ronrert.ito-
ic e direttore I'IOIIO Argento 
Inlerprcti I.ue-.i M.ir.iBlinno. 
L.iura Didu r (. imh.irdelld. 
Bruno Prevedi. CJuilio Fmra-
\jnti . Paolo VV ,f-hinglon. Hen-
ire) Gonzales MMI-MIO del co­
rn Tullio Rom Mereoledt 2:t, 
jlie 21, prima di « Tosca • di 
ClJcnmo Puccini, eoneertata 
e diretta dal maestro Ohviero 
De Fabritiis e con la regia di 
C'arln Aclv Azznlini Interpre-
ti prini-iiiall Antometta Stel. 
1.*. Rugger o Bcndino, Antonio 
Buyer. 

C0NCERTI 
ACX:ADEMIA FILARMONICA 

Oggi. 21 lnglio nei gurdi-
no dell'Acc-dtlemia (Via Fla-
minia 118) alle ore 21.15. con­
certo del soprano spagnolo 
Francma Girones. Piamsta 
G Favurctto In proaramma 
H.iendel. Mozart. Sehubert, 
Cranados. Turina. Rodrigo. 
Bigliettl in vendita alia Fi-
larmonu-a Cil2 560) 

ALII>riX)KIU GONKALONE 
Ciovedl alle 2i;t0 Basilica 
b. Lorenzo in Damaso (Pza 
Cancelleria) concerto del 
Souther California Youth 
Chorale dir K. Gene Sim­
mons - Ingresso libero 

BASIIJCA DI MASSENZIO 
Domani. 22 alle 21.30 concer­
to duetto d« Denes Dory, 
pianiMa Onhravka Tomsic 
In piogramnia muniehe di, 
Wchi r, Rachmaninof e Dvo­
rak 

TEATRI 

Gallerie 
Saranno nperie per l'm*era 

giornata di nggi, eon injiresso 
xratuito. per loncesmone del 
I'ambnsciaU brasiliana e di 
quella francese, la gallena dl 
1'ietro da Cortona nei palazzo 
Pamphili. a piaz/a Npvona, e 
quella dei Carracci a palazzo 
Farnese nella piazza omonima. 

Annuarro 
E' uscito 1'Annuano Statistico 

edella citta di Roma, edito a cura 
dell'ufficio statistica e censi-
mento del Comune, II volume 
co»u 11 mi la lu-e. 

AI.LA QUERC1A DEL TASSO 
(f i ianicolo) . Tel. 734.820 

Alle 21 .10 Estate di prosa 
« Vntltnone * di Pla'Uo. He-
gi.i t>i rgio Ammir.it.i eon 
Moisi, Ammiiata. Chiari, Do. 
nato, 1 ariec, Paaquini, Bo-

HI.MSTUDIO 70 (Vl» Ortt 
d'Mibert 1-c) 
\Ue !'i-2l-2.l « II vlalr del 
tramontii* dt Wilder con 
(•lona swr.nson 

FOKO KOMANO (Saonl e l a d ) 
Alle 21,.10 Ilallano, lnglese, 
Fi.mei-e. Ted^seo: ore 2'i 
solo Ingleoe 

MLSLO 1ILLLE CERE CA-
NINI (F.M S». ApMtOll «-7) 
Alle 9-13 e lfi-22 emulo dj 
Madame Toussand's dl Lon-
dra e Grenvin di Parigi Sta­
tue in cera dl personaggi ce-
lehrl a grandezza naturale 

ROSSINI 
Ml.- 21,13 ultime recite C ia 
r r Piccolo de Roma dtr E 
I ihetti con « Beh' semo one-
ste pe' traditlmir • di E Ul-
licru con M Pace. G Dona. 
to. K Liherti, B Clangola 
Regia antoie 

TI-.A1KO D'AKTE Dl ROMA 
Alle 21.15 nella chlesa s Ma-
na della Consolazione pre-
»> nta a grande rtchlwta 
• s Francesco Jaeopone da 
Todl > con G Mongiovino, G 
Maesta A Maram, L. Raddi 
d e l H34.iM) 

TKATKO ROMANO Dl OSTIA 
ANT1CA (Tel. 3*1003) 

iVoicoledl alle 21 .W "prima" 
-. I r dennp dl Arlstofanr * 
lihert ridiizione e regia «li 
Gioigio Piosperl con P.10-
l.i Nl innnui, Renzo Palmer, 
Jo«e GICCI 

VILLA ALDOBRANDINl (Via 
Nazionale - Tel. ff?4SV6) 
Dotnnu alte 21.(0 XV K«ta-
t> Hoiiiana di c'lH-cco e Anita 
Our inii> Leila Duoei con 
« II irahoechrlin » gt.Tiule 
*-ii\ ivmi comieo di P Pal-
1111 11111 Kegia C Durante 

VILLA CfcLIMONTANA (PUl-
ta S. Ciiovaonl e Paolo) 

M* rcoledt alle 31.30 Complex 
so romano del balletto dir M. 
Otinelli, coreog M. Otinelli, 
M Piston!. W. Vendlttl. A CA-
poriiii. muticha ClalUowwki, 
Renedetto, Marcello Rota, 
Rimskl, Korukov 

VARIETA' 
AMBRA JOVINEUJ (T»M»* 

no 730.3S1*) 
II a guerra del I giorni. con 
R Fuller DR + e riv Sbar-
ra-Carinl 

CINEMA 
Prime vision. 

ADR1ANO (TeL MUA3) 
Odi*se» tulU Terra, con F. 
GrUber A + 

ALF1ERI (Tel. 2M.2S1) 
Odhuea «ulla Terra, con F. 
GrUber A + 

AMERICA (Tel. 586.1W) 
OdiMea «ulla Terra, con F. 
GrUber A + 

ANTARES (Tel. StOMJ) 
NOB bisogna ccantbiare I ra. 
•azzl del boon Plo per delle 
anatre teivatlche. con F. Rosay 

»A • • 

APPIO (Tet rnsm 
II giorno piu iHfO, eon J. 
Wayne OR <f • 

ARCU1MEDE (TeL 875Ml) 
Chluaura eativa 

ABISTON (TeL 3S3JM) 
MetU. ana •«•* a cena, con 
F Bolkan (VM 18) OR ^ 4 . 

ARLECCHINO (TeL 358JBS4) 
Chtuaura estiva 

ATLANTIC (Tel. 7«J0JM) 
L'impiecato, con N. Manfredl 

AVANA (TeL S1J5J0S) 
II flgllo dl Godzilla, con B. 
Maeda A • 

AVEVTINO (Tel. 572JJ7) 
Chiuaura estiva 

BALUOINA I le i . M7.MW) 
WarklH, con G. Montgomery 

DR 4-
BARBERIN1 (Tel. 471.787} 

Z - L'orgla del pot ere. con 
Y. Montand DR 4 4 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La prima volta dl Jennifer. 
con J. Woodward 

(VM 14) OR 4 > 
BR4.NC<\C<:M» ( lei rv».i»t 

Htephane ana moglie Infcdele, 
con S. Audran 

(VM 14) DR ^ 4 
CAPITOL (Tel. »»3^W)) 

Brevissima chiuaura estiva 
CAPRANICA (Tel K72.4C9) 

Gnardla, guardla tceila, brl-
gadlere • mar««clallo. con 
V. De Slca C • 

CAPRAMCIIKTTA J I H72 4KS) 
Breve chiuaura estiva 

CINESTAR (Tel. 788.442> 
Black Jack, con R. Woods 

(VM 18) A 
COLA Dl RIENZO < 1 J-Vt 5*4) 

Therese and liabelle, con E 
Perwon (VM 18) S 4 

OOR.SO (Trl. «71.S»1) 
I lunchl giorni dell'odln. con 
G. Madison A • 

DUE ALLORI (Tel. 173.817 > 
Per un pugno dl dollarl, eon 
C Eastwood A • • 

EDEN (Tel. 3S0.18S) 
Sinhne I'eglzlano, con E Pur* 
dom SM 4 

EMBASSY (Tel. S70JS45) 
L'uomo daU'ncchio dl vptro 
eon H Tappert (VM 14) G 4 

EMPIRE ( l e i . K55.K22) 
\ l rune ra^azze lo fanno. eon 
R Johnson A 4 

EURCINE ( P l a n a lUlia H 
EUR - Tel. M1.0MW) 
A quatsiasl prezzo, con W 
Pidgeon A 4 

EUROHA (Tel. M6S.736) 
It peltegrlno. con C Chaplin 

C • • 4 * 
F1AMMA (Tel. 471.100) 

Chlusura estiva 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 

s«m WhHkeT (in originate) 
GALLERIA (Te). 673JM7) 

Black Jack, con R Wood! 
(VM 13) A 4 

GARDEN (Tel. M«.K4«) 
Stephane una moglie Infedele 
con S Audran 

(VM 14) DR 4 4 
GIARDINO (Tel. KH4.H46) 

II flgllo dl Godzilla, con R 
Maeda A 4 

GOLDEN (Tel. 753.002) 
•eranno. con A Celentano 

(VM 14) «A 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto 

l luv ic tma ihuisura eitiva 
IMI'KKIAIC INK N I ( |>le-

rono (MK.74S) 
l.a vita agra. con V Tognaz?! 

S\ 4 4 
IMPER1ALCINE N. I (Tele-

fono 674.SMI) 
A more net Paclflco. con H 
M-adki (VM 18) DO • 

MAESTOSO (Tel. 786.0H6) 
Chuwma eit i \a 

MAJESTIC ( l e i «74.»«) 
Breve chiuaura enlva 

MAZZIN1 (Tel 35I.«H2) 
L* prima volta dt Jennifer, 
eon J. Woodward 

(VM 14) DR 4 4 
METRO DRIVE IN (Telefo, 

II capltaeo all InngOM.aorao, 
con D. Niven IA • 

METROPOLITAN (T- 6WMO0) 
Vedo ando, con N. Manfredl 

C • 

Le alfflo che appalono ne-
n i l * al tltell d d ftba 
eorrtepondono alia «e-
gvente eleanUieesloee per 

L 

A = ATTeBt 
C — Comieo 
DA = Dlaegso —«—-tt 
VO = Doenmontarle 
DR ^ Drimmatlco 
G = Giallo 
M = Moalcalo 
S s gentlmentalo 
•A = Batlrleo 
SM = sterlM-mitelegle* 
H aoctro gindndo anl film 
•ten* ecpreaso • • ! mode 
aegneete: 
44'44'4' = eeeerioealo 

4>4-<4»4> s ottlma 
4 4 - 4 3 keono 

4 4 s dlsereto 
4 a mediocre 

T M It a vletato al ml. 
norl dl lg anni 

J 

M1GNON D'ESSAI (T. tHW.4»3> 
Borrisl dl nna notte deflate 
di I Bergman SA 4 4 4 

MODERNO (Tel. 460-285) 
Caterina ael grande, con J. 
Moreau »A 4 

MODERNO SALETTA (Tele-
fono 46VJ2V5) 
La casa degli amort partlco-
lart, con A Wakao 

(VM 18) DR 4 
MONDIAL (Tel. I04JJ76) 

Chiuaura estiva 
NEW YORK (Tel. 780271) 

odlssea sulla Terra, con F. 
GrUb*r A 4 

OLIMP1CO (Tel. 303.KI5) 
Sacro e profano. con G Lollo-
brigida • 4 

PALAZZO d e l . 4UJ6.631) 
II trarflcante dl Manila, con 
B. Reynolda A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
II bell'Antonlo. con M Ma-
stroianni (VM 16) DR 4 4 

PASQLINO (Tel. 503622) 
The Long Day's Djing (in 
originate) 

PLAZA ( l e i 6X1.193) 
La gatta giapponese 

QLIRiNALt ( l e i ««;.65K) 
Africa addio (VM Id) DO 4 

QljAITRo HINTANE ( Telef0-
no 4811.119) 
L'uomo che sapeva troppo 

U U I R I N K T I * Mel 87IMU4) 
L'ultimo paradlto DO 4 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
II gattopardo, con B. Lan­
caster DR 4 4 4 4 

RhALE (Tel. 580.234) 
II trarflcante dl Manila, con 
B Reynolds A 4 

REX (Tel 864J65) 
Chlusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 
Ora X operulone mlstero, con 
R. Widmark A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Non tlratf It dlavnlo per la 
soda coo Y Montand 

(VM 14) SA 4 4 
ROUGE E l NOIR (T 084.3051 

10 pircoli Indian!, con M O' 
III lan G 4 

ROIAI (Tel 770.549) 
I glnrnl dell'lra, con G Gem­
ma (VM 14) A 4 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
•9 donne. eon M Schell 

(VM 18) DR 4 
SAVDI1 (1>I KMIK3) 

Agenie 007 lieenza dl uccl-
dere, con S Connoiy G 4 

SLNIINA 
Chiuaura estiva 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Non bisogna scambiarc 1 ra-
gazzl del huon Dio per delle 
anatre xe|\a|lchc. con F Ho-
sav sA 4 4 

Slil'ERCINEMA (Tel. 485.498) 
Chilian 1 t itiva 

TIFFANY (Via A. De Pretit • 
Tel 4R23U0) 
7 uomlni d'oro, con P Lerov 

C 4 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Funnr girl, eon B Streisand 
M 4 4 

TRIOMPHE (Tel itttrnKW) 
Breviwsitn.i iliiusnra estiva 

UNIVERSAL 
RieMHhima e)misura estiva 

VIGNA CLARA ( l e i . 320J59) 
Chiuaura estiva 

Seconde visioni 
ACII.U: Lira dl Dio, con M 

Foid (VM 14) A 4 
ADRHCINF: Ripoao 
AFRICA: Chlusura estiva 
AIRONG: Bnona sera slgnora 

Campbell, con G. Lollobrigi. 
da 1 4 

ALASKA: Per qualrhe topoll-
no In piu 

ALBA; Don ChUclotte e • s o ­
cio Pama, eon Franchi-In-
grassia C 4 

ALCE: .. e venne I'ora della 
vendetta, con J. Cotten A 4 

ALCYONE: Dovt osano le 
aqnile, con R. Burton 

(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: Buona sera 

slgnora Campbell, con G. 
Lollobrigida 8 4 

AMBRA JOVINELLI: La guer. 
ra del * giorni, con R. Fuller 
DR 4 e rivista 

ANIENE: Sllvestro e Gonzales 
in orblta DA + 4 

APOLLO: ...e Intorno a lui lu 
morte, con W Bogart A 4 

AQUILA: Tarzan e 11 flgllo 
delta glnngla. con M. Henry 

A 4 
ARALPO: Tarzaq e 11 grande 

flume 
ARGO: S001: Odlssea nello spa­

zio, con K Pullea A 4 4 4 4 
ARIEL: Cltty clUy bang bang, 

con D. Van Dyke SA 4 4 
ASTOB: I complesSl. con N. 

Manfred! SA 4 4 
AUGUSTUS: Clccio perdona io 

no, con Franchi-Ingrassia C 4 
AURRLIQ; I comanceros, con 

J. Wayne A 4 4 
AUREO: L'lmplegato, con N. 

Manfred! C 4 4 
AURORA: La notte infedele, 

con C. Munazzoii (VM 18) $ 4 
AUSON1A: L'aUbi. con V. 

Gasvman SA 4 
AVORIO: Surconf I'eroe del 

7 marl 
BELSITO: Dove 0««no le 

aquile, con R Burton 
(VM 14) A 4 

BOITO: 2491: odissea neUo spa-
zlo, con K. Dullea A 4 4 4 4 

BRASIL: Bullitt, con S. Mc 
Queen G 4 

BRISTOL: Ed ora raecomanda 
l'antma m Dio 

BROADWAY: Cltty cltty bang 
bang, con D Van Dyke 

SA 4 4 
CALIFORNIA: La morte nera, 

con J Turner (VM 14) G 4 4 
CASTELLO: Trilling 
CLODIO: Chlusura estiva 
COLORADO: Hild e Hans II 

miracolo dell'amore. eon K 
Door (VM 14) S 4 

CORALLO: 7 spnrrhe carogne 
CH18TALLO: Tepep*. con T 

Milian A 4 4 
DEL VASCELLO: Chlus. estiva 
DIAMANTE: La ragazza con 

la plstola, con M. Vittl 
SA 4 4 

DIANA: II flgllo dl Godzilla. 
con B Maeda A 4 

DORIA: Lo sbarco dl Anzlo. 
con R Mitchum DR 4 

EDELWEISS: Bnittl d| notte, 
con Franchi-Ingrassia c 4 

ESPERIA: 1 contpleui. con N 
Manfredl *\ 4 4 

ESPF.RO: Un dollaro d'onore, 
con J Wayne A 4 4 4 

FARNESE: Oggi a me domanl 
a te. con M. Ford A 4 

FOGI.IANO Chlusura estiva 
GIl'IIO CF.SVRF.: Alia con-

f|iit>ta detrinflnltn, con C 
Jurgcns A 4 

HARLEM: RipoSO 
HOLLWVOOU. Lurlo del gl-

gantl. con J Palance DR 4 
IMPKRO: Chlusura estiva 
INDL'NO: Non bisogna scam-

blare I ragazzl del huon Dio 
per delle anatre seUailche. 
con F Rosay SA 4 4 

JOLLY: Dove o»ano le aquilr, 
con R Burtun (VM 14) \ 4 

JONIO: Nude st muore. con M 
Damon G 4 

LEUl.ON: Shalako. con S 
Connery A 4 

U X O R ' l a morte nera, con 
J Turin r (VM 14) G 4 4 

MADISON: La frairllanza. eon 
K Douglas (VM 14) DR 4 

MAHRIMO; La prima volta dl 
Jennifer, con J Woodward 

(VM 14) DR 4 4 
NEVADA: Un treno per Du. 

ranfto 
NIAGARA- Kaiango 
NIOVO: La prima volta dl 

Jennifer, eon J Woodward 
(VM 14) l)K 4 4 

Nl'OVO OI.IMPIX: \ l le 10.10 
di una srra d'estatc, con M 
Mori0111 j DR 4 4 

PALLADIUM: 2001: odUsea 
nello spazio, con K Dullea 

A 444>* 
PI \NFT\RIO- Amore sen/4 

ma, foil t, M. itos,-e 
( \M 14) S \ 4 4 

PRFNFSTK: Dove osano le 
aquile. con R Burton 

(VM 141 A 4 
PRIM\ PORTA: Mlsslonp com­

piuta stop baclonl Matt Helm 
con D. Martin SA 4 

PRINCIPE: Cltty eitty banK 
bang, con D. Van Dvke 

SA 44> 
RENO: II eastelto dl csrte, ion 

G Peppard a 4 
RIAI.TO: Poor Cow. ron (' 

Withe (VM 18) S 4 4 
RI/BINO: Lunedl del Ruhino 

• Le dole! notti » DO 4 
SPLENDID: II medico della 

mntua con A. Sordi 8 \ 4 
TIRRRNO: El Verdugo, con J 

Brown (VM 14) A 4 
TRIANON: II flgllo dl AQulU 

Nera 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'Alibert 1/C 
(V. Lungara) - Tel. 650.464 

Ora 19-21-23 
II viale del tramonto 

dl B. WILDER (1940) 
con GLORIA SWANSON 

W. HOLDEN 
E. VON STROHEIM 
BUSTER KEATON 

TUSCOLO: Mayerling, con O. 
Sharif DR 4 

ULISSE: El Verdugo, con J. 
Brown (VM 14) A 4 

VERBANO: Le salamandre, con 
B. Cunningham 

(VM 18) DR 4 
VOLTURNO: Dove osano lo 

aquile, con R. Burton 
(VM 14) A 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: I 7 fratelli Cervl 

con G M Volonte DR 4 4 4 
DE! PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La slgnora 

nei cemento, con F Sinatra 
O 4 

DELLE RONDINI: Non son de-
gno d| te, con G Mornndi 

8 4 
ELDORADO: II siparlo strap-

pato, con P. Newman 
(VM 14) G 4 

FARO: Uno straniero a Passo 
Bravo 

FOLGORE: Breve chius estiva 
NOVOCINE; Chiusuia estiva 
ODEON: Week-end una donna 

e un uomo dal sabato alia 
domenica, con M Dare 

(VM 13) DR 4 4 4 
ORIENTE: The Bounty killer. 

con T Milian A 4 
PLATINO: John II bastardo, 
con J. Richardson 

(VM 14) A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Indovina ehl vlene 

» merenda, con Franchi-In­
grassia C 4 

REGILLA: Riposo 
SALA UMBERTO- Lo stranzo-

l»tore d| Boston, con T. Cur. 
tis (VM 14) G 4 4 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO: Chiusura eotlva 

ARENE 
CASTELLO: Trilling 
DELLE PALME' Riposo 
ESEUR\ MODERNO: Cateri­

na $ei grande, eon J Moreau 
SA 4 

FFLIX: Quella sporca doziiaa, 
con L Marvin (VM 14) A 4 

Ll'CClOLA: II lihro della rlun-
gla DA 4 

MKS8ICO: Grazie zla, con L 
C'.astoni (VM 18) DR 4 4 4 

NEVADA: Un treno per D«-
ranco 

Nl'OVO: La prima volta dl Jen­
nifer, con J VAoodward 

(VM 14) DR 4 4 
ORIONE- Ripo«o 
PIO V- Riposo 
RFCill.I V Riposo 
8. BASILIO: I 2 pompierl, eon 

Franchi-Ingiassia C 4 
TVRANTO: Non si maltratta-

no roii te signore, con R 
Steiger O 4 4 

ASCA ASSICURAZIONI 
convemlonata erginlnainv 
nl democrallche con larlffe 
RC Aule ecceiioneli CERCA 
PRODUTTORI Rem* Pro­
vincia. Telefonare ore uffl-
cio 141,105 • ISI./tS. 

• • • I I I I I I M M M I I I I I M I M M I I I I I I I I I I I I 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio a Gibmctto Medico per It 
diigno«i t curs delle • tola • dittun-
iioni • debolatz* sastusli di naiura 
nervoia, puchica, endocrine (n«u-
rsstenit, dttictnit leiiuall). Consul-
tuioni • cure rapid* pre-matrlmonlsli. 

Dott. PIETM MONACO 
Rome • Via del VIoilMie, « • . las. 4 
(Stations Termini) • Orario ft-1g a 
1S-19I Uttivl: »-10 - Tel. 47.11.10 
(Nan il cursno ventre*, pell* • « . ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. I m 1«01t 4ol B> l |4 i 
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I giovani condannati 
e scarcerati per Trimarehi 

Hanno accolto 
la sentenza al canto 
deir Internazionale 

MiLANO — I g cvani universitari condannati, an­
che se t *t scarccd'i, per it caso Trimarehi, hannc 
accc To a sentenza a! canto dell'lnternazionale e. 
p u td'O , i 'n3nro 'nrcna'a di nuovo, ins;eme ccn 
decoe e deone di altri studenti che li hanno attes. 
all ' isora del carce'e di San Vittore, fino a taraa 
no'te. La sen'enza cne ha assolto con formule varie 
solo sei giovani su undid, se da un !ato ha per-
messo r.mmediata scarcerazione di tutti ('e pene 
hanno vanato dagli tndici ai quattro mesi, con la 
sola eccezione di Andrea Banfi condannato a tredi-
ci mesi ma beneficiato della liberta provvisona) 
si e mantenuta ngida sul pnncipio, lasciando le im-
putazioni piu gravi (sequestro, violenze ad un pub-
blico ufficiale ecc.) a significare che se la legge 
borghese pud assumere nei confront! di coioro che 
considera i futuri intellettuah, un vo'to bonano e in-
vece ben ancorata al principio d'autonta 

UN PAESE CHE E DIVERSO DA TUTTI GLI ALTRI PAESI SOCIALISTI 

Viaggio in Albania 
Prima tappa a Skutari, una cittadina di 47 mila abitanti dominata da una grande statua di Stalin - In effetti, in questo paese considerato «filo-

cinese » al cento per cento, I'ispirazione e piu di carattere stalinista che di tipo maoista - La « mini-rivoluzione culturale » - Impression! di Tirana 

Dal nottro inviato 
TIRANA, lugho. 

Un viaggio m Albania non 
* molto facile, perche questo 
paese socialists si e voDnta-
namente isolato dai resto del-
la Europa sia capualista che 
socialista, convmto di vivere 
in un mondo ad esso osule, 
diventando cost un« isola » di 
28 rtula kmq. da dove non si 
esce e dove e assai proble-
maiicn entrare e cne ha una 
unica finebtra aperta sul mon­
do, a 15 mila chilometn di di-
stanza: la Cina. 

fer nm, in verita, non e 
stato cosl difficile entrare, in 
qualita di tunstl Italiani, in 
un gruppo orgciniz^ato che, in 
base agli accordi )ugoalbane-
si. possono visitare — in par-
tenza da Dubrovnik o da Oh-
nd — per alcuni giorni l'Al 
bama: un:ra condizione non 
essere americam, 0 cittadim 
di qualsiaM paese socialista 
europeo. 

Superati i non seven con-
trolh di frontlera si e offer-
to ai nostn ocrhi un paesat;-
gio molto simile a quello di 
altri paesi mediterrane;, fino 
alia prima tappa nella citta 
di Skutari, importante cen-
tro industrial ed economi-
co del paese, che per6 ci e 
parso di dimensioni molto 
modeste, lontano da aim esem-
pi our Opel e piu vtcmo come 
Tivelio e ritmo di vita alle ra­
t i orientali. Quests cittadina 
non offre molto al visitatore 
sul piano tumtico e questa 
e statu d'altronde una carat-
teristjea permanente di tutto 
ll nostro vlagwo in Albania, 
paese dalle tradizionl agncolo-
pastorah molto font, che e 
gtato attraverso i secoh, piu 
che altro terreno di passag-
pio e dl rapina per gli oc-
cupatorl (Rreci, romani, tur. 
ehi> che vi si sono succedutl. 
Domina in questB citta di 47 
mila abitanti (che per6 se-
»ue per importaiva la capita-
le e Durazzo), posts nella par­

te settentnonale del paese ai 
confmi con la Jugoslavia, una 
grande statua di Stalin, in 
bronzo, che mdica subito a 
chi arnva appunto dalla Ju­
goslavia che si e entratt in 
un « altro » paese socialista. 

Tirana e una piccola cttta 
di 200.000 abitanti, molto si­
mile ad analoghi centri del 
nostro meridione, con un a-
spetto spoglio e cumesso, e 
dove ci6 che colpisce imme-
difltamente e l'assenza assolu-
ta di traffico automobilistico. 

L'alloggio e nell'iinico alber-
go che ho visto, mote l Dajtl, 
costruito durante l'occupazio-
ne italiana. al centro della cit­
ta, vicino alia sede del Co-
mitato contrale, del governo, 
alia universita, alia ambasoia-
ta cinese e alia altre istitu-
7iom culturali e politiche del-
la capitale: ll tutto compreso 
m un'area di soli mdle me-
tri quadrati. 

Una cosa e subito chiara, 
fin dall'lnizio- e dlrflcll* avo-
re contatti con gli albancsi. 
Nella pratica si e dimostra-
to impossible, se si esoludo-
no i colloqui con la guida e 
il personale de?li albershi I* 
difficolta non sono di natura 
linpuistica, almeno per cio rhe 
nguarda gli italiani. dato che 
soprattutto la vecchia genera-
zione parla ancora la nostra 
lingua. 

Le fonti di 
informazione 

E" opportune preciwre tut-
to ci6 perche quello che ho 
potuto raccoghere — dati. no-
tine di diversa natura — e so. 
prattutto il nsultato di lmpres-
sioni prrsonali e di colloqui 
avuti nella capitale albanese | 
e altrove con alcuni operato- i 
ri econom:ci orcidentali pre-
senti in quel giorni nei pae- i 
se e con diplomatic! delle am- j 
baaclate occidental! e sociali. 

ste che vi risiedono. 
All'albtrgo, come altrove, e 

impossible tro\are giornali 
stranien, compreso U «Gen 
mmgibao ». A disposizione del-
l'oipite straniero vi e solo un 
boliettino ciclostilato «Nou 
velles d'Albanie « con le tra-
duzioni degli editonah dello 
« Zen l Popullit ». Altro fatto 
che salta immediatamente agli 
occh; e che, nonostante la di-
fesa che gli albanesi hanno 
fatto nel paasato del culto del­
la personality, i ritratti del 
premier del loro paese non 
sono molto dilfUM, e si not a 
anche l'assenza quasi eomple-
ta di quelh d: Mao Tze tun«. 

Tra Skutan, Durazzo e Ti­
rana ho potuto vedore soltan-
to m un piccoliss-.mo nsto 
rante un ritratto del dingen-
te cinese. perche in generale, 
sembru sulla base delle in-
dica/ioni de! parnto. quelli 
esposti sono soltanto di Marx, 
Enpels, Lenin e di Stalin, ol-
tre a quelli del Segretano ge­
ne rale e dei dingenti del par-
tito albanese. Anche I distin-
tivi delle smardie ro^se sono 
molto pochi 

Ma vediamo in concreto qua­
le e I'mfliienza in questo pa<»-
se, considerato filo-cine*e, al 
cento per cento, sia della « ri 
Xf)lU7ione culturale» sia del 
« pensiero di Mao T?e tune ». 

Tutu gli o.sservatori a Ti­
rana sono concordi nell'affer-
mare che ncssuna manifest a-
zione analoga, sul piano della 
mobilitazjone delle masse, co­
me su quello del rontrastl e 
delle lotte politiche interne 
avutasi in Cina, si e manife-
stata in Albania. Piu che al­
tro, in questo piccolo paese 
del sud dell'Europa, dopo una 
ini7iale cautela durata alcuni 
mesi, si e presa a pretesto 
la « nvoluzlonp fulfuralo » ci 
nosp per un'ultenore e piu 
mteprale applicazinne e gene-
mli7/a7ione de) princip: so-
nal.>ti ppr questo non si e 
rraistraU nesuuna manifest,! 
7:one estenore di un nuovo 

Festival di Trieste 

FANTASCIEN1A CEHSURATA 
Proibita la proiezione al pubblico del bel film finlandese«II tempo delle rose», il 
massimo premio e andala al modeslo«L'ultimo uomo»del francese Charles Bitsch 

Nottro senrizio 
TRIES 1 20 

I pnradossl della fantasclrn-
•a. Cia l'« Asteroide d'oro» 
pareva aaaegnato al finlande-
•e ll tempo delle rose di Ri 
sto Jarva, i cormpondenti ave-
\ano comlnciato a battere il 
loro articolo, quando un ri-
pensamento ha dlrottato il 
mawlmo premio del Festival 
del film di fanta.selenza ver­
so il piu modesto approdo dl 
L'ultimo uomo (Franria) dl 
Charles Bitsch Era parso. In-
fattl, alia gluria che l'« Aste­
roids d'oro» non pot«*se sn-
dare a un film che il pubbli­
co, ingiustamente, era stato 
rnaaso in condizioni dl non 
conoarere a caus.'. de) solito 
Jntervento censorio Al Tempo 
delle rote • stato allribuito, 
e varo, 11 pramlo special*, non-
che quello par la mlgliore at-
trica, 

ITna mozlnne dl protesta per 
I'enneaimo atto repressive) con-
tro il cinema e Mat a sono 
acntta da una trentina di rii-
Mci presenti e ani-hr da alcu-
a4 OMtnbrl della giuria lntar-

nazionale II gruppo glornali-
sti cinematografici del Friuli 
Venezia Giulia ha pur* asse-
gnato una medaglia d'oro al 
film finlandese, che qulndi 
esce dalla gara moralmente 
vincitore. Ma sul piano uffi­
ciale — e a dimostrare anco-
ra una volta come le premia-
zionl, nel festtval del cinema, 
procedano nelle sabble mobl-
11 — l'interferen?a dl Centu­
ra ha condlrionato le deci^io-
nl final! e ha resto posslbile 
un diverslvo npiacevolt II 
tempo dell* ro«e. asaai meno 
« osceno » di tanti film glna-
cologici in circolazione, appa-
nva fra le opere pi(i aerie del 
Festival di Trieste (sebben* 
noi gli preferlmmo MUter 
Freedom). L'ultimo uomo, con 
la sua fragile oggettlvita. non 
vanta aleun vigore e anche il 
pubblico lo ha accolto abb*-
stanza tiepldament*. 

Un altro film frances* ha 
ottenuto 11 premio per la ml-
Rllore Interpretazione maschl-
jp- 7'w tmmaqmi Robinson dl 
.lean Daniel Pollet (l'attore e 
Tobias Kngel, che nel ruolo dl 
un Robinson nuclaar* a oo-

strettu a un monologo inter 
pretativo a lunuo arul.ne este 
nuante per se e per pit spPt 
tatori» f'.inad.i e StaM 1'niti 
hanno vinto rispettivamente il 
«^iglllo d'oro» e 11 premio 
speciale per la categorta tor 
tometragjji Sono rlmaati sen 
7a nronoscimenti l l>elRi, pur 
ricchi di alcuni pregevoli te 
Iefilm e dell'antolotti.i 7 re 
"ifrqrit' storie e l disegnt ani 
matt Jugoslavi, come sempre 
molto divertenti 

Questo Festival di Jr.t-^> 
e stato in sostanza non pcu' 
glore ne mlgliore di quelli de 
gli ulttml annl Lo ha carat-
terlzstito un certo pesatmismo 
eslstenclale. un gusto acre per 
l'« ultima spiaggia » E' forse 
significative che cio si verifi 
chi perche in quasi tuttl 1 ca­
st, lipoteai avvemrtstlca e dc-
llneata a misura d'lndivlduo, 
non a misura dl societa e di 
progreaao comune. II futuro 
che r.hbiamo incontrato In que­
st! film e un futuro dl uoml-
nl soil. 

Tino Ranieri 

atteggiamento politico del par-
tito, ma si e teso a dimostra­
re nella pratica la volonta del 
gruppo dingente di compiere 
una svolta integrale e decisi-
va nella nvoluzione albanese, 
abolendo quel poco che re-
stava di propneta pnvata nel­
le enmpagne 113">) e ponen-
do maggiormente l'accento su-
gli incentivi morali, nspetto 
a quelli matenali, nella mo-
bilitazione delle masse. 

Perche approvare la « rivo-
luzione culturale » cinese ere. 
una cosa. imitarla era un'al-
tra. Una volta nsolto, dopo 
alcuni tentennamentl iniziali, 
il problema dell'allineamento 
ai nuovi indirizzi della poll-
tic.i cinese, restava ancora un 
secondo problema e cioe quel­
lo dl trasfenre il modello ci-
nebe in Albania. 

// pericolo 
della burocrazia 

I discorsi dei maggioii di-
riKenti albanesi e j;h editonah 
della btampa da quel momen-
to hanno cominctato a denun-
ciare «la piaga del burocra-
tismow, « il pericolo delle de-
generazione burocratica», la 
esigenza di « controili operai », 
e «la carente orsanizzazione 
del lavoro nelle fabbnche». 

Tutto cl6 per ribadire in 
concreto, piu che altro, l'aai-
genza di uno svlluppo econo-
mico e politico interno sem­
pre plii conforme ai dogmi 
del dingismo atallnlaao e al­
ia teona di contare solo e 
innanzitutto sulle proprie for-
ze. Per questo e stata forse 
impossibue in Albania una 
riedlzione della « rlvoluzione 
culturale » cinese, anche per­
che troppo estranea alle tra-
dizloni culturali e politiche di 
questo paese e al tipo di rap­
port o che 11 Partito del la­
voro ha stabillto con le masse. 

Le dichlarazlonl del due di-
rigentl albanesi che raffiora-
rono a Pechino durante un 
penodi) della « rivoluaione cul­
turale » sono sintomatlche in 
proposlto, perche, pur facen-
do prevedere l'mizio dl nuo­
vi onentamenti sul piano in­
terno, evitano qualstaai ap-
pello al giovani e agli operai 
albanesi del tipo di quello fat­
to da Mao Tze tung alle guar-
die rosse a alle masse ope­
rate clnesl. 

In Albania fu lanciato so­
prattutto un nchiamo ad un 
« rivoluzionamento » nel par­
tito e nello -Statu, ne! quadro 
di una maggiore Influenza che 
la classe oppraia doveva eser-
citare in mameru piu efflca-
re nei confronll del funiio.ia 
n del governo e del partito 
a tutti t llvelli Hoxha disse 
!n pioposlto- « Bisogna che ci 
stano dlscusstoni, dibattlti e 
(ontradditton. Debbono esser-
cl idee nuove. siano es*e giu 
ste o sbagliat* e deve esierci 
la ciitira e rautocruira nelle 
orgam/zazioni dl base ». 

Fu dopo questo discorso del 
7 febbraio 1&67 che jnlzlb quel-
la che tutti definHcono a Ti 
rana una «m'.nirivoluzione cul-
turale», il cui aspetto ester-
no piu clamoroso e stata ia 

.•a sul temi dells religione 
e deiia chlesa. Plfattl. quello 
che stuplve maggiormente in 
un viaggio in Albania, e la 
complete a*a*nza di moschee 
t di chiese ortodosse e catto-
liche, dlffusiasime tnvece (so­
prattutto le moschMl nella re 

glone Jugoslavs ronfmante, abi-
tata da una forte minorarua 
dl albanesi. 

Anche l giomali mural!, al-
l'lnlilo soUecitati, hanno avuto 
una viu efflmera, 11 che in 
general* comprova che al di 
Ik di una aocettaalon* del mio-
\i schemi delia politic* cinese 
e soprattutto degli orlentamen-
tl d*lla poliUca ester*. l'Alb*, 

nia rimane le^ata a'.-a »v-.u 
albanese al comuniMiio » una 
via elaborata peri>otialineni<> 
dal segretano geneiale del pai-
tito, Enver Hoxha. in c-ontra-
sto o quanto meno mdipen-
dentemente dall'onentamento 
degli altri partiti comunisti, 
compreso quello cinese. D: 
tutto cib si trova conferma 
negli scrittl del giornali, in 
cui e completamente assente 
1'esaltazione del u pensiero di 
Mao » e l'accento viene posto 
con forza, al contrario, sulla 
specificita della via albanese 
al comunismo. il legame con la 
tradi?ione marxista lenlnista e 
con Stalin e sul rontnbuto 
dato da Enver Hoxha non so­
lo alia sua elaborazione. ma 
anche e soprattutto alia crea-
zione e fondazione della « na-
zione albanese »>, lndipendente 

E' anche vero rhe molti 
problr-rui esistono in Albania, 
ed ossi nescono ad essere jxvr 
cepiti, nonostante la nserva-
tezza de '̂li ambienti ufficiali 
e 1'alone di « mistero » che ac-
compagna le vicende politiche 

Ad esempio. nell'ultimo con 
{iresso de l I ' a i t iTu cle>l La\<> 
ro (noveinbre '(id) sono stati 
criticall «ceiti iiitellettuali », 
I quali — secondo l'opinione 
uflinale — credevano di sa-
pere tutto e erano dlventati 
« arrogant 1 e con la pretesa 
di a\eie 1 ultima parola solo 
perche intellettuah » Anche il 
segretano del partito ha at-
taccato violentemente questi 
setton perche « influenzal da 
ideologie borghesi e revisio-
niste straniere ». 

Anche se dal congresso del 
novembre 19t<tj ad oggl e pas-
sato molto tempo, blsogna di­
re che le insofferenz« degli 
intellettual! non sembrano di-
minune Sia a testimoniarlo 
il conrnu'i r'nvio del congres­
so dey,; art ^u. che si e svoj-
to ana fine de.l'anno Mroriio 
con una presenza masslccla 
del partito, che ha chlesto 
un maggior attivlimo ed im 
pegno degli intellettuali nel 
quadro della realizzazione de­
gli oblettivi rissatl. 

Soprattutto dopo gh aweni-
menti cecoslovacchi e aumen-
tata ia cumpugna pohtlca nel 
eonfronti dtv:h studenti e de­
gli intellettual:, per evitare 
che questi settorl complano 
pass1, ronnan alia line* del 
partito e del governo Secon­
do form di Tirana degne dl 
fede, un certo malessere ma 
nifestatosi negU ultiml mesi 
lia portato ail espulslone dalla 
univetsita delta capitale alba­
nese dj 30 studenti, perche 
u seguivano una line* revisio­
nist a al di luon del mar*; 
smoleriiniMiio < In realta le 
rlvendicazioni dl quest) gruppi 
dl un.vers.'an e di intehet 
tuali vertono soprattutto sul­
la rkhtesta d: un maggiure 
umanesimo nella cultura e nel 
la politica f dl un ruolo nun 
vo dei tecntci e degli Intel-
Iettuali, pur non affrontando 
almeno ora, ed esterlormente, 
ll problema di una critic* al­
ia llnea ufficiale del Partito 

Di queste difficolta ha par-
lato anche E'nver Hoxha In 
occasiune della 17 conferen 
za organizzativa del Partito 
del Lavoro albanese, per il dl 
st ret to dl Tirana, conclusaa) 
11 21 dicembre scorso Dal dl 
scorso del primo segretano 
appare evtdente che, nonostan­
te I successi, si sono mam 
testate difficolta nel rapporti 
tra 11 gruppo dirlgente • stra­
ti dl lavoratorl e d: Intellet­
tuali. Indicative e • questo 
propoiito 1'invlto rlvolto da 
Hoxha perche si dlffidl non 
soltanto dei burocraU, ma an­
che del flov*nl, soprattutto dl 
estresion* intellettual*, che non 
sarebbero lnsenslblll all* pro­
paganda «Uberalborgheee * 
revlalonlata ». 

Franco Pstrone 

E filippina 
la piii bella 

MIAMI BEACH - « Quatta vltterl* c*mbi*r* tuM* I* mi* 
vita > ha dsMo, r*ggl*nt* di fellcita, Gloria Diet, diclettenne 
studentet** delle Plllpplne, *l*lt* • Miss Universe IHt ». 
La vlncitric* e alt* un metro e 41 centlmetrl, pes* elno,u«n-
taclnqu* chili, h* splendldl capelll rossl * ifoggl* mlsur* 
d* manuals: M-M-M. H* due fr*»*||| * sett* sored* *, fine 
• Isrl, volsvs f*r* I'lndossetrlc*; ma 4 probabllt, dal mo-
mento che II tltolo le pu© snche schludere II mondo del ci­
nema, che Gloria abble fll* medlftcato I *u«l proaetti, Nella 
telefotn: I* nuova Mils Universe pose, con la corona, lo 
scottro • U fsscla • regolamentari •; accanto A Mis* Fin-
landia, cl«s*lftc*t*ii seconde 

Rai-Tv 
Programmi 

Televisione 1* 
M,«1 PROGRAMMA APOLLO 

Continue p«r tuM« la glornata II pr*or»mm» d«die«(o silo 
shareo Mills Lun*. L ' v i rs t propru tr j imi i i ione in dirstls 
ha inizio site 7,SI, sal modulo di comando in orbit*. Alls 1,17 
• provista I'uscita 41 Armstrong d«l Modulo lun*rt t I* sua 
divests sul suolo *»l setellit* della Terrs. 

M,1S XX SCCOLO 
Film. Regis di Howard Hawks. Tra gli interpret.- Carole 
Lombard e John B*"vmor« . Questo film, del 1»34. e tratto 

d* una commodia di Bon Hocht s Cherlo* MacArthur, gli 
autori di • In pr im* psglna », trasmosso rscsntsmsnts. Ess* 
• contidorste II capostipits del gonor* « commodia tonttlcata, 
ens nogli snni trsnta ebbs grand* MKCSSSO si* nsgli Ststl 
Unit! cho in Europa. X X Secole nsrra i r*pportl trs un'sttrlc* 
• un Imprsssrio * si glows doll* Intorprstszlons di un grand* 
attors corns John Barry mors a di uns f s m o u div* corns 
Carol* Lombard. 

22 S4 PRIMA VISIOME 
2J,M TELEGIORMALE 

Televisione 2* 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 DIEGO VALERI : IT INERARIO Dl UNA POESIA 

Nuovo irwontro: lo curs, Qustta volts, Vanni Ronsitvsllo, cho 
ha intsrroaato II posts Diego Valsri tu molti tsmi insrsnti I * 
cultura d*l trsscorto msuo sscoio. 

22,15 CONCERTO SINFONICO 
l| pianltta inglst* ClitVord Curzon sssgus, sotto Is dirosieno 
di Ettere Grscit, il « Concsrt* n. 2 » in si bsmolls msggisrs 
op. 13 di Brahms. 

VI SEGNALIAMO-. Manbel e una fam.s'.ia s.-Ajtolare Radio J" 
ore JO) — Quota commeri.a d: Miguel M hura e diw.ta da 
Ves-andro Hrii^ni e in'^rpretdta da Fa:in\ Marvh.6 e 0:-
no Ma\ara. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ors 7. I , 
12, 11, 15, 12. 20, 23; 0 MaHutl-
no musicals; 7,10 Musics stop; 
7,34 Pari s disperi; 7,45 Colon-
na musicals; * II volo lunar*; 
11 Lo ors dolls musics; 11,30 
Uns voce per vol: Moizosopr*-
no GiavannM Fioroni; 12^5 
Contrappunto; 12,31 $1 * no; 
12,34 Letters apart*; 12.45 Pun-
to s virgols; 12.53 Glome per 
giorno; 11,15 Hit Parade; 14 
Trasmistioni reglonsll; 14,17 Ll-
slino Bona di Mllsno; 14,45 
Zlbsldons it* l i*no; 15,45 Album 
diKogrsfko; 14 Sorsll* radio; 
14,10 Plscevols S K O D O ; 17 Psr 
vol giovani; 11.55 L'Approdo; 
1»,25 Sul nostri mores t i ; 19.30 
Luna-park; 1«,45 Orchsslrs dl-
rstts ds Jackie Glsason, Loon 
Kainsr s Rogsr Williams; 21 
Concerto dirstto ds Fsrdlnando 
Guarnisrl; 22,35 Poltronitt lm*; 
24 Colonna musicals-

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ors 4,30, 

7,10, 1,30, *,30, 10.30, 11,30, 
12,15, 13.30, 14,30, 15,30, 14,30, 
17,30. 10,10, 11,30, 22, 24; 4 Svs-
gllstl * «anta; 7,43 Blllardino 

.a hM*>e dl music*; M l ttuon 
vi*«B4>; * J * Psri a dlM>*>iia,40 
Vetrins di « Un disco p*r re­
state »; »,W Corns s porch*; 
•,15 Romsntics; f,40 lnt*rludlo; 
10: Roderick Rsndom; 10,40 Per 
nel sdulti; 11,10 Appuntamsnto 
ton Gneo; 11,35 II Complesso 
dalla sstllmana: I New Trolls; 
11 $0 Cantano Louitelle e Little 
Tony; 12,0$ II palato immagina-
rlo; 12,20 Trasmisiionl regions-
li; 11 Monsisur Aznavour; 14 

Juke-box; 14,45 Tavolozza m i -
sicals; 15 Selszion* discogrs-

ncs; 15,11 Orchsslrs dirsH* ds 
Nello Cisnghsrotti; 15^5 Soll-
sti di music* logger*; 14 Fred 
ors 14; 1445 Vacams in musi­
cs; 17 Bollsttino per I n*vlg«n-
t l ; 17,10 Le eeruoni del X V I I 
Festival di Napoli; 17,35 Pom*-
ridlans; I I Apsrltivo in music*; 
10.55 Sui nostri morcati; 19 
Dischl oggl; 19,21 Si o no; 19,50 
Punto * virgola; 20,01 Corrado 
fermo post*; 21 L* flMrmonlcs; 
21,30 Musich* del Sud Amsri-
cs; 21,55 Bollsttino per I nsvl-
gsnti; 22,10 II Gamboro; 22^0 
NoviU dlscogrslkhe IngUsl. 

TERZO 
9,10 Viaggio not passs dolls 

(labs; 10 Concsrto di apsrtu-
ra; 10,45 L* Sinfonl* di Anton 
Dvorak; 11,30 Dal Gotlco al 
Barocco; 11.50 Musich* l t * l ian* 
d'oggi; 12,10 Tutti I psoti alls 
Nazlonl Units; 12,20 Llsdsrlitl-
ca corals; 12^0 E. Chebrier; 
13 Intsrmeuo; 11J5 Nuovi in­
terpret!; 14,20 II Novscanto sto-
rlco; 15 II plplstrsllo. Musics 
di Johann Straus* Jr.. Orchsttr* 
Philarmonk* dl Londra a Co­
ra. dirsttt d* Herbert von Ksre-

tt'J0i
L:.i'"','l»lR-i,::i. 

dando; 17,20 A. Scnosnbsrg; %1I 
Notiilo del Terzo; 11,15 Oua-
drants sconemlco; 11,10 Musics 
loggers; 10,45 Piccolo pianeta; 
19,15 Concerto di ognl tera; 20 
Maribel e una famiglla jingo-
lara. Trs atti di Miguel Mihura; 
22 II Giornale del Terio; 22,30 
V I Settimana intsrnszionala 
• Nuov* musics > di Palermo; 
23 Rivlst* dell* rivist*. 

Editori ^g£> Riuniti 
Alberti, Bini, Del Corno, 
Giannantoni 

L'AUTORITARISMO 
NELLA SCUOLA 
Introdu^ione di M A. Manacord* 
Nuova bibliotecs di culture, pp 244. L 3 000 

MfiOMENTI 

Uni nnova eollana degli Editori Riuniti 

I tcml 4*1 dflottito politico, dillo miove analisi, delle 
Ifotosi arlitt, folio tsitintenlim* fepdamoaUU. 

Peter Weiss 
NOTE POLITICO-CULTURAL) 
DAL VIETNAM 
L 1.210 

Ota Sik 
PIANO 
E MERCATO NEL SOCIALISMO 
L tlfO 

http://fanta.se
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CONFERMATO DAL TOUR: EDDY E IL NUOVO CAMPIONISSIMO 

Dove arriver& Merckx ? 
Trionfali accoglienze di Parigi al viitcl§one del Giro di Francia 

Eddy un gigante, gli altri pigmei 
I francesi a galia con Pingeon 
e Poulidor 

Gimondi 4° a 29'24" 
La delusione di Vianelli 
II rammarico di Panizza 

IL CICLISMO ITALIANO E AFFONDATO CON GIMONDI 

EDDY MERCKX: « M ami * gla un campioeiulmo, dove •rrlvore? 

Dal Mttro unato 
PARIGI. 20 

Eddy Merckx e nato pove-
ro, meno povero di tanti ra-
gand del Veneto, in verita, 
che scelgono il metiere del ci-
rlista per uscire dalla miseria 
piu squallida, come Marino 
Basso e Adriano Durante, ad 
esempio, e comunque la mo-
desta famiglia «epmers» (dro-
ghieri) dalla quale proviene 
Eddy, non aveva certo da scia-
lare, e infatti il padre gli dis­
ss subito: « Smettila con la bi-
cicletta, lavorerai iw negozio, 
dobbiamo ingrandiTlo e mi-
gliorare le noitre condizto-
ni...». In compenso. Merckx 
e nato forte, robusto. il 17 
giugno 1W5 a Meensel Kie-
zegem. un paesino belga 
con le case basse e i tetti 
neri. Forte, robustissimo, pie-
no di salute, e adesso e ncco 
anche di quattrmi, ha una 
villa nei pressi di Bruxelles 
dove vive con Claudine Acou 
che ha sposato nel dicem-
bre del '67. una villa pnnci-
pesca e un bel conto in han-
ca. Ogni tanto mamma 
Merckx rammenta al manto 
droghiere: «Eddy aveva ra-
gione. La bicicletta e stata 
la sua fortuna...». 

Claudine e la figlia di Lu-
clen Acou, il selezionatore del-
la nazionale dilettantistica del 
Belgio. L'idillio e rominciato 
nel 1964, nell'estate in eui 
Merckx conquistava la pri-
ma maglia iridata. Erano due 
anni che gli italiani la spunta-
vano nel campionato mondia-
le dilettanti (Bongioni a Sa-
16 e Vicentini a Renaix), si 
sperava nella tradizione, ma a 
Sallanches sbuco dal plotone 
una saetta, un rullo compres­
s o r , quel diavolo, quel mo­
st ro di Eddy Merckx che do-
veva diventare campionissimo 
del ciclismo modemo, 11 cl-
clismo frenetico, bruciante del-
la nostra epoca, il ciclismo 

delle MO manifestaxkxil sta-
gionali, il ciclismo dei cln-
quanta orari che distrugge, an-
menta e talvolta uccide. 

Eddy Merckx. 3* primavere, 
altezza 1,82, peso forma 72 
chilogrammi, debuttava coi 
professiomsti 11 29 aprile 1965 
(Freccia Vallona), un debut-
to poco soddisfacente poiche 
a tredjci chilometn dalla con­
clusion* doveva abbandonare. 
Nello stesso anno. Eddy si 
aggiudicava 9 gare nessuna 
delle quali importanti. ma 
terminato il periodo di novi-
ziato, ecco l'elenco dei suoi 
principali trionli, del la sua 
fenomenale progressione, del 
suo dominio. 1966: Milano-San-
remo e Trofeo Baracchi (in 
coppia con Bracket. 1967: Mi-
lano-Sanremo, Gand-Wevelgen, 
Freccia Vallona e campionato 
mondiale di Herleen (Olan-
da); 1968: Giro di Sardegna, 
Parigi-Roubaix, Giro di Ro-
mandia, Giro d'ltalia, Giro 
di Catalogna, Gran Premio 
di Lugano a cronometro; 1969: 
Giro del Levante, Parigi-Nizza, 
Milano-Sanremo. Giro delle 
Fiandre, Liegi-Bastogne-Liegi, 
Tour de France e... qui i pun-
tini sospensivi sono di rigore 
perched Merckx vineera anco-
ra potete scommetterci. 

Come l'uomo? E' un uomo 
timido, di una timidezza che 
taluni scambiano per scontro-
sita, e non e cosl, e il carat-
tere e di ferro, e la serieta 
con la quale svolge la sua pro-
fessione e la dimostrazione di 
un orgoglio smisurato. di un 
temperamento acceso, passio-
nale, e non fidatevi di quel-
l'aria di bamboccione: in ogni 
circostanza egll sa cio che 
vuole e se lo prende. S'e pre-
so il Tour in maniera ancora 
piu netta del Giro 1968 che 
vinse con 5'01" su Adorni. Si 
sarebbe preso il Giro 1969 
senza l'espulsione di Savona 
e oggi egli vanterebbe la dop-
pietta dei Coppi e degli An-

quetll. Mm I'abbtamo detto: 
Eddy e giovane e pu6 tutto. 

Neasun campion* del pes-
sato ha vinto tanto quanto 
Merckx neU'arco di qrattro 
anni, • lasciamo perdere i pm-
ralleh con il supermen di oggi 
e i supermen di ieri: sono 
un pochino oziost, non tengo-
no conto di realta diverse, 
ma aggiungiamo subito che 
Eddy e entrato nella legfen-
da perche in possesso di mex-
zi eccezionali, sbalorditivi, per­
che vince in salita, in volata 
e a cronometro, perche il suo 
repertorio e vasto, complete, 
meravighoso. stupendo. L'uni-
co dilemma e questo: sin do­
ve arrivers. Merckx?, 8 possi-
bile che il suo fisico non ab-
bia una flessione, un cedimen-
to, che possa continuare per 
lungo tempo a recitare la par­
te del gigante? Se lo doman-
dano tutti. pnncipalmente gli 
uomini di scienxa. Vedremo, 
e nell'attesa, egli sostiene: 
«Non sono di quelli che in-
lendono invecehtare in bici­
cletta, non mi pongo proble* 
mi e interrogativi, vincerd si-
no al giorno che i miei riva-
li lo permetteranno, e poi 
il ciclismo e solo una paren-
test della vita, vi pare?.» 

Merckx sopra tutti di due 
sparine, i francesi che se la 
cavano con Pingeon e Pouli­
dor, che deludono con Aimar, 
ancora i soliti nomi, la con-
ferma che il vivaio e modesto, 
e d'altronde neppure 11 Bel­
gio (basta Merckx, si capisce) 
presenta valide riserve. E* spa-
rito Roger De Vlaeminck, si 
accontenta di due tappe e di 
una mediocre classifica Van 
Springel, sicche l'unico giova-
ne interessante fe Van Impe. 
LtDlanda mette in mostra il 
ventiduenne Wagtmans e si 
prepare a salutare il tramon-
to di Janssen; la Spagna si di-
fende con Gandarias, e l'lta-
lia? 

L'Italia ciclistica ha parte-

cipato al Tour con una spe-
dizione limitata La Filotex di 
Bitossi e Zilioli e la Sanson 
di Motta (un Motta con due... 
gambe, intendiamoci) e Schia-
von, avrebbero certamente 
aumentato e sostenuto le no-
stre ambizioni. Una partecipa-
zione ridotta. insomnia, e per 
di piii le due compagini in 
lixza. la Salvarani di Gimon­
di e la Molteni di VianeUi 
hanno reso meno del previ-
sto. Passi per VianeUi. un de-
buttante che in primavera ha 
avuto i suoi grattacapi, passi 
per Basso che stanco del Gi­
ro ha vinto una Lappa ed e 
rientrato col pensiero rivol-
to ai «mondiali», passi per 
il lunatico Dancelli, vincitore 
a Thonon Lea Bains e bra­
vo nel tappone pirenaico, ma 
Gimondi? 

Gimondi aveva un obiettivo 
preciso: contrastare al massi-
mo Merckx e in second* *na-

lisi conquistare la piazza d'ono-
re, due traguardi falliti, vuoi 
perche Balmamion (ginocchio 
sinistro malandato, lungo da 
guarire) non e stato il fondi-
sta, la spalla che ci augura-
vamo, ma soprattutto perche 
e mancato lui, Gimondi. E' 
mancato a cronometro, in sali­
ta, dappertutto, e mancato in 
regolarita. Non e'e dubbio: 
meglio, decisamente meglio U 
Gimondi del Giro d'ltalia del 
Gimondi del Tour de France. 
E allora? Allora Gimondi si 
rivela un maratoneta limitato, 
un pedalatore incapace di 
brillare in due competizloni 
a tappe consecutive, vedi il 
Tour del '67 (battuto da Pin-
eeon), vedi il Tour del '69 
(strabattuto da Merckx e ad-
dirittura anticipato da Pin­
geon e Poulidor). E' un ra-
gionamento che vale per Gi­
mondi e per tutti gli altri, 
escludendo il rullo compresso-
re, naturalmente, cioe Merckx. 
Un ragionamento che sul pia-

Tour in cif re 
GLI ORDINI D'ARRIVO 

Cot) a Creteil 
1) Spruyt (B*l ) ehr cuprf 1 

km. l l l .&H in «rr 2.M>'1I" (ahh 
20"); 2) G. V«n Urn Berghr 
( H H ) a • " ( i b h u o m i ]0">: ) ) 
Cirrbrn K u n t r n i (Ol ) a •"; 
4) Evrrt Dolman <OD a t " i) 
Wlirrird Peffgrn ( G e r m ) a • ": 
t* Roland Borland (Fr) a »": 
7) Raymond Riottr IFr) a l'4Z"l 
M) r r a n r U c o Gablra (Sp) a 
1'42"; 9) Maurirr l i t e r (Fr) a 
V4t"; 18) Kduardn Casirl lo 
(Sp) a ]'42". s r x u o n o ; 17) I>an-
n-lli a S'27"; 35) P lnKmn (>'r> 
a S'37"; 39) Ba lmamion ( I D 
a S ^ " ; 4«) Anni ( I t ) a .V27"; 
41) Poul idor (Fr) a 527": 42) 
Clmondt (If) a 5'27"; 44) Han-
tamhroKio (It J S'27": 52) Zali-
drRii (It) a y*7": M) Merckx 

a .V27": S6) Vlanrlll ( I D a S'27"; 
59) tirandrlll (It) a V27"; CI) 
Aimar (Fr) a S'27"; S3) Po«-
Riali (It) a V27"; 74) Pan I n a 
l i t ) a &•«": 7«) Ferretl l ( l i ) 
a 5*27"; I I ) t iuerra i l l ) a 5'27". 

Cost nell* « crono » 
1) Merckx (Bel) che copr» 

I km. 3t,l«« della Cretell-PariKi 
a cronometro Individuate In 
47M«"4 (meditt 4«,374 k m ) ; Z) 
poul idor (Fr) a 33"; 3) P inseon 
(Fr) a r i 4 " 2 ; 4) Waittmans 
(Ol) a l'27"B; 5) Klmondi ( I t ) 
a 2S3"; 6) Stevens (Bel ) a 
j ' S V l ; 7) «and^r ias (»p) a 
2S7"3: S) Janssen (Ol) a 3'07"l; 
9) Ajcostlnho (Port ) a l ' l t"<; 
ID) Br.irke (Bel ) a 4'33"3. 

A Spruyit la semitappa da Montargis a Creteil 

Merckx domina anche 
nell'ultima «crono» 

LA CLASSIFICA FINALE 

1) MF.RC-KX (Be l ) l in i la 'Ul" 
alia media di km 3.V29S imo-
dM Kenerale del Tour chl lo-
mciri 31,444); 

2) P l m e o n (Fr) a l l ' M " ; 
J) Poul idor (Fr) a 2213"; 
4) Gimondi ( I t ) a 2924"; 
5) <i.ind.irla» (Sp) » 3J'«4"; 

«> H.ifCtmatlS (Ol) It 33\S7": 7) 
VianeUi (It) a 42'49"; ») A(?o-
f l i n h o (Port) a 5I'24"; 8) I.e. 
tori (Fr) a 1141*': 10) Ja» J«»" 
b r n (Ol) a W W " ; III J- « » -
l e r j ( 8 p ) a M'47"; 12) Van 
l inpe (Hell a -WI7"; 1J) Theil-
llere (Fr) » l l tM' iS"; 14) Pa-
• iz/d (It) a l.OVIS": 15) Schul / 
( I . u » ) a I H ' i l " ; I t ) Dumont 
( F T ) A l . t r i S " ; IT) Out iy ( F D 
a 1(W'US'; l i ) Van Sprinxel 
(Be l ) a 1.10'il": 19) f a l t e l l o 
(Sp) A 1 14'W ; 2«) Danre l l l (It) 
a 1.17'36"; I I ) tJaldoi (Sp) a 
1.17 4 1 ' : 22) I^)pei Rodrlguef 
( S p ) a t.21'29"; 23) Van D e n 
Hofxche (Be l ) a I.IZ'M"; 24) 

(Jablca («p) a 1.21'lt": 25) La-
bourdelte (Fr) a 1 3 » 0 3 ; 26) 
/ Imnierm. inn (Fr) a 1.33 5 * ' ; 
27) U a \ i d (Bel ) a 1,3«'3I"; 2«) 
Spruyt (Be l ) a 1.42'W"; 29) 
\'Ati Schil (Bel ) a l . 4 9 # 8 ' : 
3W) Aimar (Fr) a 1.5257" 31) 
Ba \c s i er« (Fr) a I S7'5»"; 32) 
ILirrlcon < « B ) a I.SS'24"; 33) 
I'oppe (Bel ) a 1.39'39° ; 34) 
Abrahamtan (Fr) a 2.0I'36"; 
1."i) l / i e i (Fr) .1 2 04'56": 36) 
/.ilideKU (ID J 2.07-2S "; 37) D r -
llslr (Kr) a 2.0S'57"; 3») P u r u -
rrii.i (Sp) a 2.I5M3"; 39) Ba l -
iiLtmion ( I D a Z.IS'JS": 4«) J a n -
SM'in (Del) a 2 I.V49"; 41) I -a i -
ratio (Sp) a 2 17*33": « > K*.v-
liiond ( I D a 2.l»'l«"; 43) Fer-
retll (It) a 2.2429"; 44) Hweerta 
(Be l ) A 2 26I9"; 45) Bel lone 
(Fr) a 1 i t n •; 46) I.ehaiihe 
(Fr) a 2301)!)": 47) M. (Jalera 
(8p> a 2 .3122': 48) Vldanient 
(Fr) a 2 3.T17": 41) Dolman (Ol) 
a 2 33'37"; 59) <!u\ol (Fr) a 
2.4031". 

GRAN PREMIO DELLA MONTAGNA 
1) Eddy Merckx ( B e l ) piin-

tl 155. 2 )P ln»eon(Fr ) 94. 3) J 
Cajrra (Sp) M. 4) C u t t y (Fr) 
M. 5) Gandarias (Sp) 54, 6) ii'. 
mondt (It) 51. 7) Poul idor (Fr) 
4*. S) Van Den Boakfhe (Be l ) 
3S 9) DeUfle (Pr) 29. 10) Pa, 
n n / a (It) 2S. II) Van Impe 
( B e l ) 27, I t ) Atoa t lnho (Port ) 
IS. 13) Z l m m r r m i n n (Fri 17. 
14) Thel l l lere (Fr) H . 15) Ma 
tlRnon (Fr) 15. IC) Danr . l l ! 
( I D 14, 17) e» aefluo: UA\S-
f i ere (Fr) e Jan 4anh«en (Ol) 
13. 19) Galdoa (Sp) 12. 29) Van 
Sprlncel ( B e l ) 19. 2 D e x ae ­
q u o : David ( B e l ) . Gablra (ftp), 

Vianell i ( I D , I.anwurdriie (Fr) 
I; 25) Bel lone ( F D 7, 26) Wacl -
ntani H)l l «, 27) e l a i i | i in: 
Prrurena (Sp) , l . a i cano ( S p ) . 
Mohan ( G B ) 5: 39) ex aequo: 
l .rtori ( F r ) , SpruM ( B e l ) 4. 
.12) ex aequo: Cooreman <Holi, 
Cuyot (Fr) , Gen«-t (Fr) i: 
25' rx aequo: Barrisan ( O B i . 
stl<u(7 ( l . n u ) , Van Sctvl ( B e l t . 
\MIII (It) . Van Ben Bernhi 
(Hi •. ( 'alieau (Fr) , Karsieun 
(•' l i 2: 42) ex aequo: lt.ilm.i-
ii.l.ni (I t ) . Poppe (Ht-I). Biiu-
1'i.v (Fr ) . Bodin (Fr) , I.e. 
m a m ( B e l ) , Rlotte ( F r ) . P e l l . 
( e n (fiernt) 1-

LA CLASSIFICA FINALE A SQUADRE 

I) F a e m * til S*'t4": I ) P«o-
Keot 3S29S'4t"; 3) Kas 3M St JT ; 
4) Fanor 3»IM'42"; i ) Prlatatle 
353 1916 "; <) l a l v a r a a l 1*3 W 
• 2«"; 7) Mt-ra4«r 15S WW. *> 
Molteni 113.31'14"; 0) t M o l o r 
) S 3 . i r i f " ; ! • ) B le JM.M'I*": 
I I ) Mann 155 4 4 J 3 ' ; 14) Wil lem 
155 M i l " ; 11) f l a a d r t a JS9.l l ' 
• W 

Qtieata Inane la c l a a t i l c a 
4 e | i a < e o m M n a t a * . 

1) Merckx; 2) Pio«ei»n; 3) R|-
m o s d l ( I t ) : 4) poHltdor; 5) 
GandarlM (Sp) . 

Merckx ba v into anchr H 
premio del la rombatt lv l ta (419 
punl l rontro I 329 di A«o»tlnho) 
ed e ormai irraggtunglblle an -
rhe nella craduatoria « Super-
preiitlfe Pernod arc en d e l » 
avendo arrumuia lo un \ a n t a < . 
clo Incolmablle iu Gimondi. 

Dal nottro inviato 
PARIGI, 20 

Sono passati trenfanni, tanto 
tempo hanno dovuto attendere 
i belgi per rivlncere il Tour 
de France, dopo Sylvere Maes 
(1939) ecco Eddy Merckx, ed 
e una jirande giornata per i 
tifosl rhe gndano, urlano, be-
vono e cantano all'intemo del 
velodromo fra i boschetti di 
Vincenncs, v piu tardi per le 
vie dt PariRi. Chiaro che 
Merckx conclude da par suo, 
dominando anche nel la tradi 
zionale prova a cronometro 
che mette fine alia rompeti-
zione. Ed e I'apoteiisi. 

Da Creteil alia pista muni-
cipale di Vmeeniies, sulla di 
stanza di 'W chilometn e WX1 
metri. il diabolico Eddy s'e 
imposto con la spettacolare 
media di 4fi,347 nonostante 
una caduta aH'ini7io e una se 
Itnalaztone nel ilnnJe che l*ha 
ingannato e cost ret to a fre 
nare per riprendere la stradu 
Btusta. Merckx ha preeeduto 
Poulidor di 53". Pingeon di 
1'14", Wagtmans dt l"2R" e 
Gimondi di 2'SS". Mariohno 
Milesi, il meccantco della 
u Faema». ha calcolato che 
senza i due inconvenient t 
Merckx avrebbe miRltorato la 
sua eavalcata di una quaran-
Una di second!, E comunque, 
Eddy ha dato spettacolo, ha 
fornito un uuovo samuto della 
sua strabiliante potenra e del­
la sua altisstma classe. 

Una domenica trionfale per 
Merckx e la sua squadra. 1 
dettagli? Ecco. Al matt mo la 
gara in linea da Montargis a 
Creteil e tin ordine d'arnvo 
di marca « Faema ». Tunica 
compazine che conclude la 
« grande boucle » al completo, 
eioe con l diwi effetttvi par 
titi da Roubaix K qui biso-
gna aprire turn parentesi. elo 
gmrne ttno p«'r uno v,h scu 
dien di Eddy, l I'onnazionah 
Vandenbossche, Stevens. Bey-
broeck, Swerts, Mintjens, Vu-
mischtl, Vandenberghe, Spruyt 
e I'italiano Scandelli che dor-
miva tn camera col campio 
niasimo, ttpi in gamba, gal-
vanizzati dalle imprese del 
«leader», il morale a mille 
e la soddisfazione di inta-
scare una bella somma, circa 
tre milioni » testa, soldi me 
rluti, il botttno di 10 vittorie 
parziali (aei Merckx. una Ste­
vens. Reybroeck. Spruyt ed 
una di squadra) e 21 giorni di 
maglia gialla, per non parlare 
di alt re conquiste. E se e per 
mfttio vorremmo elogiare in 

modo particolare quello spi-
lungone di Vandenbossche, 
braccio destro di Merckx sulle 
salite, la staffetta che con i 
suoi allunghi sbriciolava il plo­
tone, preparava il terreno al 
capitano e verso il culmine si 
tirava umilmente in disparte. 

Simpatico Vandenbossche 
che ieri mattina, al raduno 
di Clermont Ferrand, mi ha 
consegnato per un attinio bi 

cicletta e borraccla con l'in-
tesa di tenere d'occhio so­
prattutto la borraccia: con i 
tempi che corrono bisogna 
stare all'erta, ma lasciami dire 
che una fetta del Tour Thai 
vinta tu, un po' come Carrea 
all'epoca dei Coppi, se mi so­
no spiesato. E stamane avrai 
certamente favorito la fuga di 
Spruyt e Vandenberghe, sicu-
ro che uno dei due avrebbe 

GIMONDI: un Tour t4tu« fortuna 

portato altra acqua al mulino. 
Joseph Spruyt e appunto il 

vincitore del mattino. L'azione 
decisiva della prima semitap­
pa s'e sviluppata nei paraggi 
di St. Sauveur (chilometro 67), 
quando hanno rotto i nastri 
in sette, il citato Spruyt, il 
compagno d'equipe Vanden­
berghe, Karstens, Dolman, 
Peffegen, Berland e Genet. 
Quest'ultimo veniva appiedato 
da una foratura e il sestetto 
teneva a bada gli immediate 
inseguitori. Volata ristretta, si 
pensava, ma alio scopo di evi-
tare brutte sorprese, i due 
« Faema » si scambiavano una 
occhiata e al segnale dei mille 
metri conclusivi se la squa-
jjliava Spruyt che taceva suo 
il traguardo di Creteil a mam 
alzate. 

Nel pomeriggio, la finalissi-
ma a cronometro, il solito ta-
bellone con tanti nomt e tanti 
numen. Sul tabellone si leg-
geva che a meta percorso 
Merckx conduceva con 26'59", 
seguito da Pingeon (27"20"), 
Poulidor (2T29"), Wagtmans 
(27'47") e Gimondi (2R'18"). 
posizionl che mutavano solo 
nella battaglia per la piazza 
d'onore: nella seconda parte, 
infatti. calava Pingeon e cre-
sceva Poulidor. Infine dettava 
legge Merckx (47'38"). si fa 
ceva onore lo stagionato Pou­
lidor <4R'31"), Pingeon impie-
cava 48'.!>2". Wagtmans 49()rJ", 
Gimondi (nuovamente mfe-
nore aU'aspettativa) 50'31", 
inentre VianeUi realizzava un 
nuKlesto 51'52". 

La folia che aveva riempito 
il velodromo come un novo 
iuna veduta, un colpo d'oc­
chio che la Francia non ricor-
dava dal periodo di Anquetil) 
acclamava per minuti e mi-
nuti Merckx. cioe la maglia 
gialla. la maglia verde e la 
maglia hianca del cmquanta-
seiesimo Tour, il Merckx che 
s'e aggmdicato anche il pn-
mato degli scalaton e della 
combattivita, il Merckx che 
tutto sommato stasera conta 
10R vittorie in campo profes-
sionistico, il Merckx che al 
calar della sera esce a brac-
cetto di Claudine. A casa per 
bere una bottiglia di champa­
gne in due, per rimanere flnal-
mente solo con la moglie. 
E domani la prima «ker-
messe » ad Alost, un sobborgo 
di Bruxelles. Tante riunioni, 
circa un milione per «reci­
tal ». la paga della grande 
a vedette ». 

g. •. 

Domenica a Parigi 

Merckx contro 
Anquetil 
Gimondi 

e Pingeon 
PAR'GI . -20 

I na <ettimana dopo l,i Mia 
vittoria n«-l Tour de France Fd-
d> Mrrckx tnrnera sull.i pista 
miinirip^le del Hois tic Vin-
ooniif* per rs«ere oppos lo a 
.larciuef \ n q u r t l l . t.a parte 
piu spettarolare del program-
ma drlla r iunlone di domeni ­
ca sarA in elTetti un incontro 
a quattrn (ra Merckx . Anqur-
(|l, n t m o n d i e P l n f e o n ehe 
si a f fronieranno In un o m n i u m 
In quattro prove: ve loc i ta . In-
^eguimento, Individuale . e km. 
15 dletro motoleci tere . Mara 
qursta la prima riunione do-
po il Tour alia qua le Merckx 
parterlperA In Francla e s sen-
it» impe^nato in Belgio per 
iut ta la se t l imana . I.a r innio . 
in1 avra un altro numero «pet-
lacolare nel piccolo Tour de 
France In pl<>ta: una indiv i -
•lualr su k m 50 

Merckx partito 
per Bruxelles 

(oggi da 
re Baldovino) 

PAHIC.I. 20 
Eddy Merckx, vinto il Tour 

de France, non si e attardato 
a Pangt e in serata e partito 
in automobile per Bruxelles. 
Non t> escluso pero che il cor-
ridore belga, in considerazione 
della tarda ora, si fermi a Lil-
la per trascorrere la notte. 

II campione belga, che do­
mani mattina sara ricevuto da 
re Baldovino, prima di lascia-
re la capitale francese ha tut-
tavia partecipato al ricevimen-
to dato. in onore dei corri­
dor), dai giornah organizzato-
ri. 

no umano e pratico suggeri-
sce ruruficazione delle due ga­
re a tappe piu importanti, la 
fusione di Giro e Tour in un 
Giro D'Europa, ma mentnt 
Torriani ci sta, Levitan fa 
orecchie da mercante. 

Gimondi ha le sue att#> 
nuanti. il verme solitario fc 
un nemico implacabile. gual 
a chi tocca, diversamente non 
si capirebbe perche in du# 
tappe (Digne e Aubagne) fl 
bergamasco e stato alia pari 
di Merckx e una volta l'hm 
sconfitto. Pensiamo che un Gi­
mondi normale avrebbe chiu-
so con la seconda moneta, 
pensiamo anche che l'awer-
sario piii pericoloso per 
Merckx restl ancora il Felica 
da Sedrina- Purtroppo al U-
rar delle somme, sono i risul-
tati che parlano, la classifica 
che fa storia e si torna in 
patria con Gimondi quarto • 
Vianelli settimo. Piii indietro, 
Panizza e Dancelli. e se e'e 
uno che puo lamentarsi e Pa­
nizza: non avesse assistito Gi­
mondi nelle giomate di crisi, 
non fosse caduto lungo la di-
scesa di Briancon. il piccolo 
Panizza si troverebbe colloca-
to ben piii in alto. 

E facciamo punto per rin-
viare a domani il seguito del 
discorso. 

Anche il Tour ha le sue 
pecehe da vagliare e da ean-
cellare. Levitan prende sotto-
braccio Goddet, i due sorrido-
no, anche questa e fatta, dl-
ranno, ma entrambi sono nel 
mazzo degli organizzatori che 
per prima cosa pensano al lo-
ro portafoglio. nel mazzo dei 
padroni da ridimensionare, al-
trimenti il ciclismo continue-
ra ad essere il mondo dei 
dritti, dei furbi, degli egoistl 
che vivono e prosperano sul­
la pelle degli altri, dei corri­
dor!, dei prestatori d'opera, 
dei supersfruttati. 

Gino Salt 

L'eroe 
della domenica 

Eddy Merckx 
Va bene, gli eroi sono lassu: dormono sulla Luna e-

all'alba scendono a cercare ii cervello di Orlando. Mo m#i»-
tre not guardiamo quella che non possiamo piu definite. 
come faceva Pascoli, V* errante solitaria terra inaccessa». 
.data che comincia ad essere sovrappopolata anche lei chm 
a momenti sembra di essere a Rapallo, mentre noi ouar-
diamo da Quella parte — dicevo — i marziani scendono tra 
not, costituiscono la loro testa di ponte. 

Perche almeno un marziano, di sicuro. e'e gid: e inutile 
che cerchi di mimetizzarsi. di prendere una faccia buona, un 
poco inespressiva. un corpo quahiasi come pud averh un 
qualsiasi garzone di lattaio: non ci /a fessi. E' un marziano. 
Deve per forza essere un marziano. Perche se non e un 
marziano allora e uno che ha vopha di offenderci: roba da 
querela. 

Mi nferisco a Merckx, e evidente, che a noi non la fa, 
anche se si mette i calzancini eorti. Ia maqiiettn. le scar-
pette senza tacco e i pedalini. Non ci inaanna. Tanto per 
commciare guardale il nome: Merckx. Adesso prendete un 
qualsiasi libro di jantasctenza che parli d\ marztam e guar-
date come si chiamano: Trrpz. Yxxzk. Kzxuk. B' evidente 
che Merckx e dei loro ed e altrettanto evidente che I'astro-
nave marziana e atterrata in Belgio perchd questo Mercks 
dice di essere bclqa e dice di essere belaa anche quell'al-
Iro marzinnn — nnr/ip Im travpstiln da corruinre. .sta pure 
automobihsta — che si chiama Icki. 

Un fenomeno comincia ad essere reale quando rani ele-
menti lo prorano: ora noi abbiamo due dpi pressappoco della 
sfe«sa eta. che si chiamano Merckx ed lckx. venaono tutu 
e due dal Belaio e /anno tutti e due i comdori (evidente-
mente nella cultura marziana si ha la conrinzione che i 
terrestri corrano; chissd dore vanno ma ci vanno di corsa). 
GU elcmenti cominciano ad essere sufficients per provare il 
fenomeno, ma non basta: Merckx ha vinto il Giro di Francia-

Secondo me questo e il fatto decisivo. Perche oani anno 
e'e uno che vince il Tour de France (figuriamoci, lo ha 
vinto anche Gimondi quell'unica ediztone che stava bent « 
non e'era nessuno in giro: perche una volta gli ha falto 
male Vacqua fresca, una volta gli sono venute le patumte 
e un'altra volta ancora aveva un remte solitario che $rm-
brava un'anaconda, che e il serpente piu grosso che esista. 
dt carattere owviale e bonacctone, ma ingombrante): insom-
ma, e'e sempre uno che vince il giro di Francia. ma mm 
e'e nessuno che I'abbia vinto come questo marziano. Nem-
meno Coppi ai suoi tempi. 

Perche Merckx ~- evidentemente male informato dalla 
Gazzetta dello Sport di Marte — ha cor so il Giro di Francia 
non come se fosse una gara a tappe, ma come se ogni 
tappa fo*se stata una gara per conto suo: ha cercato di 
vincere tutto. C'erano tappe in pianwa e lui voleva vincere 
le tappe m pianura. c'erano le tappe in salita e lui voleva 
vincere le tappe in salita, c'erano le tappe a cronometro 
brevi e lui vmceva le tappe a cronometro brevi. c'erano le 
(ojipc a cwnomclro lunahe e lui vincera le tappe a crono­
metro lunatic; aveva aid dieci tnmuti di rantaooio sull'ar-
rer.sario piu nemo in classifica. e lui scappava a rotta di 
collo come se stesse per commciare un comizio dt La Malta. 

Tutti gli altri vincitort — compreso d favoloso Coppi — 
si rtposavano per tutte le tappe e si scatenavano in una 
sola, decisiva, per cut tl Giro di Francia. come il Giro d'lta­
lia, direnfarano una lunga roarcia di trasferimento verso la 
tappa di montagna che risolveua futto. Lui ha rominciato 
a dart battaglia il primo giorno e ha smesso all'ultimo rifi-
lando a tutti un distacco che e quello che puo dare un razzo 
a un monopattino, 

Quindi se non e un marziano e un cichsta davvero, un 
vero atleta. In fondo e ntealio pensare che sia un marriano. 
cosi possiamo continuare a tifare per i nostri e scusarli 
se perdono perche sono un po' giu di infesfim. / marziani 
— e noto — non hanno mtcsttni. 

Kim 
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Nella penultimo prova del «Cougnet» 

Boif ava vince 
per distacco 

i 

Ordine 

d'orriv» I 
I i) •*»•«» ( - 1) ek* I 

cHiflt t Ite cbMianirl eoi I 

I percarae ta ara * e sa* « t e . 

madie di km- SS.trM; I 
X) MM*r (G»C) »4J": I 

I I) Paallnl ( te le) « i i » i , 

4) Maggtoni (Malusi ) » I 
ìtr»': I 

I S) Mori Frlnu (M. Me?er) , 

•> graia ron a ras"; 1 

1 7) Vicentini a f: , 

• > Ammani » fif; I 
• ) Cavalcanti i.t.; I 

|
« l Kla.lt (Bri) a rST'; , 

11) BaU a ] ' ! • " ; I 
12) Baccl a J i j " ; I 

1 13) Siarbozia a 3'»": . 

14) DI Caterina a 4 ' e f : I 
15) rata li ni a 4'IJ". < 

I M H M t feltri la tetano • 

massima. I 

Classifica 
« Cougnet » 

I 
I 
I 
I 
I Unl p i 

f i Pai 
a i D I . 

I 
I 
I 

:i 
1) Sgarhozza, pantl 4* 
t) Motta. M*n MMM 

Solfava p. SS 
S> Van Vliehcrghe • Pna 

Hai p » 
fi Pali p. I» 
• ) Bianchii! p. t» 
9) Salina. Baldan • Rata 

p. 24 
12) Magglonl • tropel p. K, 

Dai nostro ÌBTÌnto 
MARINA DI MASSA, 20 

Giovanni Boifa\a, dopo la 
conquista del molo italiano 
dell inseguimento profeaaioniati 
1M colto oggi m Toscana una 
Mitra brillante affermazione 
ha distrutto la concorrenza sul­
le Alpi Apuane e ha vinto que-
m 3 edizione della Manna di 
Massa.Pian della Fioba vale­
vole per l'ottava e penultima 
prova del Trofeo Cougnet che 
ai concluderà il 13 settembre 
a Peccioli con la Cappa Sa­
batini 

Boifava, 23enne portacolori 
della Maltem. ex idaulico di 
.\uvolento, maglia rosa e vin­
citore di una tappa al Giro 
d Italia, trionfatore nel Giro 
del Lussemburgo. ha aggredito 
il Colle della Fioba e con una 
cavalcata impetuosa fi e sba­
r b a l o della ruota degli avver­
sari ed ha guadagnato il t ia-
guardo posto a quota 1000 In 
sede d) presentanone avevamo 
detto che secondo logica avreb­
be vinto uno scalatore e coti 
è auto 11 finale di questa cor-
gj è costituito da una salita 
senza soluzione di continuità 
lungo «na ventina di chilome­
tri Una salita aspra che ag­
gredisce senza respiro la mon­
tagna- In un balzo aolo dal 
mare si arriva ai mille metri 
di altezza 

Coivanni Boifava e partito 
ai piedi della montagna, quan. 
do al comando della corsa si 
trovava Dalla Bona (che aveva 
lasciato nei pressi di Manna 
di Massa i compagni di fuga 
Jottl e Della Torni seguito da 
un gruppetto comprendente 
Paolini, Schiavon. Di Caterina. 
che a loro volta erano «esulti 
da Moser. Armani. Cattelan. 
Mangioni e Baldan. Boifava 
che nei pruni 180 km. di corsa 
aveva controllato le mosse di 
due più pericolosi concorrenti. 
Bttoasi e Taccone, ha superato 
come un diretto il gruppetto 
che a quattro chilometri dal­
l'arrivo aveva raggiunto Della 
Bona, completamente vuoto di 
energie, m con estrema facilità 
faceva il vuoto Soltanto Mo 
»er riusciva a dare la zampata 
del vecchio leone e a conte­
nere il distacco. 

Anche Paolint e Cattelan 
non si arrendevano « nel li­
miti del possibile tenevano te­
tta a Boifava e a Moser, con­
quistando cosi rispettivamente 
11 terrò e quarto posto Sono 
Invece mancati ali appuntamen­
to il - Camoscio d Abrur.ro - e 
Bitossi Taccone si è trovato 
In cattiva giornata e quando 
ha capito che la p i r i t e f a 
perduta si è ritti ato. seguito da 
Bitossi. Ma il campione della 
Filntex ha 1 attenuante di es­
sere ritornato oggi alle corse 
dopo una lunga ionvale«renza 
lai cattiva forma ed il raldo 
soffocante che ha fatto soffri­
rà tutti hanno tolto a Hito*«i 
la possibili* d- ben figurare 
Scomparso dalle «cene anche il 
belga Van VUerberghe t cui 
irie77l mal si adattavano alle 
earatteristiche della corsa. Chi 
•1 *• difeso invece con onore * 
•tato Sgarhoz7a che guida an­
cora la classifica del Trofeo 
grazie al 14. posto conquistato 

E' 11 momento di andare So­
no le 10 30 Folla delle grandi 
occasioni. bagnanti lungo il 11. 
torile fanno ala al passaggio 
del corridori. Il sole picchia 
già; 11 pasito e svelto ed al pri­
mo passaggio dalla Foce 'ne 
arguiranno altri cinque) Io sviz-
rero Zimmerman tira la fila *e-
giiiio da De Pra. Tamiazzo. 
Portalupl Martini. Vicentini, 
Vtvlanf. Cattelan Lungo la di-
are** ver*o Maasa il gruppo 
•1 ricompone per poi spezzar*) 
nuovamente Saranno sempre i 
primi otto corridori a transi­
tare In te*ta dalla Foce al *e-
eondo passaggio 

Il raldo in» ominria a far*l 
sentire e le fontnne di iiro.ua 
vengono pre«e d assalto N'iente 
ita segnalare sino al quinto 
giro Vei pressi del Cinquale 
prendono 11 '.argo Casaltnt Dal­
la Bona e Della Torre All'ini-
»lo del sesto ed ultimo giro Ca­
nalini e Della Torre non RI tro­
vano d'acrordo e lasciano via 
libera * Della Bona SI attsrea 
U montagna Della Bona strin­
ge I denti e sogna la v t tori a 
ma e un'illusione II caldo e la 
fstici lo lasceranno privo di 
energie Sarà ripreso e lasciato 
come un paracarro da Paolim 
Pi Caterina Schiavon che a lo­
ro volta verranno ripresi da 
Catrelan Magglonl. Armani, 
Moser < he a loro volta verranno 
Infilzati come polli allo spiedo 
ita Botava in grandissima gior­
nata 

Giorgio Sgherri 
Nafta ««fa In alte: Beffava 

Dopo la vittoria di ieri a Brno 

Agostini mond«,k 
anche nelle 350 ce 

Pasolini s'impone nella 250 
Incidente e un pHeta 
cecoslovacco ricovera­
te privo di conoscenza 

all'ospedale 

Nostro serrino 
BRNO, 20. 

Giacomo Afoetini, dopo la 
vittori* di o « i nella 350 eme 
con la sua MV Afusta nel 
c o r » dal Or. Pr. di Cecoslo­
vacchia, ai • laureato cam­
pione mondiale , prima ancora 
che il programma completo 
(mancano ancora quattro pro­
ve) abbia termine, anche nella 
« tre litri e m e n o ». 

Come si ricorderà il cam­
pione italiano fece suo il t itolo 
delle 500, nel corso della vit­
toriosa galoppata del Gr. Pr. 
di Germania, disputato nella 
RDT, domenica scorsa, cos i 
che ora sono se» 1 titoli mon­
diali conquistati dal C o n ­
ciasse azzurro. 

La corsa di oggi e stata fu­
nestata da un gravissimo inei- ì 
dente, occorso a un pilota ce­
coslovacco, Frantisele Bocek. 
che, caduto al sett imo giro, 
ha riportato gravi ferite alla 
testa ed è stato ricoverato al­
l'ospedale privo di cono 
scenza. 

Ma il successo di fus t in i 
nelle 3'>0 ha avuto il suo bis 
nelle SOO. dove il campione 
del mondo non ha avuto av­
versari. vincendo alla media di 
1S4 kmh. 

Il Gr. Pr. di Cecoslovacchia 
si è ancora una volta Unto di 
azzurro, con la vittoria di Ren­
zo Pasolini nelle 250. che con­
tinua il suo inseguimento al 
capolista della classifica mon­
diale, lo spagnolo Herrero, che 
oggi è stato costretto «1 ritiro. 
Nella classifica mondiale Her­
rero conduce con 77 punti, da­
vanti a Anderson (61). Carru-
thers (51) e Pasolini (45), 

Nella 125 eme vittoria del­
l'inglese Alan S immonds su 
Kawasaki. Nella classifica 
mondiale S immonds è larga­
mente in testa e sarà sicura­
mente il successore del povero 
Bill Ivy, deceduto dopo un in­
cidente durante 11 Gr. Pr. 
nella RDT. 

Nella S00 rmc buona gara 
dell'italiano Parlotti che, dopo 
aver condotto per alcuni giri, 
veniva sorpassato dall'olan­
dese Lodewijlc che concludeva 
in bellezza. 

Jagor Vaici 

Roti Hill vince 
la maratona 

di Manchester 
MANCHESTER, 20 

L'inglese Ron H.II ha vinot 
oggi la clastica maratona di 
Manchester ne* lampo di due 
ore, 13 minuti e 43 secondi 

I partenti sono stati quo-
•t anno oltre 900. 

• ) AGOSTINI ti è aggiudicate, dopo quello dell* SOO, anche 
il titolo dell* 150 eme 

Il triangolare di atletica femminile a Waregem 

L'Italia sconfitta 
dalla Jugoslavia 

Paola Pigni sconfitta negli 800 da Ver* Mol le • Oggi 
a Stoccolma l'incontro maschile Italia Sveiii-Romania 

W \Hi:(.K\I 'H<!J ni "0 
I.a .lugoil.ivM h.i battuto 1 Ita 

])<i i>cr fi7 fi] nt'll ni«mm tnan 
gol,ire di atleiua Wgeta femmi 
ni,e svolto- ogni a \ \a-cgem tra 
Belgio-Italia e Jugnsljv ta 11 
Belgio. da parte «uà e «t.ito naf 
tato >\a dall'Italia (he da'ia .In 
gosl.iv ia 

Iv rd|>prt">entHriti italiane hnii 
no preval*<» nelle corse veloci 
mentre le jugo*l,ive «i sotio af 
fermate nello p'ove dei m 400 
e «00 N'e'la «ara de. m «00 la 
pnm.itist,i mondiale jugoslava 
Vera Sik«lic tt«i uno Matto nel 
corso <iel .«econdo giro è riuscì 
la a superare 1 italiana PiK"! 
giungendo al traguardo con l ì 
metri di vantaggio Nei m 100 
l'italiana Donata (ìovoni ha bat­
tuto di stretta misura la jugo­
slava Anic Zeljka. 

* • • 
STOCCOLMA 20 

Domani hanno ìniiio le far* 

• li'il'ln'«litro Sve?M Italia Roma 
ma di atleti' .1 leggera (ili <it Ci 
itrtham sono g i i arrivai. wl!,i 
< ri pitale fcvciese ed hanno p^evo 
rillogg ii presM) U Scuola rk'llo 
s|iort di Rosoti L'incontro cotne 
<• noto si loncliidt'rH martedì 

Di particolare interesse si 
preannunciano lo scontro fia il 
nostro Dionisi e BlomqviM nel 
salto con l'asta e quello nel sdì 
to in alto fra A zzar n e I.uno 
mark (he con i M.OI m 2.1fi e 
il primo in Kuropa 

LOS ANGELES. 20. 
La raptiresentativa amencana 

per l'incontro con l'Europa, in 
programma a Stoccarda per il 
30 e l i luglio, e fatta Soltanto 
aei atleti non sono ttatunitenn. 
Dopo rincontro di Stoccarda gli 
atleti americani prenderanno 
parta a numerose riunioni. 

Battuto lo rapprosontativo doll'URSS o dol Commonwoalth 

«TRIANGOLARE» SENZA PRIMATI 
e vittoria 
degli USA 

Prove mediocri degli statunitensi 
Fosbory, Beamon, Seagren e Silve-
ster - In luce alcuni giovani sovietici Tre del g**taae«istl del triangolare di Lea Angeles 

e Carle* 
(da sinistra a destra): Clark», 

LOS ANGE1.ES. 0. 1 
Gli Stati Uniti hanno battuto 

l'Unione Sovietica e il Common 
wealth nel triangolare di atle 
tica leggera conclusosi questa 
notte al Cohseum. Gli U S \ han­
no prevalso nettamente in rum 
pò maschile e si sono aggiudi 
cati. per la prima volta, anche 
se di stretta misura, la vitto 
ria anche in campo femminile 

A loro volta, i sovietici hanno 
distanziato notevolmente la so, uà 
dra del Commonwealth presen 
tatasi a questo confronto, per 
la verità, senza troppe amo, 
noni e con alcuni atleti pale 
sentente giù di forma e sfrati 
cati (è il caso dell'olimpion: 
co Doubell che. reduce da un 
estenuante tour de farce in Eu 
ropa. è stato clamorosamente 
battuto nella gara dei 1500 me 
tri). Al termine delle due Rior 
nate di gara questo il punteg 
gio' settore maschile CSA 
URSS 125110: USA Common 
wealth 137-9S: URSS Common 
wealth 128.5 104,5: settore femrm 
Olle: USAURSS 70 67; USA 
Commonwealth SI 56; URSS 
Commonwealth 87 50. 

Complessivamente questo 
triangolo ha molto deluso «u i 
tecnici aia i 30 000 speM,itun 
Che nelle due sera'c di £*ri »i 
sono dati appuntamento al Co 
liseum. Non solo sono mancati 
risultati eccezionali dal punto di 
vista tecnico ma in quali he 
gara, che secondo le prev ìsiom 
dovevano essere le piti entusia 
smanti, e mancato persino lo 
spettacolo. L'unico brivido l'ha 
fornito la staffetta ameni aria 
4 x 400 che. secmdo i primi 
rilievi, aveva stah hto il nuovo 
primato del mondo 3'33"-t: poi 
il tempo è stato modificato in 
3'34"4 e cosi il record resta al 
le francesi con 3T4"J 

Degli atleti del Commonwealth 
abbiamo già detto: si sono di­
fesi bene nella prim < giornata 
di gara m* «od? c r i ' ^ i nella 
seconda nduceruloii ipesso • 
ruolo dì compirs» nel dialogo 
tra sovietici • statunitensi 

Il diacono è naturalmente pia 
complesso per gli atleti di URSS 
e USA. In campo femminile si 
sono avute certamente le note 
più positive per gli USA: per 
la prima volta si sono aggiudi­
cate il confronto con le sovie­
tiche. Queste ultime dal canto 
loro, hanno riconfermato, sia 
pure con qualche smagliatura. 
la loro supremazia nei concor­
si, ma ancora una volta hanno 
dimostrato tutti ì loro limiti 
nelle corse veloci e nelle me­
die distanze (unica eccezione 
positiva la vittoria della Bre­
gma nei 1500 metri dopo un en­
tusiasmante duello con la 
Brown). C e ancora molto da la-
vovare quindi per i prepara­
tori sovietici prima che le atle-
te sovietiche possano dire la 
loro a confronto con le fortis­
sime Manning. Barbara Ferrei. 
che sembra, fra l'altro, già ave­
re trovato una validissima erede 
nella quindicenne negra Pam 
Greene. 

Diverso il discorso in campo 
maschile Innanzitutto bisogna 
dire delle prestazioni veramente 
deludenti fornite dagli atleti USA 
dai quali era lecito aspettarsi 
qualcosa Hi più se non addirit­
tura il risultato mondiale Ave 
va deluso nella prima giornata 
Klim ma avi va almeno la giù 
st i fua/one d aver trovato un 
fortissimo r.va'e nel giovane 
cnnna/iona'e Hondarciuk. Sen?a 
attenuanti sono apparse invece 
le mediocri prestazioni di Silve 
iter nel di^io di R«b Leamon 
nel lungo di Fo^bury nell'alto 
Rene m.eci si >ono comporta 
ti D,iv empoit Nuk Lee, Bill 
Toomey e il sempre fortissimo 
Carlos 

Da' <so\'ftici non ci si aspet 
lava milito '1 pu iforse Lusis 
poteva fare meglio): anzi si può 
dire che dal confronto maschi 
le. risultato finale a parte, le 
,tnl ( a/ioni [in ixi-'tive sono ve 
mite proprio »<-r i sovietici In 
fatti gli statunitensi non sem 
brano in grillo di sostituire 
prontamente alcuni atleti che 
hanno dato chiari segni di usu 
ra atletica (Silvester. Lindgren) 
mentre gli altri da tempo or­
mai alternano nMimi risultati a 
prestazioni scadenti, i sovie­
tici invece possono ormai con 
tare su alcuni giovani che a 
Los Angeles hanno dimostrato 
di essere in costante migliora­
mento: Gavnlov. vincitore nel 
salto in alto, Sharafutdinov. 
vincitore nei SO00 metri, Lyat-
kov. vincitore nel disco 
Vfolti problemi restano cer­
tamente per il preparatore so 
vietao Popov ma qualcuno, ne 
sta sorgendo comunque, anche 
per i tecnici statunitensi. Il pros 
simo incontro di Stoccarda con 
la rappresentativa europea ci 
dira forse qualche cosa in più. 

Questi i vincitori delle gare 
svoltesi nella seconda giornata: 

UONflNl: giavellotto- Lusis 
(l'RSS) m 84.51. 1500 metri, 
Liquori (USA) 3'40"1; 5.000 m. 
Shrafutdinov (URSS) 1358 "8; 
400 hs Nu-k U è (USA) 4T17: 
110 hs Davemport (USA) I3"5: 
200 m. Carlos (USA) 20 "3; salto 
in alto- Gabnlov (URSS) metri 
2.20. decathlon. Toomey (USA) 
p. 7 938. salto in lungo: Whitley 
(USA) m. 8.14: disco: Lyatkov 
(URSS) m 61.M; staffetta 4 i 
100: USA 303 l. 

DONNE: salto in lungo: Whi-
te (USA) m. 6.205; 1500 m : 
Bragina (URSS) 4"I« "; 100 hs 
Kilborn (Com) 13"5; 200 piani: 
Barbara Ferrei (USA) 23.6: pe­
to: Chizova (URSS) m. 11,64; 
staffetta 4 x 4M 3'M"4. 

Il primo e secondo posto alla casa italiana 

Gran Premio del Mugello: 
exploit dell'*Abortii 2000» 

Morti due spettatori: uno perchè colpito da insolazione, l'altro caduto da un albero 

La classifica 
1. Menarlo su Fiat < Abarth > 

prototipa lètt, che compie I 
km. SW In or* 4.1S'S5"I alla ma­
dia di km. 124,1»; 1. Oartner 
(Austria) - Gus Van Lennep 
((Manda), su Fiat < Abarth > 
pratettpo t4)M, In ere 4.1f$4"7; 
1. Da Adamkh-Vaccarella, su 
e Lola T. M» in 4.27'tt"; 4. 
Conter Worlich (Germania) su 
t Porsene 94» » 10f* in 4.4*'M"1; 
5. Munari %u < HF 14*0 > proto­
tipo in 4.44'«2"a; ». Brown Baktr 
(Inghilterra) su < Chevron B. 
N. W. * h 4. irsi"t , a un giro; 
7. ftenemelli su « Porsche *11 » 
In 4. i r44" l , a un giro; I . Hoga 
su t A.T.S, 14Jtf t prototipo in 
4.17'40"2, « un giro; «. Zanetti-
Locatelli, su Fiat t Abarth » I t M 
In 4. irt"2, a un gire; 10. Dini-
Nicor su Alfa Romeo e P. 33 » 
2*M In 4.1l'20"5, a un giro; 11. 
ZiKcoli-Ghlco su Alfa Ramea 
«GT.A. 4 * in 4.21*ir', a un 
gire; 12. Cecchini, su Alfa Ho­
me* t G.T.A. i IMO In 4.23*4*'*1, 
a un gire; 13. Qstini-Nomaa su 
« Porsche 4)11 » in 4.J4'14"S, a un 
gire; 14, Zaninl-Pianta su « Par-
sche f t l > in 4.2*1f"J, a un 
gire; 15. Selz (Germania) su 
« Porsche t i 1 » In 4.2t'2t"S. 

Dal nostro inviato 
SCARPERIA. 20. 

Arturo Marzano tu « Fiat 
Abarth 2000 ». prototipo, ha tnn-
to da gran campione, moranuil-
depmaiido i suoi avvertali, la 
XVI edizione del Gran Premio 
del Mupello. Uno Ptrtnrta sma 
aliante, clamorosa, quella del 

m'orane collaudatore dell'Abarih 
(Marzario è nato 25 anni fa a 
Como e ha mutato a correre 
nel 1963) che ha percorso gli 
otto mn — sempre in testa dal 
primo all'ultimo — del « Mu­
gello ». pari a 520 km. e 600 me­
tri, m quattro ore 15'SS"8ilù, 
alla media record di 124,150 km. 
all'ora. 

Don Aronow vince 
la Viareggio-Bastia 

VIAREGGIO. 20 
L'americano Don Aronow su 

• The Cigaretta » ai è aggiudi­
cato l'ottava adizione del « tro­
feo Elica d'Oro ». sul classico 
percorso Vlaieggio Bastia-Via­
reggio. valevole per 11 cam­
pionato del mondo «offshore». 
il pio importante della moto­
nautica igoftfetica .-," 

Il mare calino eoa. 
reno e senza vento 
rito la competizione 
tlto una corsa motto veloce 
che ha registralo tempi ecce­
zionali. 

Ecco lordine d'arrivo: 
1) Don Aronow eh* compie 

le IS5 miglia del percorso In 
2 ore 5I-4S" alla media di km. 
HS.Stl: 2) Balestrieri. In I ore 
SSM'S alla media di km. 
114,144: 3) Coseni ino F. In I 
ore l4t"C alla media A\ km 
M3,e«*; 4) Trost In 4 ore U 
minuti 15") alla media «I «an­
s i . I l i ; S) ruglintta In 4 Ó><* 
lt'24": •) Manglnl In 4 ore' 47 
minuti J4"i. 71 Petrnnl In 4 ore 
SI'SI"; | ) Macchia In I ora 11 
minuti 23"$; ») Bonlllant-
Gusard In 5 ore lg'44". 

Il commento 

| CONI, Enti di propaganda | 
> e i... Giochi della Gioventù > 

L 

CO\] ed Enti di propaganda si sono riu­
niti nei aiorni scorsi per esaminare il « f-;-
'ancio » (organizzativo, propaaandisfico. n-
ipiirfimfuo oltreché tecnico) dei (iiochi della 
gioventù e per discutere finalità e pro^ppt 
tire delle prossime eduioni della manifesta­
zione. 

Al termine dei lavori è stato emerso un 
comunicato comune nel Quale *t ni rndica la 
iscrizione delle spese spartii r uri bilanci 
degli Enti locali fra le obMtoalone e .si 
denunciano alcune carenze da superare m 
tema di attrezzature e di r»ossibi/itd j>er tuffi 
i giovani di praticare una qualsiasi duri 
pdna. Ciò Maniaca r'ie sui problemi di 
fondo è stata rauaiunta una certa unita di 
vedute fra qh Knfi di propaganda e Ira gli 
Knli di propaganda r il (OSI, ti che costi­
tuisce tenz'altro un elemento positivo, e lo 
sarà ancor di più se gli Knti di proj>aganda 
riusciranno a giungere nel prossimo /udirò 
alla elahorazoine di una piattaforma riven 
dicatn a e d'azione comune Lo stesso COSI 
potrebbe essere utilmente condizionalo in 
certe \ue tonirzioni ercessu amente aristo 
cratuìie del fatto sportilo e nella stia vt 
sio/ie campionista a delle tane manifr^tazio 
ni ((impresi \ CmcUi della gioventù 

Detto del t alare di un'azione comune 
COM b'n'i di propaganda, sin pure limita 
tamrnte ai Giochi della qimentu bisogna 
nn< he sottolineare come al di la del (omu 
tutolo eme ?o <che alcuni Hanno preftrito 
interpretare come un completo apprezzamen­
to dell atteggiamento tenuto dai COSI m 
uuc'ta prima edizione dei (ìiocm) pennan 
gono alcuni problemi che t anno risolti m 

modo diverso dal come è stato fatto finora' 
alludiamo soprattutto alla direzione della 
mnnifrsfazotne (la cui roiieoinlità — COM 
r.nfi di propaganda — una tolta affermata 
dei e esaere rispettata) e alla sua organiz­
zazione nel rispetto delle Inaiitn rivendica­
tile die debbono restare il suo carattere e--
senziale in tutte le fasi- da quello iniziale 
i quella finale che. invece, ti COSI ha io 
luto trasformare in una manifestazione di 
campionutmo e di esaltazione (e qui fidi di 
strumentalizzazione) del risultato. 

Cosi per \l futuro occorrere che il Comi 
tato esecutno pas*a realmente dirigere la 
manifestazione senza limitazaim dei suoi pò 
feri deciatonali e senza dannosi *cavatca 
menti (la tendenza del COSI a fare di tetta 
ma i abbastanza tpictnta). 

L'altro problema assai importante t quello 
di onronftre ni (Jiocln il loro sioni/irofo di 
denuncia e di ni endirazione di una duer a 
politica sportiva da parte dello Stato m tutte 
le sue fasi, cosa clic m questa prima edi 
none non è ai venuta: il significato di denun 
eia mfciffi è ondato no i in affici olendoci 
man vano dir s-i è pascati dalle gare di 
quartiere e di p a c e alle finali proi melali 
e nnzimui'i l n mezzo per oi viore agli « er­
rori » del passato in questo campo è quella 
di a( rampognare la parte agonistica della 
manifestazione ron dibattiti e contegni che 
dot rebbero culminare a In elio nazionale m 
ina ( onl cren za dello «por/ cui partecipino 
fiiffe le forze sportive nazionali per trovare 
uno shocco comune ai tanti problemi che 
attillano lo sport di casa 

A Romano Scola 

il primo Trofeo 

d'oro Scarfiotti 
S v R S W ) <Ma<erata). 20 

Konidnn Si old. al colante di 
una Ab.irth Sp ha vinto la pri 
ma edi/ione del Trofeo d'oro 
Ludovico V arflo't'. valida per 
il camp «malo 'tal,ano oonrhttor 
per ve'tire «nort di velocita 
jnniores Kran turismo, e per ij 
trofeo fio.l.i montagna per gran 
turismo e sport prototipi formula 
tre Scola e stato brillantissimo 
ottenendo sul percorso di chilo 
metri 12.400 the da Sarnano por 
ta a Sa spoletto con un dislivello 
di oltre 900 metri il temno di 
6VV1 pan ad una m*dia di 
km 187 >40 Altrettanto veloce 
é stato i.ualdi (iabardi che con 
la sua Abarth 2000 é giunto di 
staccato dal vincitore di un solo 
secondo. 

Ecco la classifica: 1) Scoia 
(Abarth Sp) che compie il per­
corso di km 12.400 in D'S5"1 
•Ha media di km. 187 540. 2) 
Luakij (Abarth 2000) «'ft"l; ìi 
Venturi (Tenco formula S) in 
7'lfTl: 4) UndJ (Da Santi*) 
7'4fi"l; S) Bodinl (830) 7'M"1. 

1 

Pugilato a Frosinone a Pisa 

Vincono Tiberio e Del Papa 
su Consolali e Lion Ven 

Il campione d ftnlf<i df| pe-
j M welter Domenico Tiberui 
ì li.i Immiti» ai punti in uti'i 
l riprese. ne|| • riunione di pu­

gilato svoltasi sahato trr.i ,il 
vuniunjle di Kriisinune Massi­
mo C'iinsnlatl di Ancona \'it 
tona netta de) pugile di Cel­
iano il (piale ha dominato I av­
versario a piacimento danti" 
anche 1 impressione di non vo­
ler forzare quando 1 antagoni­
sta. toccato da colpi violenti 
* appan<<> in thiara difficolta 

Ecco il dettaglio tecnuo del­
la riuntone 

Heller. Momrnlco Tiberio 
(Cerrann) kg S? tee batte M«» 
«ima r«asolati (Ancona) asjee 
al punti In etto riprese. 

Snperleggerl: Nicola Baldi 
(Tarante) kg M.teS e Ulu­
le Ppe Mlnoizl (Prillinone) kg 
•1, Incentro pari U tei riprese. 

Tommaso Marocco (Prlver-
no> kg. iì.at* hatte Saaldo 
O'Orasfa (Ancona) kg. Sl.tea 
ni penti In tei riprese. 

• • • 
Nel coreo di una riunioni 

di pugilato evoltasi sabato al, 
1 arena Garibaldi di Pisa, il 

pugile Pieto Del Papa ha bat­
tuto per fuori i nmhattimrnto 
alla guaita iipn'ia il campio­
ne ilei n.idio riiassim « iltu 
in i'.simi del Belgio I 1011 \ en 

Il dm imieo Del Papa sin dal­
la prima ripresa ha costretto 
I avversano alle corde e lo ha 
mai iellato continuamente di 
colpi finalmente «| quarto 
round Del Papa ha r*>sto ter­
mine al comhattimento colpen­
do il belga con un sinistro a) 
fegato doppiandolo poi con un 
deatro alla mnarella, seguito su-
bito da un gancio Lion Ven 
è crollato al tappeto rimanen­
dovi per il roiitu totale II det­
taglio tecnico 

Pesi piuma: Moggia (Bpetlai 
kg .NT sae e (avanin l (Fer­
rara) kg M incontro pari In 
sei ripresa 

Pesi massimi: Piera Del Pa­
pa (Pisa) kg. a*.*e* natte Lion 
Ven (Belgio) kg St lM per 
fuori eosabattlmeate alla gnar-
ta ripresa. 

Pesi inperleggen Rimo (kg. 
nMé) batte Meggiolaro (kg, 
M.J*#> per feHU alla 
ripresa. 

Ha stritolato tutte da solo ti 
re-ermo limite di Mitter-Schatt. 
di 222.695. stabilito nel I*s7 oan 
una « Porsch* ». AUarrtco Mar-
zana — che quest'anno si ara 
guadagnato il t e r» posto di ee> 
tegoria al .Vurburartna e avet'a 
utnto la Bolzano-Mendala •— ap­
pariva ancora fresco dopo quat­
tro ore di corta matsacramta: 
per tutta la durata daUa gara 
lungo d circuito ti gole astate*--
btdira l'asfalto spargendo pom­
po te di calore irresistibile. Quan­
do lo abbiamo auto seamdare 
dalla vettura, la tua figura ntài-
oherlina e asciutta et ha /«Ho 
pemre alla mente quella del geà 
grande campione del nostro «•-
fomonilismo, Tazio Nupolari 
Con questo niente confronti sul 
piano tecnico e agonistico, sa­
rebbero tnopportwnt e privi di 
logica-

Resta tuttavia, il fatto che 
questo « tre «oidi di cada > eo-
mense è un rnanfinne di razza 
(oltre a t»^»anr a reoaad «*>• 

mo un'altra < Fiat Abarth 2000 ». 
categoria sport, quatta defili mu­
st noci Ortner e Van Lennev. i 
quali a loro volta ri tono prosi 
il lusso di battere il oocehw 
record Ortner lo davamo ieri 
fra i favo-i*' e la sua gara non 
ci ha smentiti, anche te il bea-
mssimo austrìaco potava fare 
molto di più se atwsse potato 
contare su un nuora prototipo 
€ 3000 » predisposto daIl*Abartri 

La casa della scorpione ha do 
minato in funoo e in lurao que 
sto i Mugello » piazzando tri» 
equipagai fra i prfntt 10 e rom 
pendo la spirale Alfa-Porschr 
f'n discorso a parto meritano De 
Arfamieh e VaccareUa, i nostri 
mtoljon pilori dei momento, ar 
ri roti ferri assoluti i quali han 
no compiuto un vero exploit por 
tondo al traguardo la loro poten 
ti*sima ma alfrettando pesante e 
scorsamente maneggevole * Lola 
T 70 >. una vettura del tutto ina 
dotta a un percorso coma quello 
munelliano pieno di curve, di 
icese. solite e di insidiosi fai" 
piani (' Le Madame — ha ai 
fermato Vaccarella appasta teesn 
dalla vettura — sembrane una 
autostrada in confronta a guasto 
inferno ») 

T.ecellente anche 0 piateamen 
fo dell'ex rollusfa Sandro Mu 
non rha alia guida di una < Lon 
eia HF lnMtmchatta * si e ai 
aikdkato an moaa*tta4o quando 
maritato quinta pasto Quel eh' 
ti attendevano in molti all'In' 
'io. noè" il duello fra le « 4?'o 
111 e le * Porsche » è mancato 
Tra i primi dieet troviamo guai 
tra vetture di Stoccarda ma coi 
tempi a^ai modesti, e una *a'a 
• Min 1 U - di Dtni e Vieni- gkun 
ta 10 a un otro dal vincitore Isi 
t Vi » di « Nanni » Galli e Igno 
zio ftitirtft, su cut si erano app* r 

fafe fi/ffe le 'rcrnnze dei 2* Odo 
spettatori disseminati lungo ,? 

perroT'o t uscita di gara al 1" 
oiro (non e In prima POfta eh e 
que^n coppia ridure a mainar 
tifo le vetture del Portello): ha 
avuto un pauroso incidente # «i 
e divisa a metà Nessun tartan 

Feriti invece tono rimatti Oa 
gliardi e Murrini. Ambedue al 
5" ofrri sono finiti fuori Straéu e 
sono stati ricoverati atl'ospaàa 
le di Luco di Ronusona con prò 
gnosi favoreifle. Ancha Prato su 
« AUa 31 * è finito fuori dai na­
stro stradale nei tentativo di sor­
passare un'dufoamtHilanaa che 
sfflr-n trosportondò un farla»' 
Nessuna rtffima fra i piloti, ma 
due fra gli spettatori Un anele 
no signore è stato colto da ma 
Ime ed è deceduto chinante ti 
suo frattwfo all'ospedale: aro 
stato colpito da «isolazione. Vn 
aiarane è morto, cadendo da un 
albero dorè si ero appotVitgto 
per seouire la gara 

e. é 

Davis: Romania 
batte URSS (4-1) 

BUCAREST. 20 
!«i Romanie ha battuto i'L'nio 

ne Sov letica per 4-1 « u t qua 
hAcabi per le semifinali inter 
zona di Coppa Davis, 

I romenj ti erano già asaicu 
rati la vittoria tari superando 
i sovietici nel dopo» e iMltand» 
in testa per J-0. 

Negli ultimi due singolari !*» 
staso ha battole U g a n b e o 
UJua 44 . «4 . M . «VS- Il wrie-
tu» Karatavv te baia»*» It n-
aerva reraefia Ora* 1 1 . M . M 
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PAG. io / fatti ne l m o n d o l'Unità ai lutti* i t i » 

Mal 15* anniversario dagli accordi di Ginovra 
• > . . • • 

Appello di Ho Ci Min 
alla lotta per il totale 
ritiro degli americani 

S * casi sarà passibili * l i stati Uniti salvare il t*afrìa anara ei evi-
tara Mata partita — Dapa il ritira dagli attrattiti ut fivtmt prawisa-
ria di caaliziaN arfanizzarà la alaziaal faaarali libara a dtMtcratfclu 

HANOI. 20. 
Nella ricorrenza del 13. anni 

versano d*ll« firma dei tratt i t i 
A Ginevra sul Vietnam, il pre 
udente Ho L'i Min ha lanciato 
un appello AI cittadini e soldati 
per rio»rriare il valore e il sigm 
Acato di questa ricorrenza e ri 
bedire gli obiettivi di lotta del 
popolo vietnamita 

« Cari snidati e cn.ii|iatrio(i. 
15 anni fa dopo una folgorante 
vittoria a Dien Bien Fu. gli ac­
cordi di (imevra sul Vietnam 
ncooohhero i principali diritti 
del n05tro popolo: indipendenza. 
sovranità. unita e internila ter 
rìtonale. Questi accordi preve­
devano lo svolgimento di libere 
elezioni politiche nel luglio del 
1W* al fine di nunincare tutto 
il Vietnam 

Ma gli imperialisti americani 
«botarono jar&tUtpente $h ac­
cordi di Ghntvoj, aggredirà** il 
nostro pars» • sa*tettarono la 
più disumana jMeJtra coloniale 
della Moria dell'tnnénità. Nel 
corso degli ultimi 15 anni le no­
stre forza armale e «1 imputo di 
tutto il pane si sono battuti 
eroicamente all'unisono contro 
l'aggressione americana al fine 
di salvare il paese, sopportando 
tutte le possibili privazioni e 
vittime. I piani aggressivi degli 
imperialisti americani hanno 
fatto fallimento uno dietro l'al­
tro. le sconfitte degli americani 
t i tono fatte sempre più gravi. 
il nostro popolo è andato di 
successo in interesso e sono 
convinto che esso senza dubbio 
otterrà la vittoria completa. Nel 
nord le fonee armate e il popolo 
hanno sconfitto gli aggressori a 
merirani nella loro guerra di di­
struzione. 

Nel sud le forze armate e il 
popolo sconfiggono gli america­
ni nella "guerra locale' 

Dalla primavera dello scorso 
anno la situazione è completa 
mente mutata a nostro favore. 
a danno del nemico I quattro 
quinti del Sud Vietnam sono .sta 
ti liberati, su questo territorio 
vive il 75 per cento della popn 
lezione. In queste condizioni 
vittoriose si * riunito il congres 
so dei rappresentanti popolari 
del popolo del sud Vietnam eri 
all'unanimità ha eletto il gover­
no provvisorio rieoluzionarin del­
la Repubblica del Vietnam del 
Sud '-»' iV-'i-nnsrgrm consultivo 
Questo" |**eernd ft stato stihXn 
ricanoiciuto'da «Arre venti ose 
si amtrv- •• ' fratelli, gli uomini 
di tutto il mondo lo hanno ca 
focosamente salutato. 

Tradendo gli interessi del po­
polo americano il presidente 
Ni non ha continuato ad estende 
re la guerra di aggressione nel­
la parte meridionale del nostro 
paese, a intensificare le incur­
sioni con i bombardieri "H V " 
ad accrescere l'uso di sostanze 
chimiche velenose, a intrapren­
dere rabbiosi bomhamenti al n 
ne di distruggere i nostri vii 
(aggi e le nostre citta, di elimi 
Bare i nostri compatrioti, di 
compiere nuovi harhari crimini 

Nixnn realizza il piano <<i 
"deomericoni.-;i3 .'l'Hit'' della 
guerra tentando di uti l izare le 
truppe fantoccio nella lotta con­
tro il popolo sudvietnamita. 

Alla conferenza di Parigi gli 
imperialisti americani avanza­
no ostinatamente proposte xvm 
plicemente assurde e si rifiuta 
no di discutere la soluzione 
completiva, ragionevole e logi 
i a . offerta dai dieci punti del 
Fronte di Liberazione N'aziona-
if e del (ioverno Provviiorio 
Hivoluzioiiano della Repubblica 
del Vietnam meridionale. 

Nixon prevede il ritiro dei i'i 
nula >oldati americani al fine di 
calma: e I opinione pubblica a 
montana e mondiale. Ma si 
tratta Milo di un trucco. II po­
polo vietnamita chiede ferma-
niente il ritiro di tutte le trup 
pò americane e delle truppe dei 
satelliti e non il ritiro di solo 
T*.000 o 230.000 o 500 00 soldati. 
K*so chiede il ritiro totale di 
tutte le truppe senza condizione 
alcuna Solo cosi « r i posatole 
IK-r gli Stati Uniti ristabilire d 
proprio onore ed esitare la nor­
ie insensata di centinaia di mi­
gliaia di americani nel Vietnam 
meridionale. le sofferenze e il 
dolore di centinaia di migliaia 
di famiglie americane. 

Dopo il ritiro totale delle 
truppe americane e delle trup­
pe dei .satelliti nonché la com­
pieta liberazione del Vietnam 
meridionale dall'intervento stra­
niero. il governo provvisorio di 
coalizione, come è previsto nel­
la soluzione globale costituita 
dai dieci punti indirà le elezm 
ni politiche generali libere e de­
mocratiche le quali permette­
ranno al popolo sudvictnamSa 
stesso di scegliere il proprio re 
tenne politico, di eleggere una 
assemblea costituente, di elabo­
rare una costituzione e formare 
un governo ufficiale di coalizio­
ne del Sudvietnam, non permet­
tendo alcuna intromissione dallo 
esterno. Fino a che le truppe a-
mericane. l'amministrazione fan-
tiK-ci,t continueranno a restare 
nel Vietnam meridionale sarà 
astutamente impossibile lo 
svolgimento di elezioni veramen­
te libere e democratiche. 

(ìli imperia li Mi americani no 
postante l'evidente loro sconfit­
ta continuano a portare avanti 
1 propri perfidi piani ed a tene 
re la parte meridionale, del no­
stro paese. Le nostre forre ar­
mate. il popolo di tutto il paese. 
milioni di uomini, come un *olo 
uomo, sono fermamente, decisi 
a oontinuare e ad intensificare 
la guerra di resistenza, a lotta-
re ed a vincere fino al totale ri­
tiro delle truppe americane e 
fino alla completa disfatta dello 
esercito fantoccio e dell'animi 
uiMraiinne fantoccia, al fine di 
liberare il Sud. difendere il 
Nord e unificare pacificamente 
il (Mese. 

Colgo l'occasione per esprime­
re a nome delle forze armate 
vietnamite e del popolo un rin­
graziamento sincero per l'enor­
me so-trgno e aiuto offertoci 
da tutto il mondo. Sono convin­
to che 1 paesi socialisti fratelli, 
lutti i governi e i popoli naci-
tlet per 1 quali la giustizia e ca­
ca. comprese le forze progres­
siste degli Stati Uniti d'Ameri. 
ca. continueranno a dare un aiu­
to e un sostegno crescente alla 
lotta del popolo vietnamita con­

tro l'aggreo sione americana. 
per la sahe/za del pae«e (ino 
alia vittoria completa. 

Soldati e compatrioti, avanti! 
(>li aggressori imperialisti a-

niiTicani SUDO condannati alla 
.sconfitta! 

Il pofiolo vietiiatiuia otterrà 
la vittoria completa ». 

Wheeler 

riconferma 

la «strategia 

» 

SAIGON. 20 
Il capo degli stati maggiori 

riuniti americani, generale Earle 
Wheeler. ha lasciato oggi Sai­
gon per le Havvai. e poi per gli 
Stati Uniti, dopo cinque giorni 
trascorsi a Saigon e in altre ha 
si americane col compito di 
compiere un esame approfondito 
della situazione militare e di 
sottoporre poi le conclusione al 
presidente Nixon. che martedì 
partirà per il suo viaggio in 
Asia. 

Prima di partire. Wheleer ha 
tenuto una conferenza stampa 
nel corso della quale ha fatto 
alcune gravi affermazioni. Kgli 
ha detto fra l'altro elle la t atra 
tegia offensiva » del corpo di 
•Dedizione americano è necessa­
ria « per impedire alle truppe 
comuniste di ammassarsi ». In 
altre parole, egli ha difeso l'or­
dine impartito a suo tempo da 
Johnson al generale Abram*. 
comandante del corpo di spedi 
zione americano, di « esoeritare 
la massima pressione militare 
sul nemico ». come contropartita 
alla cessazione dei bombarda­
menti sul Vietnam del nord. 

Contro questa direttiva si era­
no ultimamente levati, oltre ol­
tre al movimento per la pace. 
anche numerosi settori del con­
gresso 

Wheeler ha anche smentito che 
gli Stati Uniti possano, o voglia 
no. ritirare tutte le loro truppe 
dal Vietnam entro il 1970. dato 
che sarà impossibile per quella 
data » Vietnam.zzare » la guerra. 

Il governo rivoluzionario prov­
visorio. nel quindicesimo anni­
versario degli accordi di Gine­
vra sull'Indocina, ha ieri sera 
diffuso un documento nel quale 
si respingono 1 piani in otto 
punti di Nixon e in sei punti di 
Van Thieu ((niello per le « elezio­
ni » tenute in presenza del cor­

po di spedizione USA), affermali 
do che entrambi i piani sono 
in contrasto con il diritto fon 
damentale del popolo sud viet­
namita all'autodeterminazione. 

Un articolo d i Boris Min su « Tempi Nuov i » 
- • • — i 

Commento sovietico 
sulla crisi italiana 

In atto nella penisola «un processo di rafforzamento dell'unità e di sposta­
mento a sinistra» - La paura delle forze di destra • L'articolazione nella DC 

Dilla nostra redazione 
MOSCA. 20 

Parlando della crisi politica 
apertasi in Italia con la sdr­
aione socialdemocratica e le 
dimissioni del governo Rumor. 
Boris Ilin scrive sii « Tempi 
Nuovi i che alla base di que 
•ti avvenimenti vi sono ì prò 
fondi mutamenti avvenuti nel 
le file socialiste e cattoliche. 
ove crescono coloro che « non 
considerano più come un per­
la io mortale la cooperazione 
con i comunisti ». Di qui l'aprir 
ai di una prospettiva nuova che 
diventa sempre più reale, e 
che spaventa e innervosisce le 
forte di destra. 

Esaminando in particolare le 
conclusioni del recente con­
gresso democristiano. Ihn no 
ta che la sinistra unita ha ot­
tenuto il 31.5'> «lei voti, cioè 
quasi quanti i do rotei Questi 
ultimi hanno dovuto in un pri 
irto tempo- per controllare il 
partit:-. cercare l'appoggio d. 
Fannfani e di Taviani. Va pero 
tenuto conto, continua il a .or 
naie, che ì gruppi di F infam 
e di Taviani 'che rappreseti 
(ano p,u del Zi"< degli iscritti 
alla D O non sono per nulla 
legat' indissolubilmente alla de 
stra. « Attraverso i conflitti in­
terni, le manovre, gli scontri 
di frizione dettati anche - ti 
direbbe - dalle ambizioni e 
dai progetti personali di que 
sta o quel leader, avanzaci di 
fatta in Italia i nuovi impera 
tivi sorti dalla realtà: la ten 
•ione sociale che si aggrava 
nel pf.ese non è dunque soltan 
to lo sfondo della crisi gover 

Riva di oggi, giacché all'or 
e de! giorno c'è proprio la 

questione del contrasto tra 
I equilibrio delle forze emsten 
t in Parlamento e il reale rap 
fgeta di forte preteriti nel 

paese ». 
Ter chiarire il ruolo svolto 

dille spinte unitane di sini 
stra nella situazione italiana. 
Il n pirla diffusamente delle 
lotte operaie te della crescen­
te unità sindacale che si ma 
infesta nel torso di essa), del 
movimento studentesco iniot 
tendo in rilievo il carattere 
anticapitalistico e antitotalita 
noi e infine del distacco del­
le Adi dalla IX'. 

I.a situazione, ricorda l'arti­
colista <li « Tempi Nuovi ». è a 
tal punto dominata dalla pre 
senza della classe operaia e 
da una spinta a sinistra che 
lo stesso Marcuse ha dovuto 
riconoscere pubblicamente che 
in Italia le sue eonorz-oni sul 
la riduzione del ruolo della 
classe operaia non trovano con 
ferma. Cosi è scoppiata una 
crisi, conclude Ilin. che può 
trovare una soluzione va in 
un'apertura a sinistra che in 
uno scivolamento a destra. 
Non bisogna dimenticare infat­
ti che * la reazione italiana e 
::iteni;i/:onale è molto vinile, e 
i he 'e forze di de>tra h.tnno 
intensificati) la loro attività in 
questi ultimi tempi ». « l/i 
spettro del complotto del lu 
glin 'fit. complotto fallito ma 
sul quale non è stata fatta .in 
cora piena luce, è ancora pre 
sente nel paese ». Ciò che di­
stingue comunque l'Italia di og 
gì itali» Crocia alla vigilia del 
colpo di stato dei colonnelli è 
— come è stato detto al X I I 
congresso del PCI - che la 
cr.si politica italiana non è 
contrassegnata da fenomeni di 
divisione nelle forte democra­
tiche. * ma da un processo di 
rafforzamento dell'unità a di 
spostamento a sinistra ». 

Adriano Guam 

Brandt 
a Roma 

il 24 luglio 
IL SIGNIFICATO DELLA 
VISITA IN UN COMMEN 
TO DELLA t FRANKFUR­

TER ALLGEMEINE» 

I J I Frankfurter All«tm«lna 
Zelhjng riferisce oggi da Ito 
ma. a firma del suo corrispon­
dente. che il ministro degli 
Ksteri Brandt giungerà nella 
capitale italiana il 2-1 luglio per 
una breve visita, malgrado la 
crisi governativa nella penisola. 
Si incontrerà con Saragat. N'cn-
ni e Rumor. 1 colloqui riguar­
deranno i problemi europei. I l 
corrispondente del quotidiano di 
Francofone aggiunge che il 
fatto che Brandt abbia mante 
nutn la data della visita, da 
tempo fissala. « viene interpre 
tato come un gesto nei con 
fronti di Nenni ». La Frankfur­
ter Alitameli»* Zaltung sembra 
voler lasciar intendere, in tal 
modo, che la SPI), di cui Brandt 
è presidente, ai colloca dalla 
parte del PS1 e non dalla par 
te di coloro che hanno provo 
etto It adasiooe. 

Situazione di estremo pericolo nel Medio Oriente 

ONDATA DI AZIONI DI GUERRA 
DEGLI ISRAELIANI SUL CANALE 
Un conunando di Tel Aviv ha tentato l'occupazione di un isolotto fortificato al largo di Suez: 
respinto dopo un'ora di violenti combattimenti - 30 aviogetti attaccano a ondate le istallazio­
ni militari egiziane a Porto Said, Porto Fuad, El Kantara - Abbattuti 17 aerei degli aggressori 

La battaglia aerea è cessata solo alle 18,40 

IL CAIRO, 20 
Una giornata di guerra 

guerreggiata sul fronte del 
Canale di Sue/ Iva portato 
ad un punto di estrema peri­
colosità. la situazione del Me 
dio Oriento. I l comando israc 
liaim ha scatenato una serio 
di azioni belliche inviando sta 
notte un grosso command» 
all'attacco di un isolotto for­
tificato all ' imboccatura me­
ridionale del Canaio (detto 
Isola Verde <>. in arano. Kha 
dra) o. a mezzogiorno di og 
gi. lanciando almeno trenta 
aviogetti in ondate successive 
a bombardare postazioni e 
installazioni mil i tar i nella 
parto settentrionale del Ca­
nale. La battaglia aerea era 
ancora in < orso otto ore dopo 
l in i / io . con la partecipazione 
di aviogetti egiziani e delle 
artiglierie delle due part i . I l 
rischio di una ripresa genera­
le della guerra nel Medio 
oriente è tragicamente incorri 
bento. 

Cominciamo dall'attacco al­
l'Isola Verde, un complesso 
di fnrtifirazioni in calcestruz­
zo costruito su un basso fon 
dalo alla imboccatura del Ca 
naie, al largo di Suez. La sua 
superficie non supera i 10 
mila metri quadrati. Vi sta­
ziona una guarnigione egizia­
na di 7(1-HK» uomini. L'azione 
israeliana è stata condotta di 
sorpresa, ma gli aggressori. 
per ammissione di un porta 
voce di Tel Aviv « hanno 
incontrato una certa resi­
stenza ». 

Un comunicato militare di 
ramato stamane al Cairo af­
ferma rive le forze egiziane 
hanno respinto il tentativo 
israeliano di occupare l'isola 
e hanno ucciso trenta aggres 
sori. Î a versione egiziana af­
ferma che i commandos 
israeliani hanno attaccato a 
bordo di dieci imbarcazioni e 
ne è seguito un violento coni 
battimento nel corso del qua 
le sono «tute impegnate armi 
di tutti i cal ibri , compresa 
rar t ig l ier ia . Gli aggressori. 
rontinua il comunicato, so 
no stati costretti a battere in 
ritirata e hanno lasciato sulla 
isola il loro materiale ed una 
imbarcazione. .Miro «lue ini 
barcazioni sono state affon 
date durante l'attacco. Sull'i­
sola, vi sono stati furiosi coni 
battimenti corpo a corpo. I 
nemici morti sarebbero una 
trentina, mentre gli arabi tra 
morti e fer i t i , avrebbero per­
so sei uomini. Dopo il falli 
mento dell'operazione, dice 
ancora il comunicato egizia 
no, due elicotteri israeliani 
scortati ria caccia bombardieri 
hanno tentato di recuperare 
i corpi dei soldati di Tel Aviv 
morti negli scontri. Un « Mi 
rage » è stato abbattuto dal 
l'artiglieria, antiaerea. 

Successivamente, un porta 
voce egiziano ha ribadito che 
i commandos attaccanti han­
no subito « perdite molto pe 
santi ». soprattutto in seguito 
all'affondamento delle inihar 
cazionj centrate dall'artiglio 
ria egiziana. 

Del tutto opposta. |>er quan 
to riguarda i particolari del 
l'azione e il computo delle 
perdite, è la versione israe­
liana. la quale peraltro fini­
sce por coincidere con quel­
la egiziana circa la conclusio 
ne dell ' impresa: i comman­
dos israeliano si ritiravano 
dall'isola appena un'ora dopo 
lo sharco. Secondo il comuni 
c«ito di Tel Aviv, in questi 
sessanta minuti gli israeliani 
non hanno siilo superato l.i 
resistenza delle foi'-v a i , i U \ 
ina hanno distrutto le caser 
me. le fort i f ica/ ioni, i t ini 
cerainenti. le batterie nonché 
tvitte le armi di-Ila guariugio 
ne la (piale, set ondo Tel Av iv 
ha avuto t dozzine di morti •». 
IiC perditi' israeliane saieb 
boro state sei morti e novo 
feriti . 

A giudizio dolili osserva­
tori l'attacco all'Isola Verde 
e stato la risposta israeliana 
all'azione compiuta il 10 lu­
glio scorso d a un commando 
egiziano contro una posiziono 
nemica nella regione di Vort 
Taufik (.sempre all'imbocca 
tuia meridionale del Canale) 
distruggendo una serie di pò 
stazioni d'artiglieria e di in 
stalla/ioni mil i tar i e uccide» 
do un certo numero di difon 
sori. 

La seconda operazione ag 
glossica compiuta oggi dagli 
israeliani si è scatenata su 
un ampio settore del fronte 
del Canale: trenta aerei « Sky 
Hawks » e « Mi rage » hanno 
bombardato a ondate successi 
ve posizioni mil i tari a Porto 
Fuad. Porto Said, El Kanta 
ra e in altre località. Insto 
me con l'attacco all'Isola Ver 
de, ma in misura ancor mag 
giure, il bombardamento di 
oggi rischia di sognare una 
svolta gravissima nella pre­
caria situazione medionen-
UJe: non ci ai trova di front*, 

infatt i , a sempiici violazioni 
del cessati- il fisico, ma ad 
autentiche operazioni bellichi 
di grossi- proporzioni studiate 
o d< t i se dagli alti comandi 
israeliani. Anche il portavoce 
di Tel Aviv, de] resto, ha ani 
HWSSJO che si è trattato del \ 
primo bombardamento acreo i 
contro obiettivi militari sul [ 
fronte egiziano dal giugno fu | 
Radio Cairo ha annunciato | 
erte la contraerea o i caccia ; 
egiziani intervenuti nella bat ] 
taglia tuono abbattuto 17 de- • 
gli aerei aggressori. Da fonte | 
israeliana si ò appreso d i e i j 
combattimenti aerei sono ces 
sati dopo sei ore alle 18.4(1. 

Sul fronte della guerriglia ' 
è da segnalare un annuncio j 
israeliano secondo il quali i 
quattro partigiani arabi MM:O | 
stati uccisi stamane a sud del 
Ponte di Damia, sul Giorda 
IMI. Duo cariche esplosive han 
no danneggiato la notte scor­
sa una linea ferroviaria e una 
condotta d'acqua nella zona 
di Gaza. 

L'< l u l a Verde » (o i tela di Khadra , in a r a t o ) dalla quale, la natta scarta f l i iaraaUani hanno 
tentata l'occupazione. • dalla quale sono stati scacciati dopo un'ora di vizienti combattimonti 
dallo guarnigione egiziana 

Dopo l'incidente del l 'auto precipitata in m a r e 

Ted Kennedy denunciato 
per «omicidio colposo» 

Li lta« americana prevede H reato dì « abbandono del luogo di una sciagura » - Dichiarazione della 
madre della ragazza-La polizia ritiene che le cause dell'incidente non siano dovute ad imperizia 

Mary Jo Kopechine (.a sinistra). 29 anni , la biondo ex togro 
Nell 'altra foto: l'auto di Edward Kennedy mentre viene ripa 

Verso trattat ive? 

Tregua in atto tra 
Honduras e Salvador 

Osservatori dell'OSA sorvegliano il rispetto del 
« cessate il fuoco » — I salvadoriani occupano 
ancora 2700 kmq di territorio honduregno 

WASHINGTON. 20 
Udì»» il J- cessate il fuoco » e 

noiioM.iiite le reciproche accuse 
ili vini.i/nini dell» tregua, il con­
fini.) tr.i Honduras e Salvador 
semina evolverò sul piano delle 
lv;itt;itive. Il noverilo del Sal­
vatore si,irebbe discutendo con 
1 deleu.iti dell'Organi/zazione 
deitli Stati americani (OSA) le 
condizioni e 1 provvedimenti di 
S H U I C / , 1 por la protezione dei 
beni di nn'i di :MV0 mila cittadini 
del Salvador residenti in terri­
torio lumdurrgim. Da parte sal-
vadonana si afferma comunque 
l'In- o n l i n e nettari le basi non 
-o'.o ili una tr-'gua imi anello di 
una p.ue delinitiva tra i due 
p.u-.M. Cina le perdite subite 
dai soldati honduregni, fonti-
salv adunane riformano che, in 
cinque giorni di guerra esse 
ammonterebbero a circa 3.500 
persone tra morti, feriti e di­
spersi. Inoltro il Salvador occu­
perebbe ancora 2.700 kmq. di 
territorio dell'Honduras e setto 
centri aiutati. Da parte sua il 
ministro degli esteri dell'Hondu­
ras ha espresso ieri la tendenza 
del suo paese alla conciliazione 
affermando che •« mai ) cittadini 
del Salvador residenti in questo 
paese saranno oggetto di rappre­
saglie ». intanto TOSA avrebbe 
rlaboralo un programma di soc­
corso per i :100 mila salv adorn­
ai retidtnti nall 'Honduru, un 

programma che comprenderebbe 
la ricerca di nuovi luoghi di re­
sidenza, con l'aiuto della banca 
Inter americana Osservatori mi­
litari della organizzazione sono 
intanto giunti nei punti cruciali 
per far sorvegliare il rispetto 
della tregua. 

Giunta 
a Cuba 

la squadra 
navale 

sovietica 
I /AVANA, '-'0 

La squadra navale sovietica, 
da vari giorni in navigazione 
verso Cuba, è giunta stamane 
alle 10. ora locale. all'Avana. 

I.a squadra eonqiosta da sette 
unità, tra cui due nav: munite 
di dispositivi lanciamissili, si 
tratterrà a Cuba una settimana 
in visita di amicizia, su invito 
del governo pvoluzionario cu 
ha no. 

K' la prima volta nella stona 
di Cuha che navi da guerra del 
I URSS visitano un porto del 
l'IaoU. 

tarla di Bob Kennedy r imot ta 
teata dal luogo dell' Incidente 

KtXJARTON (Massach) . 20. 
I l senatore Edward Kennedy 

verrà formalmente denunciato. 
dinanzi a un tribunale del Mas 
sachusetts. per il tragico inci­
dente nel quale ha trovato u r i 
la morte Mary ,Jo Kopechine. 
ex segretaria di Bob Kennedy. 
La ragazza, una graziosa hi. n 
da di 29 anni, viaggiava 'iel 
l'auto guidata da Kdward e 
precipitata in mare, affrontai) 
do una curva, dopo aver sfon 
dato il parapetto di un minto 
in legno. In base alla lejjgo 
dello stato del Massachusetts 
la denuncia per omicìdio i ni 
poso è obbligatoria per chimi 
que si allontani dalla scena di 
un incidente nel quale vi sia 
no state delle vittime e n e 
venga provata la negligenza. 

Kdward Kennedy infatti, ri­
masti) illeso, ha dichiarato di 
aver subito uno stato di shock 
per diverse ore prima di re­
carsi alla ivolizia i>er denun 
n a i e l'accaduto alle 9.M del 
mattino i l'incidente era acca­
duto verso la mezzanotte pre 
cedente», i Non riesco a ricor­
dare nel modo più assoluto co 
ine Ma l'iu-icito ad uscire dalla 
macchina * — ha detto il sena 
loie Ha inoltre raccontato co 
me si sia più volte rituffato 
per cercare di salvare la ra­
gazza. bloccala sul sedile po­
steriore della vettura sommer­
sa. Poi. visto inutile ogni trn 
tativo. Kennedy ha raggiunto 
a piedi un luogo in i m alcuni 
amici stavano cenando e ha 
vluesto loro di riaccompagnar 
lo a Kdgarton. • Ricordo — 
dice la dichiarazione di Ken 
nedy alla imlizia — di aver 
camminato da solo senza mela 
por qualche tempo e quindi di 
essere andato nella mia stanza 
d'albergo. Quando mi re-si con­
to di ciò che era avvenuto un 
dai immediatamente alla poli­
zia ». 

Ne) frattempo, alcuni ragazzi 
imitegnati m una battuta di pe­
sca avevano già notalo la mac­
china in acqua e avvertito le 
autorità. La località si trova 
sull'isola di Chappaquiddick, in 
località M a r t h a * Vineyard. a 
.10 chi'...metn da Hvannisport 
doso sorge la celebre villa oel-

uccita dentro l'auto sommersa. 

la famiglia Kennedy. Conio si 
ricorderà, questa è la seconda 
volta che Kdward Kennedy 
sfugge alla morte: rimase Ma 
gravemente ferito nella caduta 
de! suo aereo da turismo e si 
salvo i• |>er un vero miratolo» 
come dichiararono i medici. 

La madre della vittima, si­
gnora KoiM'i'Iune. ha dichiarato 
per (pianto riguarda >ua !';>'lia 
chi- •• i Kennedy non possono 
essere in alcun modo soviet 
tati di averlo fatto del male -. 
La donna ha aggiunto die « ia 
sua ammirazione por l Kennedy 
era tale e tanta che la spm-o 
a trasferirsi dal Nevv ,lor«ey a 
Washington. Kra molto adden­
tro in politica e senza le di­
sgrazie dei Kennedy quella sa­
rebbe stata sicuramente la sua 
vita ». 

Ted Kennedy era giunto ad 
Kdgartowu per partecipare con 
degli amici a una regata, svol 
tasi venerdì e nella quale era 
riuscito a piazzarsi nono. 

Ctausescu 

propone un 

vertice alPONU 

per il 25° 
dell'organizzazione 

Bl'CAHKST. 20. 
I l presidente romeno Ceause 

scu ha invialo al segretario gè 
nerale dejrONU i: Thant un 
messaggio nel quale si auspica 
la convocazione di una rtunio 
ne mondiale al « vertice > a 
New York ialino prossimo in 
occasione del 25. anniversario 
delle N'azioni l'nite. Ceausescu. 
nel suo messaggio, auspica la 
approvazione su vasta scala da 
parte deH'ONt' di documenti 
concernenti la coopcrazione in 
trrnazinnalr. la pace, il disar­
mo. i diritti dell'uomo e il di­
ritto internazionale. 

DALLA la 

nel caoo di uà governo con i 
•oli aorialiati (qualche gior­
no f* il compito benemerito 
dei < franchi tiratori » di do-
•tra veniva attribuito al 
gruppetto ami PSl che ai è 
raccolto intorno a Crani, tra­
sformatati in »oli quattro 
moti da < rinnovatore » del 
partito in ftancheggutore di 
Tanaisi). I l partito tanag­
liano — e. rome abbiamo vi­
tto. anche il Corriere - ten­
de quindi a trasferire la 
propria tattica ricattatoria 
ancho nella prospettiva elet­
torale: te non vi impegnate 
oggi — dice a IX' e PSl — 
nel • giuramento > contro il 
PCI che noi richiediamo co* 
me condizione pregiudiziale 
per la ricostituzione di un 
governo di centro-sinistra, 
vuol dire che sarete chiama­
ti a farlo nel corso della 
campagna elettorale. F. fa­
cile cogliere in questa im­
postazione. che mira a tro­
vare robusti agganci in certe 
forze de (vedi Andreotti e 
compagnia), lo stimolo a una 
involuzione di segno cen­
trista. 

Alle pretese tana&siane ha 
risposto ieri un uomo a«tai 
vicino all'oc. Moro. Franco 
Salvi, il quale ha detto che 
ai problemi attuali della so­
cietà non si può dare una 
risposta « attraverso un gr-
retraynento della linea poli­
tica >; la situazione anzi — 
ha proseguito Salvi — < ri­
chiede una più affinntcì sen­
sibilità ed una piit corag­
giosa inùiotit'a etile forre 
politiche nel raccogliere 
quanto di potttivo viene 
espresso dal paese per inter­
pretarlo ed assumerlo in una 
azione politica che voglia 
essere adeguata ai tempi. 
Non può essere chiesto alla 
OC — ha detto l'esponente 
moroteo — di ri»t«eoare que­
sti impegni e di snaturare 
le tue ettratterisAiehe fonda­
mentali: ogni partito polìti­
co ha le sue esigerne e le 
sue particolari visioni, ma 
non pilo imporre ad altri 
scelte che gli altri non ri­
tengono di dorer fare, penti 
la propria negazione » (è ab­
bastanza chiaro il riferimen­
to all'atteggiamento degli 
acifarioniati). Secondo i mo-
rote-i. la DC non deve essere 
disponibile per • involuzioni 
o arretramenti ». 

Ancor più polemica è la 
risposta della sinistra di R» 
se. che con un editoriale HI 
Politica invita il gruppo di­
rigente de a lasciare fuori 
del governo il gruppo scR 
sionista: « Fu proprio Fnrn-
gat — ricorda — a tenrì-. 
•ore nel periodo centrista 
che un partito pnfetxi rimi-
nere fuòri del jjot'emo nen­
ia per questo mettere in 
crisi la formulo deqnapervi-
Tifi: ebbene, l'nffermrtrfone 
ptiò seriore anche per ti een-
tro-sinvttra ». 

Il socialista Mariotti, dooo 
molte concessioni alla cam­
pagna anticomunista di Ta-
nassi e C, ha detto che il 
suo partito « dice decisamen­
te " no " fi un monocolore 
che, sostenuto dn Ferri, dai 
liberali e doll'estremn A<* 
stra. slitterebbe inerito bìf. 
mente verso un " blocco d'or 
dine " ». 

Sempre nel PSl, la pole­
mica infuria nel piccolo 
grupoo rimasto virino a NPP. 
ni. Zagari ha ribadilo ieri 
la differenziazione delle or«-
prie posizioni rispetto a quel­
le. Rlo-tanassiane. di Craxl 
Egli non esclude l'ipotesi di 
un governo DC-PSI ed affer­
ma di « resptnpere non» in­
teressato tentativo di fare 
apparire qualcuno di noi co­
me un potenziale franco ti­
ratore rispetto ad ipotizzate 
formule di got>erno che. per 
ragioni che non dipendono 
certo da noi. hntino srnrsta-
sime nossibiltà di realizzarsi* 
(il riferimento riguarda un 
ministero dc-sneialisti, e l'at­
teggiamento preso In propo­
sito dai craxiani, in sintonia. 
come sì è visto, con ì hono-
miani) 

TI Popolo pubblica intanto 
un corsivo riguardo alte ri­
velazioni pubblicate dal no­
stro giornale sulle riunioni 
segrete alle ornali sono Inte­
ressati alcuni esponenti mi­
litari e talune «associazioni». 
T)opo una scontata nota po­
lemica nei confronti del no-
stro giornale, l'organo de 
scrive: « Non abbiamo né ci 
sin ni o mai nascosti che nella 
vostra democrazia... esistano 
pericoli o suopestioni di ri­
sposte autoritarie anche di 
destra, cioè consenvitrici. pa­
ralizzanti. insensibili al nuo­
vo o impaurite da esso ». 

Per domani, mercoledì e 
giovedì e convocata la Ca­
mera dei deputati, che dovrà 
provvedere alla conversione 
di alcuni decreti. 

VECCHrETTI pariando a Cata­
nia. il compagno Vecchietti. 
segretario del PSIUP, ha af­
fermato che davanti alla DC 
e al PSl « «tonno grafi re-
«pon«ahi(ifó »: « Se essi —-
ha soggiunto — cedessero ni 
provocatori ricatti dei social-
deynocrotici e alle posizioni 
dei repubblicani per la ri­
costituzione di un governo. 
commetterebbero un atto di 
notevole gratuità le cui riper­
cussioni andrebbero oltre il 
significato che avrebbe a li­
vello governativo tale cedi­
mento. Infatti, la scissione 
è soltanto un momento di 
un piano più vasto, nel qua­
le rientrano forze interne e 
internationali interessate aA 
imporre al paese una sfolta 
invotutiva verso un " gover­
no dell'ordine ". nperol/rta 
dalle gravi contraéàMomi 
del centrr>ftnt*tr« ». 


